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IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste del lunedì 


Gerusalemme: l'autobus in fiamme subito dopo l'attentato che ha causato la morte di 23 persone. 


DOPO BERLUSCONI, ANCHE FINI ATTACCA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Dini, un «cruccio» peril Polo 
Il Ced tira in ballo la par condicio - Da sinistra repliche «costituzionali» aB erlusconi | Seco ndo oro per Tomb a 


| 


Via dal «giardinaggio» 
per entrare finalmente 
nella società autentica 


di Willer Bordon 


La politica italiana sembra sospesa tra l'ortope- 
dia, il giardinaggio e l'esterofilia: quante gambe 
avranno i poli, quanti gli alberi dei diversi giardi- 
ni, come deve essere il presidenzialismo alla 
francese? Alla finlandese? All'austriaca? È in par- 
te il frutto di un maggioritario fatto male e appli- 
gato peggio. Ma è anche il risultato di non aver 
voluto completare il percorso referendario che ci 
aveva portato al maggioritario. 

I vantaggi PADRE, del sistema elettorale 
maggioritario sono la semplificazione del siste- 
ma politico, la certezza di una maggioranza, il ri- 
dimensionamento del ruolo dei partiti, una resti- 
tuita condizione di alternanza. Quindi la nascita 


| di governi stabili e duraturi e di Selo 


| fetti più grottesc] 


forte e consapevole. Ma non è questa L 
abbiamo. DET gioritario abbiamo solo gli ef- 

int primo fra tutti, la confusio- 
ne tra governare e comandare. I governi sì succe- 
dono mantenendo inalterata la media che dal ‘48 
ad oggi incombe sul nostro Paese: nove mesi, pe- 
riodo interessante per l'ostetricia, assai poco effi- 


| cace per governare una nazione. 


| per avere, helipy, 
| ranza coerente, 


La competenza viene confusa con la tecnicità, 
e la politica, invece di essere dovere civico prin- 
cipale di ogni cittadino, diviene per la gente una 
cosa sporca. I partiti sono presi da una sorta di 
anoressia ideale, che produce, per artenogene- 
si, riproduzioni infinite. Così, sul palcoscenico di 
Funari è difficile distinguere tra le 24 ballerine, 
ma non è difficile capire chi siano i nani, Non 
cresce dunque la democrazia: aumentano di nu- 
Mero solo i «cespugli». Occorre dunque invertire 
Tapidamente il cammino. È 

. Era questo il motivo per cui — per quanto mi 
Yiguarda e anche come run O Dar ‘amentare che 
mi trovo a presiedere, quello dei «Democratici» 
— avevamo insistito perché, prima del voto, fos- 
sero fatte le riforme. Non era un espediente per 


Italia che. 


| 


Î 


non votare ma la ragionevole constatazione che, | 


senza un sistema elettorale più congruo, c'era il 


rischio che le elezioni non risolvessero i proble- 


È ora? La domanda Cent sento più spesso. fa- 
re è proprio questa: risolveremo i problemi? Gi 
Sarà SONO un, periodo di stabilità, di 
tranquillità? Sono richieste che riflettono anche 
cipalendenza economica, È acquisito Ha ì prin- 
certe» dici finanziari riflettono il a o di in- 
lità dei& la mancanza di fiducia nella governabi- 
dare vl Mostro Paese. A questa domanda vorrei 
te perdi 9 risposta tranquillizzante. Onestamen- 

fanto rip Posso farlo, posso solo dire che, per 

Buarda l'Ulivo, ce la metteremo tutta 
eo EREMO 3#® 
i Li Programma che amo pre- 
SR candiaato alla guida, Romano Prodi, 
3PRoi0- SE Punto di vista una garanzia. E 
posso ancoe Prendere l'impegno che da parte no- 
stra riapriremo Immediatamente îl percorso c0- 
stituente di completamento Da rino 

Mentre partecipavo a una tragroicti ea 

; 5 i ih: n smissione televi- 
siva, un cittadino mi ha Chief ea Oo ne 
bero fatti delle oa RR E 
fggiungere tranquillamente i portuali triestini, 


le casalinghe e i DEA tutt'Italia, sapen- 

lo benissimo che con le riforme in sé nono si è 
mai mangiato. La risposta è quindi semplice: per- 
ché questo Paese cambi, occorre che ci sia un go- 
Verno serio, duraturo ed efficiente; perché que- 
Sta condizione necessaria si realizzi, occorrono 
Profonde riforme nel sistema politico e istituzio- 
Dale. Queste sono le riforme che si «mangiano», 


luesta, soprattutto questa, è la posta in gioco il 


21 aprile: fuori del giardinaggio, dell'ortopedia e 
dell esterofilia, nella società delle donne e degli 


| Uomini in carne ed ossa. 


ROMA — Ancora attac- 
chi a Dini dal centro-de- 
stra. Dopo Berlusconi, 
anche Fini sceglie meta- 
fore calcistiche: «E' co- 
me l'arbitro Farina, uno 
scherzo te lo fa sempre». 
L'ha detto dopo aver as- 
sistito alla. partita Bolo- 
gna-, Verona, arbitrata, 
appunto, da Farina. Fini 
accusa il presidente del 
Consiglio di non aver 
mantenuto la neutralità 
di capo di un governo 
tecnico. 

I cristiano-democrati- 
ci tirano in ballo la-par 
condicio, Ora, chiede Cle- 
‘mente Mastella, Dini e i 
suoi ministri dovrebbero 
«evitare ogni apparizio- 
ne in tv. Non vorremmo 
che le riunioni di gover- 
no in campagna elettora- 
le diventassero riunioni 
di partito», E Pier Ferdi- 
nando Casini annuncia 


una iniziativa ufficiale 
del Gcd presso Scalfaro. 

Ma la par condicio, ri- 
batte Vincenco Vita del 
Pds, non c'entra un bel 
nulla e il Polo solleva 
una polemica «infondata 
e. strumentale», .. dimo- 
strando la propria: «co- 
scienza sporca», abitua- 
to com'è a infrangere le 
regole. Franco Bassani- 
ni, della segreteria della 
Quercia, invita Berlusco- 
ni a ripassare il diritto 
costituzionale: il leader 
di Forza Italia ha accusa- 
to Dini arbitro e i mini- 
stri guaralinee di essersi 
messi a giocare. Ma, ri- 
corda Bassanini, da noi 
non esiste l'istituto del 
governo elettorale di ga- 
ranzia. Gli arbitri sono il 
Presidente della Repub- 
blica, la Corte costituzio- 
nale e il Garante per 
l'editoria. 


Ma 


polemiche con la Fininvest. 
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| Dalpalcoalla clinica 


SANREMO — Pippo Baudo fa il bilancio del Festival, 

orgoglioso dell'enorme qualità» delle canzoni. 
dono questa lunga settimana il presentatore 

è costretto aricoverarsiin una clinica svizzera 

perimalanni alle corde vocali. Amarezza perle 


nSpettacoli 
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DUE SANGUINOSI ATTENTATI DI HAMAS: ALMENO 25 MORTI 


Strage in Israele 


Kamikaze in azione: a Gerusalemme l’esplosione sventra un autobus 


Peres: la pace non si fermerà 


GERUSALEMME — L'odio e la sete di 
vendetta hanno armato ancora una vol- 
ta la mano dei nemici del processo di pa- 
ce in Medio Oriente. Ieri mattina il 
fruppo estremista palestinese Hamas 


Il doppio attentato è stato rivendica- 
to dal gruppo islamico Ezzedin al-Qas- 
sam, braccio armato dell'organizzazio- 
ne fondamentalista Hamas, che ha dif- 
fuso un volantino: «Abbiamo voluto da- 


a colpito ben due volte: poco prima re una lezione ai dirigenti di Israele, af- . . 
delle sette in una zona nevralgica di Ge- finchè sappiano che possiamo colpire Abbattuti due aerei 
rusalemme e neppure un'ora più tardi ovunque. Non siamo terroristi nè assas- 
nella città costiera di Ashkelon. Dram- sini ma pretendiamo una pace giusta e di esuli cubani: 
matico il bilancio delle vittime. I morti la liberazione di tutti i prigionieri pale- L esuli CUDANI: 
100 complessivamente 25, mentre i fe-  stinesi». 
riti superano l'ottantantina. 7 Condanna per gli attentati da tutto il 

Nel primo episodio è stato preso di mondo, e snche SA parte dell'Autorità nuova sfida 


mira un autobus affollato da studenti e 
lavoratori. Tra loro anche l'attentatore, 
con il suo micidiale ordigno. Alle 6.48 
l'uomo ha azionato Ja bomba, che ha let- 
teralmente sventrato il mezzo pubblico. 
La potenza dello scoppio è stata tale da 
investire perfino un altro veicolo che si 


palestinese, a cominciare da Yasser Ara- 
fat. Il capo del governo israeliano Shi- 
mon Peres ha ribadito la propria deter- 
minazione nella lotta contro il terrori- 
smo islamico. Sono state sospese le rela- 
zioni con l'Autorità palestinese, ma Pe- 
res ha confermato che in ogni caso il 


di Fidel Castro, 
e Bill Clinton 


trovava nei pressi. Fra i 23 morti anche processo di pace rion si fermerà: «La desso minaccia 

. due cittadini americani (uno studente e guerra con i DIRTRA è lunga e difficile, si 
la sua fidanzata). E anche ad Ashkelon ma non ho dubbi sul fatto che la vince- . 
Si è trattato di un‘azione suicida. L'at- remo». La nuova violenza però mette rappresaglie 
Ron si è SOoscoio i PIRA Israe- uma seria ipoteca sul futuro politico di Ì 
ani e ‘aspettavano l'autobus a una ‘es,am i i dalle elezioni, 1 
fermata ed hs fatto Aiace Peri \eno di tre mesi dalle elezioni A PAGINA 5 
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IN NORVEGIA UN’ALTRA VITTORIA DI MANUELA DI CENTA 


Una fantastica rimonta 


due soldati morti, feriti una trentina. 


i 


(ATTESA || 
Manovra-bis: 

Fazio prent, DT RN ea 
| Palazzo Chigi Soa vpi Bei 
| invecefrena o 


mondiali della Sierra 
| ROMA —_ Sempre 


Nevada Mono quello di 

venerdì ne! gi ante. Il 

iolognese, 
| più insistenti le pres- 
| sioni del mondo eco- 


campione 
| nomico per una ma- 


SIERRA NEVADA — 
Con una fantastica ri- 
monta nella seconda 
manche, Alberto Tom- 
ba (nella foto si rotola 


soltanto sesto dopo la 
prima discesa, ha recu- 
erato alla grande nel- 

novra bis da varare 
| subito, Il governato- 
re della Banca d'Ita- 


‘la seconda. 
E l'incontenibile Ma- 
lia Fazio chiede anco- 
| ra una volta rigore 


nuela Di Centa ha nuo- 
vamente vinto ieri a 
Trondheim, in Norve- 
Er cantoi la 
ed equità nella pros- ] e bissando così 
| a dei il successo di sabato. 
conti pubblici. L'ap- 
puntamento con i 
conti pubblici è per 
giovedì, quando la 


In Sport 
Banca d'Italia, con il 


consueto Bollettino MENTRE LA FIORENTINA CONTINUA L’INSEGUIMENTO 


=.| Juve, il Milan resiste 


il punto Sull'anda- 
Il Parma non passa a Udine - Brutto 0-0 per la Triestina 


mento . dell'econo- 
TORINO — Il match «clou» della venti- 


| veranno i dati del 
Tapporto semestrale 
‘96 dell'Isco, che pro- 
prio due giorni fa ha 
messo in guardia il 
governo: Servono 
nuovi provVedimenti 
per 10 mila miliardi. 
Manovra-bis più vici- 
| na, dunque? 


pone per 3-1. La Sampdoria trova i tre 
punti contro il Piacenza (3-0), mentre il 
Cagliari del dopo-Trapattoni subisce su- 


mia. C'è grande atte- 

sa. Ma già Oggi arri- 
treesima giornata della seria A si è con- 
sumato in serata tra Juventus e Milan, 


Per ora l'esecutivo con un risultato che premia più gli ospi- bito una sconfitta dopo il successo con- 

| frena. E dice no, fa- ti dei padroni di casa: andata in vantag- tro la Sampdoria ed esce battuto per 
cendosi forza con le gio con Conte, la Juventus ha subìto îl 3-1 da Cremona. Rivelazione 

ultime rilevazioni ritorno del Milan nel primo tempo, che L'Udinese tiene testa al Parma, e lo 


sul fabbisogno, 130 
mila miliardi, che 
per il ‘95 è Stato pie- 


0-0 del Friuli tutto sommato è un buon 
risultato, che dimostra la vitalità della 
squadra bianconera . Infine, il Bari — 


ha raggiunto il pareggio con Weah. La 
ripresa è stato quasi un monologo bian- 
conero, mai però sfociato in un guizzo 


di un pentito: 
in settembre 


| namente Centrato. i i 3 contestato violentemente dai suoi tifosi 
Palazzo Chigi aspet- Dea FIGREIE MO GENIE) clin Enea) — perde in casa contro il Vicenza (0-2). doveva 
to; COUneoo Re di Anche se la Fiorentina non demorde |, SONG GIO 55 a Resina conclude scoppiare 
o nuova i e vince alla grande contro il Napoli Baracca Luso: una partita da dimenti- | una bomba 
o ta dgi conti pubb. (8-0), trascinata ancora una volta da Ba- care, menta il DOSto Seri DIavcoft tra char 
SR iaia tistuta. Vince ancora l'Inter (1-0 contro balla 5 DE DI TR : {all Olimpico 
CEMabi SIELA l'Atalanta), torna alla vittoria la Roma = PAlla. Probabile che sulla squadra pesi 
TECA (1-0 contro il Torino) e anche la Lazio Rao E avo do dk 
A pagina 2 ottiene un successo esterno dopo una età. SRO) 
— ai lunga serie di sconfitte: a Padova si im- In Sport I nf anticidio 
sm |aCagliari: 
pra NUOVA LADA NIVA 1.7i | | neonato 
=comunità lr o i 
v nuovo motore a iniezione soffoca 0 
educante ‘nuova trasmissione RS 
LEICA v nuovi interni . 
UNSISTEMA ARTICOLATODISERVIZI ‘nuovo portellone posteriore a filo paraurti | | La guerra 
Lal . 
‘SCUOLA MEDIA r-20:606-000 da Ls 18.990.000* | | del pesce: 
a tempo normale legalmente riconosciuta COMUNITA' EDUCANTE sparatoria 


—— FINO AL 29 FEBBRAIO 1996 —— 
sic ; tra motovedetta 


tunisina e 
un’unita italiana 


*LICEO LINGUISTICO EUROPEO 
legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 


*SEMICONVITTO 


sota 
pranzo - attività di studio pomeridiano - corsi integrativi 5 
Val di Susa: 
Per Meciiterla VERSO a tan eragazze una valanga 
no state istituite speciali % 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO bs” «su vertvse DisronpuinstOck] || fravolge 
(Legge reg. n. 14/91) FINANZIAMENTI PERMUTE uno sciatore 


concessionania OSSO Auto 


PALMANOVA (UD) V.LE S. MARCO 5 - TEL. 0432/923343 


Per informazioni: 


VIA BESENGHI 16 - TEL. 308060 A PAGINA 3 
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ROMA — Dal centrode- 
stra continua il coro di 
critiche alla candidatura 
Dini. Dopo Berlusconi, 
anche Fini sceglie meta- 
fore calcistiche. Il presi- 
dente del Consiglio, per 
il leader di An, «è come 
l'arbitro Farina, uno 
scherzo te lo fa sempre». 
Così Fini, ieri, pur dichia- 
rando di voler parlare so- 
lo di calcio, ha finito per 
protestare ancora una 
volta per la discesa in 
campo di Dini, accusan- 
dolo di non aver mante- 
nuto la neutralità di ca- 
po di un governo tecni- 
co. E questo argomento, 
per il momento, rimane 
il più caldo della campa- 
gna elettorale, sia per il 
Polo che per l'Ulivo, che 
difende invece la scelta 
del capo del governo. 

I cristianodemocratici ti- 
rano in ballo la par con- 
dicio. Partito-azienda di 
Berlusconi contro parti- 
to-governo di Dini? Do- 
po la scelta fatta, chiede 
Clemente Mastella, Dini 
ei suoi ministri dovreb- 
bero «evitare ogni appa- 
rizione in tv». «Non vor- 


lamentare 


nl, 


- Oggi Dini è «sceso in 
campo». Lei lo seguirà, co- 
me molti suoi colleghi mi- 


Politica 


SECONDO IL CENTRODESTRA VERREBBE VIOLATA LA «PAR CONDICIO»: DOVEVA RIMANERE IMPARZIALE 


Dini candidato, il Polo spara a zero 


Lunedì 26 febbraio 1996 


Il Pdslo difende: scelta corretta e legittima - Rifondazione approva la desistenza con l’Ulivo, ma boccia la Legae il nuovo centro 


Lamberto Dini 


Temmo - dice - che le riu- 
nioni di governo in cam- 
pagna elettorale diven- 
tassero riunioni di parti- 
to». E Pier Ferdinando 
Casini annuncia una ini- 


polo centrista? 


impegnarsi 


nistri sembrano intenzio- 
nati a fare? E come giudi- 
ca l'iniziativa di creare un 


«Il tentativo è senz’altro 
importante perchè permette- 
rà di realizzare una forma- 
zione di centro che potrà es- 
sere estremamente utile per 
assicurare la stabilità e l'effi- 
cienza di un governo. Per 
quanto mi riguarda lo stesso 
«presidente del Consiglio pen- 
sa come me - che per il re- 
sponsabile dei rapporti col 
Parlamento non sia il caso di 
politicamente. 
Avendo assunto quel ruolo e 
dovendo seguire i lavori del- 
le Gamere fino alla prima 
riunione delle nuove, è. op- 
portuno che io mantenga 
quella posizione di servizio 
che il mio incarico istituzio! 


ziativa ufficiale del Ccd 
presso Scalfaro. 

Ma la par condicio, ribat- 
te Vincenzo Vita del Pds, 
non c'entra un bel nulla 
con l'impegno politico di 
Dini e il Polo solleva una 
polemica «infondata e 
strumentale», dimostran- 
do la propria «coscienza 
sporca», abituato com'è 
a infrangere le regole. 
Franco Bassanini, della 
segreteria della Quercia, 
invita invece Berlusconi 
a ripassare il diritto co- 
stituzionale. Il leader di 
Forza Italia ha accusato 
Dini arbitro e i ministri 
guaralinee di essersi 
messi a giocare loro la 
partita. Ma, ricorda Bas- 
sanini, da noi non esiste 
l'istituto del governo 
elettorale di garanzia. 
Gli arbitri sono il o 
dente della Repubblica, 
la Gorte costituzionale e 
il Garante per l'editoria. 
A questi è giusto chiede- 
re neutralità e imparzia- 
lità perchè qui come 
all'estero i capi dei go- 
verni partecipano alla 
competizione elettorale 
per sottoporsi al giudi- 


GUGLIELMO NEGRI NON SI CANDIDA 


«Dini ha fatto bene, 
ma io non lo seguo» 


ROMA — Secondo i bene in- 
formati, ogni volta che si 
presentava un passaggio par- 
particolarmente , 
delicato per il governo Dini, . 
il regista di certi salvataggi 
in extremis era Guglielmo 
Negri. Docente di diritto co- 
stituzionale, il sottosegreta- 
rio per i rapporti col Parla- 
‘mento è uno dei collaborato- 
ri più ascoltati del presiden-* 
te del Consiglio, anche per- 
chè alla Camera ha lavorato 
per molti anni come funzio- 
nario, uscendone nel '78, da 
vicesegretario generale per 
andare al Quirinale e, assie- 
me ad Antonio Maccanico, 
far parte dello staff di Petti- 


de. Quindi 


tizione». 


confini 


- Come ha detto Scalfa- 
ro, le riforme si dovranno 
fare comunque, e con un 
consenso che vada oltre i 
della 
che vincerà. Cosa resta del 
tentativo di raggiungere 
un'intesa di fondo sulla re- 
visione istituzionale? 


zio degli elettori. Insom- 
ma la candidatura Dini è 
«legittima e corretta». 
«Non si capisce di che co- 
sa si lamenti una destra 
che per dodici volte ha 
votato la sfiducia al go- 
verno Dini) incalza un 
altro pidiessino, Gavino 
Angius. 

Ma la scelta dell'uomo 
di Palazzo Chigi provoca 
problemi anche nel cen- 
trosinistra. Il segretario 
dei popolari Gerardo 
Bianco lo mette in guar- 
dia dal frammentare an- 


nalmente comporta comun- «Il 
que, indipendentemente dal- 
la natura tecnica o politica 
dei governi e di chi li presie- 
er gli altri, Dini 
compreso, il discorso è diver- 
so. I ministri e il presidente 
possono mantenere un ruolo 
imparziale nella cura dell’or- 
dinaria amministrazione e 
nel contempo esercitare i 
propri diritti politici. Nel 
mio caso, invece, la situazio- 
ne. è, come le dicevo, più deli- 
cata: perciò mi sono imposto 
di restare fuori dalla compe- 


coalizione 


CONFUSIONE NEL LESSICO ELETTORALE 
Desistenza e assenza 
non sono la stessa cosa 


ROMA — Era prevedibi- 
le che la questione delle 
«desistenze» divenisse 
un caso nazionale, per il 
semplice fatto che il ter- 
mine è sufficientemente 
vago da essere utilizzato 
in svariate circostanze. 
In materia elettora le la 
forma più nota di «desi- 
stenza» è quella france- 


se, che con il dibattito di © 


questi giorni, sembra 
avere ben poco in comu- 
ne. Questo meccanismo 
funziona infatti benissi- 
mo nella Quinta Repub- 
blica francese, che ha 
adottato per i deputati 
dell'assemblea naziona- 
le un sistema elettorale 
uninominale maggiorita- 
rio «a doppio turno even- 
tuale». 

Vediamo, semplifican- 
do al massimo, in che co- 
sa consiste questo mec- 
canismo. 

Un candidato è eletto 
se ottiene nel collegio in 
cui si presenta almeno 
la metà più uno dei voti; 
altrimenti si va ad un se- 
condo confronto al qua- 
le partecipano soltanto 
gli aspiranti deputati 
che hanno superato la 
soglia del 12,5% dei voti. 
Pur essendo molto alto, 
lo sbarramento permet- 
te l'accesso al turno di 
spareggio ad almeno 
quattro candidati: negli 
anni '80, in Francia, era- 
no due di sinistra (un co- 
munista e un socialista) 
e due di centro destra 
(un liberale e un gaulli- 
sta), La situazione in un 
collegio poteva essere, 
poniamo, la seguente: il 
comunista, in occasione 


Il modello 


francese: 
un doppio turno 


«molto elastico» 


della prima votazione, 
aveva conquistato 
18.000 suffragi, il sociali. 
sta 22.000, il liberale 
15.000, il gaullista 
25.000 e altri minori ri- 
spettivamente 10.000, 
5.500 e 4.500. 

Eliminati i «piccoli», 
restavano. in campo ap- 
punto" i rappresentanti 
delle due. coalizioni. 
Mentre i raggruppamen- 
ti partivano alla pari per- 
chè entrambi potevano 
contare; nell'esempio, su 
Ut totale di 40 mila voti 
(i 25 del gaullista e i 15 
del liberale; i 18 del co- 
munista più i 22 del so- 
cialista). A livello di sin- 
gole candidature il di- 
scorso era diverso, per- 
chè: i moderati dispone- 
vano, di quella più forte: 
il gaullista si era piazza- 
to al primo posto, con 
tremila suffragi in più 
del socialista. Per ottene- 
re il seggio, dunque, co- 
munisti e socialisti si 
mettevano d'accordo e 
ritiravano uno dei due 
esponenti della coalizio- 
ne di sinistra rimasti in 
lizza. Se a desistere fos- 
se stato solo il comuni- 
sta, il socialista avrebbe 
potuto battere facilmen- 


te i suoi avversari, con 
40 mila voti contro i 25 
mila del gaullista e i 15 
del liberale. Ma dall’al- 
tro fronte si rispondeva 
facendo «desistere» uno 
dei due, poniamo il libe- 
rale. In tal modo entram- 
bi i candidati rimasti in 
gioco avrebbero avuto 
uguali possibilità di vit- 
toria, potendo disporre 
ciascuno dei 40 mila vo- 
ti conseguiti da ciascuna 
coalizione al primo tur- 
no. Nelle elezioni presi- 
denziali francesi, inve- 
ce, il meccanismo è più 
semplice: passano i pri- 
mi due; lo stesso avvie- 
ne da noi per scegliere 


‘ sindaci dei comuni mag- 


giori e presidenti di pro- 
vince. 

Le desistenze «alla 
francese» sono così. Ma 
da noi il sistema è a tur- 
no unico e vince subito 
chi ha più voti (il gaulli- 
sta, nell'esempio). Per 
questa ragione è necessa- 
rio che in un collegio 
maggioritario ci sia solo 
un candidato della coali- 
zione, non tanti quanti 
sono gli alleati, altrimen- 
ti si perde. Si può perciò, 
meglio, parlare di «assen- 
ze» piuttosto che di «de- 
sistenze». E lo si deve fa- 
re se si allude ad accordi 
interni alla coalizione 
(se c'è un candidato del 
Gcd, per esempio, nè An, 
nè Fi presentano i pro- 
pri) oppure ad intese fra 
più raggruppamenti che 
non vogliono stare insie- 
me ma neppure danneg- 
giarsi a vicenda (l'Ulivo 
con Lega e Rifondazio- 
ne, per esempio). 

Luca Tentoni 


discorso 
dall'onorevole 
con l'onorevole D'Alema è 
carico di futuro. Sarebbe 
una follia non continuarlo. 
Vedo, per i prossimi mesi, 
qualunque sia l'esito. delle 
elezioni, una ripresa del dia- 
logo. Giò non potrà non ri- 
verberarsi anche sul compor- 
tamento di maggioranza e 
opposizione». 1 

- HI semipresidenziali- 
smo francese si può iMpor- 
tare in Italia così com'è? 

«La dottrina e la classe Po- 
litica francese hanno già i» 
dividuato i punti da rivedere 
di quel sistema, come la posl- 
zione del Capo dello Stato, 
che è quasi un ‘monarca re- 
pubblicano‘; il Parlamento, 
invece, è troppo debole. Ci 
vogliono dei ritocchi per rie- 


cor di più il centro. «Far- 
ne. tanti pezettini, fare 
uno spezzatino di centro 
uò essere buono a tavo- 
a, ma non in politica» di- 
ce, sostenendo che il cen- 
tro non ha proprio biso- 
gno di un terzo polo. Un 
avvertimento che segue 
quello di D'Alema, che 
ha invece invitato Dini a 
stare attento ai politican- 
ti reduci da numerose di- 
sfatte. A Segni, cioè, e a 
quelli che lo vogliono 
convincere a presentarsi 
con liste autonome. 
Intanto Rifondazione co- 


munista chiarisce che 
non saranno possibili de- 
sistenze con eventuali li- 
ste-Dini. Nei collegi do- 
Ve se ne presentassero, 
il partito di Bertinotti 
scenderebbe in campo 
da solo, così come del re- 
sto farebbe nel caso di al- 
leanze dell'Ulivo con la 
Lega. Invece, il Comitato 
nazionale del partito ha 
approvato il patto di de- 
sistenza con il centrosi- 
nistra, che però esclude 
la partecipazione di Ri- 
fondazione a eventuali 
governi. 


IL GIOCO A CENTRO 


aperto 
Berlusconi 


quilibrare il rapporto fra il 
presidente e le Camere», 

- In Francia il bicamera- 
lismo è diverso dal nostro. 
In Italia quale dovrebbe 
essere il ruolo del Senato? 

«Dovrebbe diventare la Ca- 
mera delle regioni, com'è sta- 
to immaginato venti anni fa 
da un eccellente studioso co- 
me il professor Nicola! Oc- 
chiocupo e, ancor prima, dai 
Padri Costituenti». 

* E il federalismo? 

«Bisogna ridurre il nume- 
ro delle regioni a 10-12 co- 
me propone la Fondazione 
Agnelli e dare loro le funzio-! 
ni che oggi hanno quelle a 
Statuto speciale, però stu- 
diando un modo perchè le | 
aree del Paese meno ricche|/ 
Non siano penalizzate dalla 
riforma. | 


[ LT. 


APPROVATO IL PATTO 
Rifondazione 
all’Ulivo: «O.k., 
desisteremo» 


ROMA — Il comitato politico nazio- 
nale di Rifondazione comunista ha 
approvato, con nove contrari e otto 
astenuti su 250 esponenti, la scelta 
di concludere un patto di desisten- 
za con il centrosinistra sottolinean- 
do che questo non presuppone la 
partecipazione a un governo guida- 
to da Prodi, «Il Prc - è scritto nel do- 
cumento - lavora per concludere 
un'alleanza politico-elettorale con 
l'Ulivo, che dal punto di vista della 
tecnica elettorale assumerà la for- 
ma di un patto di desistenza in vir- 
tù del quale in un numero congruo 
di collegi uninominali a sistema 
maggioritario si presenterantio solo 
i candidati di Rifondazione comuni- 
sta, con il simbolo dei progressisti, 
mentre negli altri saranno presenti 
solo candidati delle forze compo- 
nenti la coalizione dell’ Ulivo. Natu- 
ralmente, per la parte proporziona- 
le, il Prc sarà presente nella compe- 
tizione elettorale con il proprio sim- 
bolo in tutte le circoscrizioni». 

Il parlamentino comunista nel da- 
Te l' ‘imprimatur’ a Bertinotti 
concludere gli accordi con l'Ulivo 
«ribadisce che il patto politico-elet- 
torale non presuppone la partecipa- 
zione del Prc ai governi di centrosi- 
nistra, che derivassero da una vitto- 
ria della coalizione». «Il Prc - prose- 
gue la nota - in logica conseguenza 
con la propria battaglia per la salva- 
guardia della democrazia e per la 
sconfitta delle destre acconsentirà 
alla nascita di un governo, pur non 
facendone parte, e nello stesso tem- 
po chiede all’ Ulivo un impegno a 
non stipulare nella prossima legisla- 
tura alcun patto o intesa con le for- 
ze di destra del Polo». 

Il comitato politico nazionale di 
Rifondazione esprime anche la pro- 
pria contrarietà alla stipulazione di 
| un patto elettorale «in qualsiasi for- 
ma) tra l'Ulivo e la Lega, in quanto 
questo «comprometterebbe l'obietti- 
vo di sconfiggere le destre, perchè 
inquinerebbe con contenuti di de- 


contrario al Polo». 
Il documento di Rifondazione co- 
munista annuncia che nel caso Pro- 
‘ di raggiungesse un accordo con Bos- 
si, in quei collegi elettorali dove ci 
ARONA essere la presenza di ùn 
candidato leghista il Prc presente- 
rebbe propri candidati. La ‘stessa 
scelta verrebbe operata in caso di 
BERO in un patto elettora- 
e con l'Ulivo, dell’ èx presidente 
del Consiglio Dini. 


stra la proposta dello schieramento. 


SPINI: «CHIAREZZA» 
Le tre domande 
dei laburisti 
alla Quercia 


FIRENZE — Per Valdo Spini, coor- 
dinatore nazionale della Federazio- 
ne laburista, «la discesa in campo 
di Lamberto Dini chiarisce la si- 
tuazione al centro dello schiera- 
mento politico». «Dobbiamo pren- 
dere atto - afferma Spini - che il Si 
ha preferito quella collocazione al- 
la ricomposizione dell’ area sociali- 
sta e laica nel voto proporzionale: 
ora spetta ai Laburisti rilanciare il 
loro ruolo nella sinistra democrati- 
ca e riformista chiedendo a quest’ 
ultima di chiarire la propria fisio- 
nomia e il proprio ruolo nell’ ambi- 
to dell' alleanza di centro sini- 
stra». 

Secondo Spini «quello che, infat- 
ti, manca nel nostro Paese è una si- 
Nnistra mitterrandiana capace di 
fondare al centro e di essere un 
punto di riferimento al tempo stes- 
so di totalità sociale e di moderni- 
tà riformista. Una tale sinistra va 
costruita con una pluralità di ap- 
porti e di espressioni ed «il nostro 
discorso. si rivolge ora al Pds al 
quale poniamo tre questioni. In- 
tende questo partito, in queste ele- 
zioni, dare un seguito politico ed 
anche d' immagine al suo riferi- 
mento al socialismo europeo ed 
internazionale? In secondo luogo 
intende il Pds mantenere, in una 
logica di riformismo istituzionale 
che lo ha portato all‘ accettazione 
di un semipresidenzialismo alla 
francese, la proposta lanciata a 
suo tempo dai Laburisti?». 

Il terzo quesito che l’ esponente 
laburista pone al Pds riguarda 1° 
intenzione di «portare avanti il di- 
‘segno strategico della costruzione 
di una nuova forza della sinistra 
socialista, socialdemocratica e la- 


burista capace di affermarsi netta- 
mente Come il primo partito Ser 


nostro paese». 

«Sono questi gli interrogativi - 
conclude Spini - che la Federazio- 
ne laburista, formazione politica 
coerente ai suoi ideali e ai suoi 
programmi di rinnovamento. del 
socialismo italiano, intende porre 
in questo momento per poter 
orientare il suo atteggiamento ai 
fini delle prossime scadenze politi- 
che». 


CONTI PUBBLICI: SERVONO 10 MILA MILIARDI - OGGI A PALAZZO CHIGI LA VERTENZA ALITALIA 


Sempre più vicina la «manovra-bis» 


Il Governatore di Bankitalia chiede rigore ed equità nella prossima correzione dei conti pubblici 


ROMA L'appunta- 


Antonio Fazio 


PANNELLA 


mento con i conti pub- 
blici è per giovedì pros. 
simo, quando la Banca 
d'Italia, con il consueto 
bollettino di fine feb- 
braio, farà il Punto 
sull'andamento 
dell'economia. C'è gran- 
de attesa. Ma già oggi 
arriveranno i dati del 
rapporto semestrale 
‘96 dell'Isco, l'Istituto 
che proprio due giorni 
fa ha messo in guardia 
il governo: Servono 
nuovi provvedimenti 
per 10 mila miliardi. 
Manovra-bis più Vici 
na, dunque? 3 
Per ora l'esecutivo 
frena. E dice no, facen- 
dosi forza con le ultime 
rilevazioni sul fabbiso- 
gno, 130 mila miliardi, 
che per il ‘95 è stato 


GLI AUTONOMISTI 


pienamente centrato. 
Palazzo Chigi aspetta 
prima di pronunciarsi 
a favore di una nuova 
sterzata dei conti pub- 
blici. Del resto, il presi- 
dente del Consiglio, 
Lamberto Dini, ha sem- 
pre sottolineato la ne- 
cessità di aspettare pri- 
ma i risultati della tri- 
mestrale di cassa a fine 
marzo. 

Ma dalla Banca d'Ita- 
lia sono continui i mo- 
niti a non perdere di vi- 
sta il rigore. In un'in- 
tervista a «La Repubbli- 
ca» il governatore, An- 
tonio Fazio, è tornato 
sull'argomento auspi- 
cando per il futuro 
«una composizione del- 
la manovra correttiva 
che ne  distribuisca 
equamente gli oneri tra 


Ma il governatore ha 


cari, in vicende di usu- 


Tassi 
e risparmio 
obiettivi 
primari 


le categorie sociali evi- 
tando di gravare su 
quelle più deboli e su 
coloro che nelle prece- 
denti fasi hanno già 
contribuito alla stabili- 
tà. e alla crescita 
dell'economia». Non a 
caso Fazio invoca una 
politica economia che 
«sia dia carico in ma- 
Niera esplicita» del pro- 
lema dell'occupazio- 
ne. 


DIREZIONE RAIUNO 


voluto anche puntualiz- 
zare la posizione della 
Banca d'Italia sul feno- 
meno dell'usura. Ebbe- 
ne, dice Fazio, sì tratta 
di «un fenomeno in 
gran parte fuori della 
portata degli interventi 
del sistema bancario». 
Per Antonio Fazio il 
problema è nell'educa- 
zione all'uso del dena- 
TO: per non diventare 
vittime dell'usura non 
bisogna spingersi in 
consumi eccessivi e in. 
attività finanziarie im- 
prudenti, come ha am- 
monito la conferenza 
episcopale italiana. Tut- 
tavia, «laddove si ri- 
scontrano comporta- 
menti. riprovevoli di 
singoli funzionari ban- 


IL 


ICCOLO 


‘fondato nel 1881 


Ta, è opportuno interve- 
nire con fermezza». 

Ma per il governato- 
Te compito primario 
dell'attuale e del prossi- 
mo governo è il prose- 
guimento nell'azione di 
risanamento della fi- 
nanza pubblica che de- 
ve avere come obiettivi 
la tutela del risparmio, 
la riduzione dei tassi di 
interesse e il definitivo 
rientro dall'inflazione. 

Non solo conti pub- 
blici. Quella che sta per 
cominciare sarà una 
settimana impegnativa 
per Dini. Si dovrà bar- 
camenare, infatti, an- 
che con la vertenza Ali. 
talia che ogg! fa il suo 
ingresso & palazzo Chi- 


Li n 
È Chiara Raiola 


Lista riformatori: 
i primi candidati 


ROMA — Marco Pannella ha 
reso noto che entro domani sa- 
Tanno presentati i nomi dei 
primi 300 candidati dei Rifor- 
matori, per la Camera sia nel 
maggioritario che nel propor- 
zionale e per il Senato, ed en- 
tro la fine della settimana tut- 
ti gli altri. Pannella afferma in 
una dichiarazione che «occor- 
re assicurare agli italiani che, 
al Governo o all'opposizione, 
dopo il 21 aprile vi sia una 
grande forza liberale, liberi- 
sta, libertaria, antipartitocrati- 
ca, presidenzialista e non se- 
Imipresidenzialista, e soprat- 
tutto anti- inciucista». 


Un piano comune 
sulle Euroregioni 


AOSTA — porare congiunta- 
mente con le altre comunità 
etnico-linguistiche presenti 
nell’ Unione Europea. «affin- 
chè si concretizzi una Costitu- 
zione d' Europa, che offra ga- 
ranzie EIZO di salvaguar- 
dia e valorizzazione delle 
comunità in una logica di inte- 
grazione comunitaria che valo- 
rizzi le EuroRegioni». E' que- 
sto l' impegno comune assun- 
to oggi a Sant Vincent, in Val- 
le D' Aosta, dal Partito autono- 
mista Trentino Tirolese, Unio- 
ne Slovena, Sudtiroler Volk- 
spartei e Union Valdotaine, i 
cui presidenti hanno sotto- 
scritto una «carta» di intenti. 


Minoli: «Perme 
Giordani vale» 


ROMA — «Non aspiro a fare il 
direttore di Raiuno». Lo ha 
detto Gianni Minoli in rispo- 
sta a dichiarazioni del diretto- 
re di Raiuno, Brando Giordani 
riportate da alcuni quotidiani. 
«Anzi - ha aggiunto - se dipen- 
desse da me proporrei al cda 
di rinnovare fin da subito il 
mandato a Giordani per alme- 
no due anni come è stato fatto 
per Angelo Guglielmi a suo 
tempo e come invece purtrop- 
po non è stato fatto per Ema- 
nuele Milano e Giovanni Sal- 
vi. E questo perchè la Rai ha 
bisogno di dirigenti capaci e 
competenti come lui». 


settima! 
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Il Piccolo [3] 


UNA MOTOVEDETTA APRE IL FUOCO SU UN PESCHERECCIO DIMAZARA DEL VALLO 


Raffiche tunisine nel Canale 


È intervenuta un’unità della Marina militare, che ha costretto la nave nordafricana a ritirarsi verso Sfax 


MAZARA DEL VALLO — 
La strisciante guerra del 
pesce tra siciliani e tuni- 
sini ha fatto registrare al- 
le ore otto del mattino di 
una nuova 
«fiammata». Una motove- 
detta della marina milita- 
re tunisina ha aperto il 
fuoco con la mitraglia di 
bordo, in acque interna- 
zionali, a 30 miglia a 
nord di Capo Bon, contro 
il peschereccio di Mazara 
del Vallo, «Gesare Rusti- 
co». AI fuoco ha subito ri- 
sposto con raffiche in ma- 
Te a scopo intimidatorio 
il RO militare 
Italiano «Cassiopea», ed a 
QUESO punto la motove- 

etta nord africana ha 
messo la prua a sud, bat- 
tendo in ritirata sulla rot- 
ta per Sfax. I tunisini 
hanno sparato più volte 
centrando le fiancate di 
dritta e di sinistra, ad al- 
tezza degli alloggiamenti 
dei pescatori e della cabi- 
na di comando. Insomma 
solo il caso ha voluto che 
non vi fosse un bilancio 
di sangue. Ma se avesse- 
ro colpito i marinai a bor- 
do del peschereccio non 


Non cisono feriti, ma il bilancio 


avrebbe potuto essere pesante 


I tunisini hanno infatti sparato 


all’altezza del ponte di comando 


è detto che le vittime sa- 
rebbero state siciliane. 
Infatti tre degli otto uo- 
mini di equipaggio del 
«Gesare Rustico» sono 
proprio di nazionalità tu- 
nisina, è 
Ormai da anni, infatti, 
tra le marineria di Maza- 
ra del Vallo e quella tuni- 
sina è avvenuta un' inte- 
grazione «spontanea). 
Dell’ incidente ha dato 
notizia il Comando mili- 
tare autonomo della ma- 
rina militare che. ha stan- 
za a Messina. Prima che i 
tunisini aprissero il fuo- 
co gli ufficiali in servizio 
sul pattugliatore italiano 
hanno ripetutamente cer- 
cato di stabilire un con- 


tatto radio con il coman- 
dante della motovedetta, 
ma tutte le «chiamate» 
sono state ignorate, L' 
unità militare italiana ha 
allora manovrato in mo- 
do da interporsi con la 
propria fiancata tra il 
«Cesare Rustico» ed un 
secondo peschereccio si- 
ciliano, l° «Aureola», per 
proteggerli, ma proprio 
allora i tunisini hanno 


° aperto il fuoco. Dal Gas- 


siopea si è risposto con 
raffiche di mitraglia in 
mare, davanti alla prua 
tunsina. La prontezza e 
la decisione dell avverti- 
mento ha indotto alla de- 
sistenza. 


Il «Cesare Rustico», 


157 tonnellate di stazza, 
è di proprietà dei fratelli 
Cesare, Dario e Maurizio 
e proprio Maurizio, 30 
anni, ne è al comando da 
venerdì scorso, quando 
l'imbarcazione è salpata 
per la pesca del gambero- 
ne, che i mazaresi chia- 
mano anche «oro rosso». 
Riempirne le stive, in- 
fatti, significa trarre il 
massimo Dario Rustico, 
che ha parlato por telefo- 
no con il fratello dopo l 
incidente, ha sottolinea- 
to proprio come i tunisi- 
ni abbiano, anche in 
quest’ occasione, «spara- 
to, come del resto è loro 
costume, contro il ponte 
di comando, dove ci sono 
gli uomini che manovra- 
no e dunque solo per un 
caso fortunato non ci so- 
no state vittime». L'arma- 
tore ha aggiunto che ora, 
sotto protezione della 
Marina E RON 
li equipaggi del «Cesare 
fu e dell «Aureo- 
la», altro peschereccio 
mazarese coinvolto nell' 
incidente, stanno cercan- 
do di «recuperare le reti 
che hanno abbandonato 
in mare). 


Pattugliatore marittimo simile a quello che ieri ha difeso il peschereccio 


ERA PREVISTO LO SCOPPIO DI UN’AUTOBOMBA NELLA CAPITALE IL 5 SETTEMBRE ’95 


Strage all'Olimpico: progetto Cosa Nostra 


Quel giorno giocavano Roma e Juventus: non esplose per un problema tecnico - Ne ha parlato un pentito a Firenze 


A ROMBIOLO, IN CALABRIA 
Untragico litigio 
tra carabinieri: 
due sono le vittime 


VIBO VALENTIA — I 
motivi che hanno scate- 
nato uno scontro così 
furioso non li conosce 
nessuno. Le ipotesi fon- 
damentali sono due: po- 
trebbe essersi trattato 
di un omicidio suicidio. 
Un carabiniere potreb- 
be avere sparato addos- 
so al suo collega per poi 
ammazzarsi. Oppure, i 
due militi sil sarebbero 
affrontati armi in pu- 
gno per ammazzarsi re- 
Cciprocamente. Una spa- 
ratoria furiosa alla fine 
della quale entrambi so- 
no rimasti morti, Di cer- 
to ci sono soltanto i due 
cadaveri dei carabinieri 
Amico Frazzini, 45 an- 
ni, e Tommaso Casaroli, 
accasciati accanto alla 
Fiat Uno su cui fino a 
pochi minuti prma che 
imiziassero a spararsi 
tra loro avevano svolto 
il servizio di perlustra- 
zione. 

I due carabineri della 
stazione di Rombiolo, 
un paesino vicino Vibo 
Valentia, verso le dician- 
nove sono entrati nel 
bar Fisichella, al centro 
del paese in via Roma, 
per uscirne poco dopo. 
Spena giunti accanto 
alla loro macchina è 
scoppiato l'inferno. I 

lue si sono affrontati 
con rabbia, uno contro 
l'altro, mmitraglietta con- 
tro pistola d'ordinanza: 
per un qualche misterio- 
so motivo hanno comin- 
Clato a sparare per uccI- 
dersi. Risultato: due po- 
Veri corpi, uno accanto 
all'altro, coperti da pie- 
tose lenzuola bianche e 
un altro mistero che op- 
prime la Calabria. 

Entrambi erano spo- 
Sati. Frazzini era in ser- 


vizio a Rombiolo da ol- 
tre 15 anni tanto che pa- 
re svolgesse le funzioni 
di comandante della sta- 
zione dei carabinieri. 

Nella ridda di voci 
che in queste ore si stan- 
no accavallando, c'è an- 
che quella di un terzo 
carabiniere che avrebbe 
assistito alla sparatoria, 
l'unico testimone ocula- 
re di una tragedia per 
ora senza alcuna spiega- 
zione. a 

Frazzini e Casaroli 
avevano passato assle- 
me l'intera giornata. 
Nel pomeriggio erano 
stati al campo sportivo 
per assistere alla parti- 
ta contro la squadra di 
un paesino vicino, Ger- 
to, fo avevano fatto per 
servizio, ma anche per 
una vecchia passione 
che li accomunava. Do- 
po la partita hanno ri- 
preso il lavoro. Siamo 
nel cuore del monte Po- 
ro negli ultimi mesi al 
centro di scorribande di 
predatori degli animali 
che contadini e piccoli 
allevatori crescono tra 
queste terre ottimali 
per gli allevamenti. Da 
queste parti non c'è ri- 
oo per le a) dell'or- 

:: stare sulle 
fari vedere imparo 
ifica scoraggiare una 
elinquenza diffusa che 
pare non voglia lasciar 
respiro a nessuno. 

I due, poi, devono 
aver deciso per una pau- 
sa. Hanno parcheggiato 
l'auto accanto ‘bar, 
Dentro avrebbe .consu- 
mato soltanto uno dei 
due: un caffè e nient'al- 
tro. Poi l'uscita e il tra- 
gico epilogo che il procu- 
Tatore Alfredo Laudonio 
sta cercando di dipana- 
re. 


FIRENZE — La scena do- 
veva essere più o meno 
questa. Un auto parcheg- 
giata alcune ore prima 
dell'incontro di calcio 
Roma-Juventus del 5 
settembre nei pressi del- 
lo Stadio Olimpico dove 
solitamente sono tenuti 
i furgoni dei carabinieri 
e della polizia addetti al 
servizio di ordine pubbli- 
co. La vettura è imbotti- 
ta di tritolo, Esplode tra- 
volgendo uomini delle 
forze dell'ordine, sporti- 
vi innocenti. Questo il 
racconto di un pentito la 
cui attendibilità è anco- 
ra al vaglio degli investi- 
gatori della Dia e della 
Procura fiorentina. La 
Strage non si è verificata 
perchè come ha spiegato 
il procuratore capo Pier 
Luigi Vigna «non è parti- 
to l'impulso elettrico». 
secondo quanto ha riferi- 
to il pentito, il progetto 
rientrava nella strategia 
di Cosa Nostra iniziata 
con le autobombe della 
primavera-estate 1993 a 
Roma, Firenze e Milano 
per portare un attacco al- 
lo Stato contro il fenome- 
no del pentitismo e con- 
tro l'articolo 41 bis del 
regolamento carcerario 
che imponeva delle re- 
strizioni di movimento e 
di contatti ai boss mafio- 
si. 

Il collaboratore di giu- 
stizia di cui, ovviamen- 
te, non è stata rivelata 
l'identità, avrebbe deci- 
so di parlare con gli in- 
quirenti nei giorni scorsi 
svelando i retroscena 
dell'attentato fallito ai 
primi di settembre nel 
193 e del quale ha parla- 
to venerdì scorso, nel 
corso della presentazio- 
ne di un libro, il procura- 
tore della DDA Vigna, 
presente Giovanni Pelle- 
grino, presidente della 
commissione parlamen- 
tare stragi. «Ormai lo 
possiamo dire - spiega 
Vigna - cinque giorni fa 
si è accertato che Cosa 
Nostra aveva progettato 
‘un'altra strage: far esplo- 
dere un'auto parcheggia- 
ta vicino al Foro Italico 
per far saltare in aria le 


macchine dei carabinieri 
e dei poliziotti e la gente 
che usciva dallo Stadio». 
Un obiettivo diverso dai 
monumenti ma di una fe- 
rocia senza precedenti. 
«Questo dimostra - ha 
detto il procuratore di Fi- 
renze - che la mafia è di- 
venuta anche eversione 
dell'ordine costituziona- 
le». Quello del Foro Itali- 
co sarebbe stato un altro 
terribile atto di terrori- 
smo, dopo l'attentato al- 
la Galleria degli Uffizi e 
la conseguente strage di 
via dei Georgofili. Le in- 
dagini sugli attentati e 
sulle trame del 1993 si 
stanno dunque arrichen- 
do di nuovi inquietanti 
risvolti. Lo scenario che 
emerge sul «piano» di Co- 
sa Nostra si fa sempre 
più. preciso: in questi 
giorni si sta passando al 
setaccio anche il mondo 
dell'ippica, che avrebbe 
fornito basi d'appoggio e 
di coperture ai fratelli 


» Graviano come dimostra- 


no irecenti arresti di En- 
rico Tosonotti e di Ago- 
stino Imperatore. Toso- 
Notti, amico di Imperato- 
Te, proprietario di una 
scuderia di cavalli ospi- 
tò nella sua villa in Ver- 
silia i fratelli Graviano 
nel'estate del ’93 quan- 
do scoppiavano le au- 
tombombe. Imperatore è 
titolare della ricevitoria 
Ippica «Forza 183». Un 
‘ambiente ricco di Sorpre- 
se quello dei cavalli e 
delle scommesse clande- 
stine tanto che Vigna 
racconta che «un indaga- 
to ha riferito che l'ippo- 
dromo di San Siro è il 
parterre di San Vittore). 
È aggiunge «questa per- 
sona è stata un tramite 
importante, fondamenta- 
le, insieme a Tosonotti 
per l'acquisizione, 
nell'estate del ‘93 della 
villa di Forte dei Marmi 
da parte dei Graviano e 
dei loro familiari». In 
quei giorni esplodevano 
a Roma e Milano nella 
notte tra il 27 e il 28 lu- 
glio tre autobombe. «Ora 
- dice Vigna - si tratta di 
sapere che valenza ave- 
va questa villa». 


INCREDIBILE EPISODIO A CATANZARO: MULTATI DAI CARABINIERI 


In divieto di sosta. Già, ma sono pedoni 


CATANZARO — 
82 mila lire di muli 
ri, infatti, li hanno so; 
auto? Macchè. Questa 
tratta di divieto di sosta 


della strada di cui all'articolo 190 
perchè, quale pedone, senza che 
Ticorressero situazioni di necessi- 
tà, sostava sulla carreggiata». Na- 
turalmente la strada in cui s'è rea- 
lizzato lo straordinario evento del 


Dovranno pagare 
ta. I carabinie- 
+ + OOrpresi i; Îe 
vieto di sosta». Divieto gel e 
volta si 
di pedo- vo. 
| ni, di persone che senza ave; 
Cuna specifica necessità stavano 
ber la strada a discutere tra loro, 
E' accaduto a Catanzaro ieri mai 
tina alle 11 e 18 come risulta dal 
Verbale rilasciato in copia confor- 
me al signor Filippo Parentela. Re- 
cita il documento: «Ha violato (Pa- 


Tne al- 


divieto di sosta di una persona, 
non è uno scorrimento veloce o 
un'autostrada attraversata dai 
tir, Si tratta, infatti, di via Aldo 
Barbaro, luogo di abituale ritro- 


ili Parentela, ieri che sulla 
Calabria è ritornato il sole, era lì, 
fuori dal bar, con il signor Vitalia- 
No Scozia, anche lui multato, e un 
terzo vabusivo«, loro conoscente, 

cui si sarebbero 


Precisione del fitto di Ea o Suo 
i > a negozi. Parentela e Scozl 
rentela, ndr) la norma del codice sono GREAT molto noti in 
Città. Il primo è il concessionario 
della Lancia a Catanzaro e Lame- 
zia Terme. Il secondo tratta arre- 
damenti di negozi all'ingrosso. 

Di particolare c'è il fatto che 
nel punto in cui si trovavano non 


lerse le tracce. 


davano fastidio ad alcuno. All'ora 
n cui sono stati multati la via 
Barbaro è praticamente semide- 
serta, lo Spettacolo non presenta- 
va neanche gli inconvenienti del- 
le ore in cui si ritrovano lì i ragaz- 
zi della città. 

. Parentela, raggiunto dai giorna- 
listi, ha spiegato di aver chiesto di 
Pagare immediatamente la con- 
travvenzione. 
2 gente che non comprendendo 
I tre discutevano di affari, per la quello che stava accadendo avreb- 
be potuto pensare che avessimo 
fatto chissà che. Io non ho mai 
avuto problemi con la 
neanche per divieto 
(dell'auto). Ora invece, ci ho ripen- 
sato. Non ho alcuna intenzione di 
POSTO voglio che un giudice va- 
uti il mio comportamento e, se è 
il caso, mi condanni. 


»S'era radunata 


iustizia, 
sosta 


darsi. Ma da, 


ALLA STAZIONE DI NAPOLI 
Barboni arsi dal fuoco 


NAPOLI — Avevano cercato di riscal- 
Le quelle fiamme sono sta- 
tl consumati, Il fuoco li ha bruciati a 
tal punto che i loro poveri corpi sono 
irriconoscibili, non si sa nemmeno se 
fossero uomini 0 donne. Ma una cosa 
appare certa: erano barboni. Persone 
sole, disperate, Sempre alla ricerca 
di un rifugio. Stavolta l'avevano tro- 
vato in un vagone ferroviario. Che si 
è trasformato in una trappola morta- 
le. E' accaduto l'altra notte alla sta- 
zione Centrale di Napoli. Quel vago- 
Ne era stato messo su un binario se- 
condario, pronto per essere lavato. I 
due hanno perciò sono potuti salire 
indisturbati. Secondo l'ipotesi ritenu- 
ta più plausibile dagli inquirenti si 


ni utili. 


sarebbero asddormentati dopo aver 
acceso un fuoco per riscaldarsi. 

Quando le fiamme si sono estese 
avrebbero tentato la fuga, ma il fu- 
mo li ha soffocati. 

I vigili del fuoco sono riusciti a spe- 
gnere l'incendio in poco meno di 
un'ora, ma il vagone era ormai com- 
pletamente distrutto come i due cor- 
pi. I cadaveri sono stati quindi tra- 
sportati all'obitorio del nuovo Policli- 
nico per l'autopsia. 

Per cercare di identificare le vitti- 
me la polizia ferroviaria ha, tra l'la- 
tro, contattato le suore della Caritas 
che provedono al ricovero di extraco- 
munitari e barboni. Ma le religiose 
non hanno saputo forniere indicazio- 


OMICIDIO DEGLI SCOPETI 
«Mostro» di Firenze: 
trovata la buca, 

ma non c’è la pistola 


Il super-testimone «Catanga» non 


avrebbe quindi raccontato frottole 


Bisogna però verificare se in effetti 


quella fossa custodiva la Beretta 22 


FIRENZE — É. stato 
Giancarlo Lotti detto 
«Catanga», uno dei su- 
pertestimoni dell’inchie- 
sta-bis sui delitti del mo- 
stro a raccontare di aver 
visto Pacciani e Vanni 
scavare e ‘seppellire 
«qualcosa» nel terreno. 
Ed è stato lui a indicare 
agli investigatori il luo- 
go dove aveva visto sca- 
vare subito dopo il dupli- 
ce omicidio degli Scope- 
ti, E poco distante dalla 
piazzola dove furono tru- 
cidati Nadine Mauriot e 
Jean Michel Kraveichvi- 
li, i poliziotti della mobi- 
le hanno trovato una bu- 
ca di 40 centimetri che 
per anni avrebbe nasco- 
sto la introvabile Beret- 
ta 22. La buca è vuota, 
dicono gli investigatori 
che anche ieri hanno 
continuato le ricerche 
con l'ausilio dei vigili 
del fuoco e di una specia- 
le attrezzatura per rile- 
vare i dislivelli del terre- 
no. 

E' vuota perchè da 
quella buca qualcuno ha 
preso l'asta guida molla 
inviata ai carabinieri nel 
maggio 1992 da un ano- 
Dnimo per fornire un ele- 
mento di più di accusa 
nei confronti di Peitro 
Pacciani. La buca secon- 
do i primi accertamenti 
è stata riaperta in tempi 
abbastanza recenti come 
dimostra «l'età» del mu- 
schio che si è formato 
sull'orlo e sulla terra tro- 
vata accanto, quella che 
prima era dentro. Nella 
terra sono stati trovati 
frammenti di vetro e 
stoffa che dovranno esse- 
te esaminati dai periti 
Spetta a quest'ultimi di- 
re se dentro quella cavi- 
ta c'è stata la pistola o 
c'è stato un contenitore 
con la Beretta dentro. 

Lotti ha detto quindi 
la verità, almeno quella 
che fa comodo a lui, co- 
me fanno notare gli in- 
quirenti. E qualcuno che 
sapeva che lì c'era la pi- 


stola, o parte di essa, 
una volta che Pacciani è 
stato accusato di essere 
il mostro, si è preoccupa- 
to di andare a riaprire la 
buca, prendere l'asta gui- 
da molla avvolta in uno 
straccio ricavato, per 
l'accusa, da una federa 
sequestrata poi in casa 
del contadino di Merca- 
tale ed inviarla ai carabi- 
nieri. In base agli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta, 
gli inquirenti ritengono 
che almeno nel delitto 
del 1985, il mostro non 
era solo. C'era un grup- 
po ad uccidere ed a guar- 
dare uccidere e mutilare 
Nadin Mauriot. Forse 
quattro (Pacciani, Van- 
ni, Lotti e Pucci) ma non 
escludono neppure che 
si trovasse una quinta 
persona ad assistere allo 
scempio del corpo della 
Tagazza. È 

Chi ha ucciso nel 1985 
e quale era il ruolo di chi 
ha guardato? Mancano 
ancora alcuni riscontri, 
poi partiranno altri avvi- 
si di garanzia e probabil- 
mente saranno chiesti al- 
tri ordini di custodia. In- 
somma l'inchiesta-bis 
nei prossimi giorni po- 
trebbe riservare clamo- 
rose novità. 

Mentre agli Scopeti è 
proseguito il lavoro di 
scavo e di ricerca, altri 
investigatori sono impe- 
gnati nelle indagini sulla 
casa dei misteri di via di 
Faltignano che rimane 
proprio di fronte alla 
piazzola. In quella casa 
che sono sfilati numero- 
si personaggi che in un 
modo o nell'altro sono le- 
gati ad una serie di mi- 
Steriosi e torbidi episodi. 
E in quella casa del ma- 
go di San Casciano, Sal- 
vatore Indovino, morto 
nel 1986, un anno dopo 
il duphce omicidio degli 
Scopeti, Pacciani e Van- 


ni si incontravano con le ‘ 


prostitute Gabriella Ghi- 
ribelli e Filippa Nicolet- 
ti, supertestimoni. 


MACABRO RITROVAMENTO NEL GRETO DI UN TORRENTE A SILIQUA (CAGLIARI) 


cciso e gettato un neonato 


Lo vede un automobilista: la creatura, prima di essere abbandonata, è stata soffocata 


TORINO = «Una valan- 
ga. Diego è rimasto sot- 
to, dobbiamo fare pre- 
sto. Aiutatemi». Se lo so- 
no visti venire addosso 
con la faccia arrossata 
e lo sguardo stravolto, 
poco oltre le baite del 
Chiet. I due escursioni- 
sti hanno faticato a ca- 
ire cosa stesse cercan- 
do di dire tra le lacrime 
e l'affanno della disce- 
sa, ma per una volta 
hanno benedetto il cel- 
lulare che suona sem- 
pre nei momenti sba- 
gliati. Senza neanche to- 
gliersi gli sci hanno fat- 
to il numero del soccor- 
so alpino, dettato le co- 
ordinate e ripetuto il 
nome che l’uomo con 
gli occhi disperati conti- 
nuava a Ssussurrare ac- 
covacciato sulla neve. 
Diego, Diego Borgiatti- 
no: 23 anni e una pas- 
sione per la montagna 
coltivata con il rispetto 
di chi ai piedi della 
montagna ci vive da 
sempre. Mica un dilet- 
tante della domenica. 
Nello Margaira, 35 
anni, dipendente Fiat 
adesso che tutto sem- 
bra perduto ci tiene a 


POCO OLTRELE BAITE DEL CHIET 
Valanga in Piemonte 
Travolto uno sciatore 


Inutile 


intervento 
delle squadre 


di soccorso 


precisarlo: «conosceva 
bene quella salita, era 
venuto centinaia di vol- 
te nella mia baita all'Al- 
pe del Chiet. Siamo sta- 
ti prudenti, non è possi- 
bile». 

Quello su cui lui e 
l'amico avevano deciso 
di trascorrere la dome- 
nica è un tracciato clas- 
sico per gli amanti del- 
lo sci alpinismo: qualcu- 
no si spinge fino a Pun- 
ta Grifone, qualcun al- 
tro si accontenta della 
sorella. minore, Punta 
Sbaron, sul crinale che 


| separa bassa Valle di 


Susa e Valli di Lanzo. 
dopo settimane di tem- 
po infame sabato nean- 
che volevano crederci 
agli oracoli del tempo: 


una domenica come si 
deve, annunciavano le 
previsioni. 

Con un metro e mez- 
zo di neve fresca cadu- 
ta su quella regalata da 
un inverno fin troppo 
generoso. Un azzardo 
secondo gli esperti del 
soccorso alpino, che 
predicano prudenza. 
Nello e Diego - entram- 
bi della basse valle: di 
Condove l'uno, di Ga- 
prie l'altro - contavano 
sull'esperienza, Non po- 
tevano pensare che la 
montagna li tadisse su 
quel pendio percorso in- 
finte volte. 

Erano le 10,30 quan- 
do si stavano godendo 
la discesa fra le baite 
del Chiet. Nello Margai- 
ra ricorda il ruggito del- 
la valanga che si stac- 
ca, il grido stupefatto 
dell'amico. Un'ora dopo 
avrebbe incontrato gli 
altri due escursionisti 
con il cellulare e dato 
l'allarme al Cai di Susa, 
Bussoleno, Usseglio. 

Una trentina di uomi- 
ni e tre cani tornati 
stremati alla basse in 
un tramonto di nuovo 
carico di nuvole. Una ri- 
cerca che si è purtrop- 
po rivelata inutile. 


GAGLIARI — Si può mori- 
Te poco dopo essere nati, 
dentro una discarica abu- 
siva sul greto di un fiu- 
me. E' questa la tragedia 
accaduta ieri mattina a 
Siliqua, un piccolo cen- 
tro a trenta chilometri 
da Gagliari. Un automobi- 
lista stava lavando la sua 
auto vicino al letto del 
Rio Cixerri, asciutto e 
trasformato in un im- 
mondezzaio. Pochi metri 
più in là, ha visto un cor- 
picino nudo abbandona- 
to. Subito ha pensato a 
uno dei tanti giocattoli 
moderni, così perfetti da 
sembrare veri. Poi, però, 
si è avvicinato e ha sco- 
pero la verità: quel bam- 
olotto non era altro che 
il cadavere di un neonato 
gettato accanto a sedie 
Totte e mattoni sbriciola- 
ti; con il cordone ombeli- 
cale ancora sporco di san- 
sue e un pezzo di carta 
Igienica dentro la bocca. 
Una scoperta orrenda: 
superato il primo choc, 
l'automobilista è salito 
in macchina ed è corso 
ad avvisare i carabinieri 
della stazione di Siliqua, 
Inutili i soccorsi: il neo- 
nato era spirato da parec- 
chie ore. A quel punto 
non è restato altro che 
avvisare il magistrato di 
turno e iniziare la caccia 
alla madre, a chi ha ab- 
bandonato el > corpo 
nella notte. Diretti dal ca- 
pitano Marco Uggieri, co- 
mandante della compa- 
poa di Iglesias, i militari 
anno’ passato. al setac- 
cio tutte le guardie medi- 
che, le cliniche e gli ospe- 
dali del cagliaritano. Ma 
le ricerche non hanno 
portato ancora a nessun 
risultato. 
Omicidio vero e pro- 
prio: nella bocca del neo- 
nato c'era una palla di 


carta igienica che ostrui- 
va in parte la trachea. 
Morte per soffocamento, 
dunque, ma soltanto la 
perizia che sarà eseguita 
nelle prossime ore dal 
professor Sergio Montal- 
do all'Istituto di Medici- 
na legale di Cagliari po- 
trà lo con certezza. 
Sul corpo, comunque, 
non c'erano altri segni di 
violenza se non le tracce 
di un parto difficile. 

Una cosa è sicura: era 
difficilisismo salvare il 
bambino. La madre - for- 
se proprio lei, sopettano 
gli Inquirenti - lo ha ab- 

andonato di notte in un 
posto poco frequentato! 
Conosceva bene la zona, 
ha scelto una delle poche 
zone appartate alla peri- 
feria di Siliqua. 
Canne eni 


VI ANNIVERSARIO 
Amedeo Scordilli 


Lo ricorda con immutato af- 


fetto la moglie SILVIA, la 
sorella LUCIA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 26 febbraio 1996 
e _1_ _.___meri 
ANNIVERSARIO 


Nel giorno del terzo anni- 
versario della scomparsa di 


Emilia Andreattini 
ved. Zuccoli 


ti ricordano e non trovano 

parole per ringraziarti di es- 
sere esistita 

il figlio ENNIO, 

la sorella ANITA, 

il cognato LUDWIG, 

la nipotina DIANA 


Trieste, 26 febbraio 1996 
ere 


DI 
p e r Cc h e Ù ) Affermati, dinamici, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 


informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 
non mancava niente: fino a quando non hanno 
scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 
allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 
giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di 
stampa: la cronaca, la politica, l’economia, la cultura, 
gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 
e non vi direbbero mai, è che ora leggono JI! Piccolo 
gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 
imiando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 
/. in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 
veduta, e fa un po” rabbia a chi abbonato ancora non è. 


‘L'abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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M.O./VENTICINQUE I MORTI IN DUE ATTENTATI KAMIKAZE AVVENUTI A GERUSALEMME E AD ASHKELON 


Israele: una carneficina firmata Islam 


Il movimento «Hamas» rivendica le stragi - Fatto esplodere un autobus nella città santa - L'altra bomba in una stazione per i soldati 


MO. 
Condanna 


unanime ‘. 
La preghiera 
del Pontefice 


ROMA — Indignazig- 
ne e cordoglio in tut- 
to il mondo per gli at- 
tentati che hanno in- 
ferto un altro durissi- 
mo colpo al processo 
pace in Medio 
oriente. Papa Giovan- 
ni Paolo II ha espres- 
so la propria condan- 
na e la propria solida- 
rietà ai familiari delle 
vittime durante l'An- 
gelus in piazza San 
Pietro. Il Pontefice si 
è quindi rivolto a «tut- 
ti coloro che credono 
nel dialogo» per esor- 
tarli a «non perdere 
la speranza). a 
presidente degli 
Stati Uniti Bill Clin- 
‘ton ha condannato gli 
atti terroristici di Ge- 
rusalemme e Ashke- 
lon definendoli «un'of- 
fesa alla coscienza 
del mondo». «I nemici 
della pace hanno cer- 
cato ancora una volta 
di invertire il cammi- 
no verso un nuovo 
Medio Oriente in cui 
arabi e israeliani pos- 
sano vivere in pace. 
Ma non ci sono riusci- 
| ti e non ci riusciran- 
no», ha dichiarato il 
capo della Casa Bian- 


ca. 

Anche il presidente 
francese Jacques Chi- 
rac si è mostrato fidu- 
cioso nel fatto che il 
processo di pace an- 


drà avanti: «So che 
questa. tragedia non 
indurrà il suo gover- 
no a recedere dalla co- 
raggiosa costruzione 
della pace cui aspira- 
no tutti i popoli della 
regione», ha afferma- 
to in un messaggio al 

rimo ministro israe- 
liano Shimon Peres. Il 
premier britannico 
John Major si è detto 
sconvolto dall'accadu- 
to e ha manifestato la 
sua piena solidarietà 
al governo e al popolo 
israeliani. 


GERUSALEMME — Il 
terrorismo ha di nuovo 
colpito in Israele: in due 
attentati di asserita ma- 
trice islamica, ad opera 
di due kamikaze palesti- 
nesi, a Gerusalemme e a 
Ashkeon, sono morte ie- 


® ri 25 persone (attentato- 


ri inclusi) e altre 80 cir- 
ca sono state ferite, alcu- 


e delle quali in modo 


Molto grave. Il bilancio 
delle vittime non è defi- 
nitivo. 

Nell' attentato a Geru- 
salemme (23 morti) un 
palestinese - la cui iden- 
tità non è stata accerta- 
ta - ha fatto detonare cir- 
ca 10 chili di esplosivo 
dentro un autobus urba- 
no. In quello ad Ashke- 
lon, un altro kamikaze 
ha fatto scoppiare un or- 
digno all' altezza di un 
punto di sosta di soldati 
autostoppisti. Il movi. 
mento islamico Hamas, 
in un volantino diffuso 
solo a Gerusalemme, si è 
assunto la responsabili 
tà dei due attentati. 

Nel volantino, firmato 
dall’ ‘Unità Yahya Ay- 
yash - nuova generazio- 
ne', si afferma che gli at- 
tentati odierni hanno in- 
teso colpire «tutti coloro 
che hanno approvato la 
decisione di uccidere 1° 
Ingegnere» e si promette 
la fine di ogni attività ar- 
mata se «il governo di 
Israele ...... Cesserà il ter- 
rorismo contro Hamas e 
libererà immediatamen- 
te tutti i nostri combat- 
tenti in prigione». L' ‘In- 
fegnerò è Yahia Ayyash, 

' esperto in esplosivi di 
Hamas, responsabile di 
sanguinosi attentati, uc- 
ciso SOFLICEI fa, pare, 
da Israele. 

Il premier Shimon Pe- 
res ha detto che Israele 
non darà tregua al terro- 
rismo e proseguirà la 
sua politica di pace. La 
condanna degli attentati 
da. parte dell'Autorità 
palestinese, a comincia- 
re dal suo presidente 
Yasser Arafat, è stata 
unanime e non è stata 
parca di aggettivi. L' Au- 
torità, anche in seguito a 
una telefonata tra Peres 
e Arafat, ha arrestato a 
Gaza numerosi attivisti 
di Hamas e della Jihad 
Islamica. I due movimen- 
ti islamici sono ostili al- 
la pace con Israele e pro- 
.pugnano la lotta armata. 

Israele ha reimposto l' 
isolamento della Cisgior- 


Una veduta dall'alto del luogo della strage a Gerusalemme. 


dania e Gaza, revocato 
appena tre giorni fa, e 
ha sospeso i contatti po- 
litici con l' Autorità fino 
a dopo i funerali delle 
vittime. A Gerusalemme 


d 


erano circa le 6.45 del 
mattino (5.45 italiane), 
ora che coincide con l' 
inizio del grande traffi- 
co, quando sull’ autobus 
della linea 18, che era 


fermo davanti a un se- 
maforo, all' altezza di 
un grande incrocio, a po- 
che centinaia di metri 
dall' uscita dalla città e 
dal ministero degli este- 


Iprimi frenetici soccorsi portati ai feriti dell'agguato, 


ri, si è verificata l’ esplo- 
sione. Testimoni oculari 
hanno detto di aver vi- 
sto una grande fiamma- 
ta seguita da un boato e 
da una nuvola di fumo 
nero mentre corpi uma- 
ni dilaniati assieme a 
pezzi dell'autobus veni- 
vano scaraventati a deci- 
ne di metri, finendo an- 
che sopra gli alberi. In 
Un caso un sanguinante 
brandello umano è stato 


‘raccolto all'interno di 


un. appartamento al 
quinto piano di uno sta- 
bile. I vetri degli appar- 
tamenti dei palazzi adia- 
centi sono andati in fran- 
tumi. 

Nello scoppio è stato 
anche danneggiato lieve- 
mente un altro autobus 
che si era fermato dietro 
quello della linea 18. 
Dan Raviv, un autista 
che è stato tra i primi a 

restare i soccorsi più 
immediati, ha detto: «So- 
no arrivato pochi secon- 
di dopo l'esplosione. Ho 
visto dentro la carcassa 
molti passeggeri in con- 


dizioni indescrivi 
mentre si stava svilup- 
pando un incendio. 


C'era un soldato che ave- 
va una mano in fiamme. 
Ho preso una coperta e 
ho soffocato il fuoco». 
Con l' inizio delle opera- 
zioni di soccorso sono ar- 
rivati anche i patologi 
del rabbinato che hanno 
cominciato a setacciare 
il terreno e ha raccoglie- 
re in sacchetti di plasti- 
ca i brandelli umani 
sparsi tutto attorno, an- 
che tra le fronde degli al- 


beri. 

Ad Ashkelon, l’ atten- 
tatore - identificato dall' 
Autorità palestinese co- 
me Ahmad Shahin, 28 
anni, studente nell’ uni- 
versità islamica di Gaza, 
è giunto alla stazione di 
raccolta di soldati senza 
destare sospetti. A quan- 
to pare era in uniforme 
militare israeliana. Gli 
effetti dello scoppio, for- 
se perchè in uno spazio 
aperto, sono stati meno 
letali: due i morti e una 
trentina i feriti. L' auti- 
sta di un' automobile 
che stava assando 
quando si è verificato lo 
scoppio ha detto che il 
corpo di una donna sol- 
dato è stato scaraventa- 
to contro la sua vettura. 
«La testa - ha aggiunto - 
è poi andata in una dire- 
zione e il corpo in un' al- 
tra). 


GERUSALEMME — I 
due kamikaze palestine- 
si di ‘Hamas' che ieri si 
sono fatti saltare in 
aria a Gerusalemme e 
ad Ashgelon, compien- 
do il più cruento attac- 
co contro Israele dalla 
nascita dello stato, non 
riusciranno a fermare 
il processo di pace, ma 
hanno posto quasi cer- 
tamente una pesante 
ipoteca sul futuro politi- 
co del primo ministro 
israeliano Shimon Pe- 
res a meno di tre mesi 
dalle elezioni legislati- 
ve e del premier. E' que- 
sta la convinzione di di- 
versi analisti israeliani 
e osservatori occidenta- 
li secondo cui gli attac- 
chi terroristici, come è 
già avvenuto più volte 
în passato, rappresenta- 
no piuttosto ‘ostacolì 
che non vere e proprie 
ragioni per bloccare il 
ppgesro) di pace israe- 
lo-palestinese. 

Lo stesso Peres, dopo 
aver annunciato di 
aver dato ordine al 
gen. Oren Shahor - co- 
ordinatore dell’ attività 
del governo nei Territo- 
ri - di sospendere tutti i 
colloqui in corso con l' 
Autorità Nazionale Pa- 
lestinese (Anp) di Yas- 
ser Arafat, ha precisato 
poco più tardi che essi 
riprenderanno tra una 
settimana, al termine 
del periodo di lutto na- 
zionale. Il premier, che 
ha anche ordinato una 
nuova chiusura delle 
frontiere con i Territori 
- revocata appena ve- 
nerdì scorso dopo un 
blocco di.12 giorni -, ha 
inoltre ribadito che pro- 
seguirà nel «processo 
di pace avviato con i 
palestinesi» pur conti- 
nuando nella «lotta 
senza pietà contro il 
terrorismo». 

Ma ieri, recatosi sul 
luogo dell’ attentato a 
Gerusalemme, Peres è 


M.0./ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 


Pace, passo indietro 
Ore difficili per Peres 


Shimon Peres 


stato contestato da una 
piccola folla di ebrei na- 
zionalisti ultraortodos- 
si che hanno invocato 
la sua morte inneggian- 
do a Ygal Amir, l’ estre- 
mista che il 4 novem- 
bre scorso uccise a Tel 
Aviv il premier Yitzhak 
Rabin. Il suo diretto av- 
versario elettorale 
Benjamin Netanyahu, 
leader del ‘Likud’ (il 
principale partito dell’ 
opposizione di destra), 
ha cercato di smorzare 
sul nascere ogni pole- 
mica politica facendo 
appello «all’ unità degli 
israeliani in questo mo- 
mento di lutto», ma 
Rehavam Zeevi, uno 
dei due soli deputati 
del partito  'Modelet’ 
(estrema destra) in Par- 
lamento, ha accusato il 
governo di avere in pra- 
tica «ordinato» i due at- 
tentati odierni revocan- 
do, all’ alba di venerdì, 
la chiusura delle fron- 
tiere con i Territori. 

E, nonostante un ap- 

ello all'unità naziona- 

fatto anche dal presi- 
dente Ezer Weizman e 
un pacato intervento 
del sindaco di Gerusa- 
lemme Ehud Olmert 
(anch' egli del ’Likud') 
che ha invitato la popo- 


lazione alla calma, già 
da oggi sono in pro- 
gramma manifestazio- 
ni antigovernative del- 
la destra che si oppone 
alla politica negoziale 
di Peres con i palestine- 
si. Anche Arafat si è af- 
frettato stamani a con- 
dannare i due attentati 
che ha definito «non 
operazioni militari ma 
azioni terroristiche di- 
rette non solo contro ci- 
vili ma contro tutto il 
processo di pace» e «le 
forze che li ispirano». 

Ciò nonostante il lea- 
der palestinese si è atti- 
rato le cc fl David 
Levy, capo del partito 
di gli ‘Ghesher' (‘Il 
‘pontè) che ha rimprove- 
rato all’ Anp di «non 
agire con cita con- 
tro gli integralisti isla- 
mici», affermazione su- 
bito respinta dall’ ‘ex 
‘ministro’ palestinese 
Nabil Shaath secondo 
cui il fatto che da sei 
mesi non si registrava- 
no attentati anti-israe- 
liani è la prova che l' 
Anp fa «tutto il possibi- 
le per impedirli». «Ri- 
tengo che israeliani e 
palestinesi siano d' ac- 
cordo nel riconoscere 
che queste azioni sono 
motivate da considera- 
zioni politiche cui non 
si può dare una rispo- 
sta in termini militari o 
di sicurezza senza una 
soluzione politica», ha 
detto Uri Davis, noto 
esperto israeliano di po- 
litica mediorientale e 
scrittore. Circa l’ impat- 
to degli attentati odier- 
ni sul prossimo voto in 
Israele, Uri Davis ha fi- 
ducia nella lungimiran- 
za politica della mag- 
gior parte dl israelia- 
ni per cui dice di non 
ritenere «che il futuro 
successo di Peres corra 
dei rischi» a meno che - 
da qui al 29 maggio, 
giorno delle consulta- 
zioni - vi siano altri at- 
tentati. 
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Disobbedienza civile a Sarajevo: 
40 famiglie serbe non se ne vanno 


ZAGABRIA — Nei giorni 
scorsi sl erano barricati 
nelle loro abitazioni, Sa- 
rajevo si stava svuotan- 
do della sua entità È 
ba. Ma loro aveVàno di 


deciso di non ubbidi 
diktat lanciati da Pale 
dal leader Radovan Kara- 
dzic. E ieri quaranta fa- 
iglie serbe del rione di 
SERRA sono uscite dal 
buio dei loro «rifugi etni- 
Ci» e sono scese in piaz- 
za a manifestare. A gri- 
dare in faccia al mondo 
che loro vogliono rima- 
nere nella città dove 50- 
te RE che loro sono 
«Sarajlije», ovvero «abi- 
tanti di Sarajevo», alla 
Stessa stregua dei mugul- 
mani e dei croati. Lap, 
come confermato da fi È 
ti qualificate della capi 
tale bosniaca, hanno de- 
Ciso di non sottostare al- 
shpressione della leader- 
serba della Repubblica 
a di 7 
la sua Bosnia che, dal- 
ha invitgecaforte di Pale, 
i serio a chiare lette- 
re i serb; 


re i propri L 

rajevo. E'la TERE Sa: 
festazione CCONTIOLOTI 
rente), sINtomatica di 


uno stato d'animo 
neppure Quattro FREE 
guerra e tantomeno 
accordi internazionali 
possono cancellare. 

Ma è soprattutto un 
Segnale chiaro all'indiriz- 
zo della leadership di Ka- 
Tadzic, una sorta di di- 
Sobbedienza civile dai 
chiari connotati politici. 
«Ci stiamo distanziando 
giorno dopo giorno dai 
Rostri vertici», ha dichia- 
Tato deluso Rajko Kopri- 
Vica, il sindaco serbo di 

ogosca, il primo rione 
ad essere consegnato ai 
bosniaci secono gli accor- 
Dayton. Intanto pe- 


Soldato Usa dell’Ifor, sotto la nevedi Sarajevo. 


rò i serbi hanno abban- 
donato Sarajevo all'im- 
pressionante ritmo di 
cento famiglie al giorno, 
Tutto secondo i piani del 
presidente-psichiatra, 
che ai giornalisti occi- 
dentali mostra con mal 
celato SEEpELO il modelli- 
no di una futuribile città 
da edificare nella zona 
di. Pale. «E come la 
chiameremo? - commen- 
ta ironico un profugo 
Serbo che ha appena la- 
E alle sue spalle la 
a i i = 
Taio, Lego cea. 
uu iL commis saria- 
mu RERORaTio: 
(Unher) non leg ugiati 
ti critiche neppure lan 
dirizzo del governo bo. 
sniaco. L'accusa è nai 
ra: far rivivere gli spet- 
tri di possibili vendette, 
aprendo così, con la fuga 
serba, una falla nel con- 


cetto di Bosnia multietni- 
ca. Dure le parole anche 
nei confronti del presi- 
dente del parlamento di 
Pale Momcilo Krajisnik 
Teo, a detta dell'Unhcr, 
di «fomentare tra i suoi 
connazionali di Sarajevo 
la mentalità dell'assedio 
e della EDT: Il porta- 
voce dell'Unhcr, Kris Ja- 
nowski, lo ha. definito 
«un vergognoso manipo- 
latore del comportamen- 
to perché rivolgendosi 
sabato alla popolazione 
di alcuni quartieri serbi 
di Sarajevo, da una par- 
te l'ha invitata a restare, 
dall'altra ad andarsene. 
Egli in realtà - ha conclu- 
so Janowski - vuole che 
tutti se ne vadano, per- 
ché, in caso contrario, 
egli lo riterrebbe un in- 
sulto e una sfida». Sfida 
che le quaranta famiglie 
di Grbavica non hanno 


avuto timore di lanciare. 
Nonostante gli sforzi 
profusi da Karadzic in 
persona, il quale, come 
conferma Robert 
Forwick, capo della mis- 
sione degli osservatori 
dell'Osce, ha infiltrato 
nei rioni serbi della capi- 
tale bosniaca alcuni fede. 
lissimi ufficiali dei servi- 
zi con il compito di «con- 
vincere» la popolazione 
alla fuga. Un'azione riù- 
Scita se tra le masserizie 
degli esuli serbi è stata 
scoperta ieri addirittura 
una bara. Neppure i mor- 
ti vegono lasciati a ripo- 
sare nella terra che sarà 
«profanata» dai piedi sa- 
crileghi di croati e mu- 
sulmani 

Nel rione fantasma di 
Vogosca intanto la notte 
scorsa è stato fatto esplo- 
dere un deposito di aiuti 
alimentari internaziona- 
li. Nei giorni scorsi i ber- 
saglieri della brigata Ga- 
ribaldi erano riusciti a 
sventare un'azione di 
saccheggio ai danni del- 
lo stessa struttura. Se- 
condo fonti militari in- 
ternazionali gli autori sa- 
rebbero serbi. 

Brutte notizie giungo- 
no infine dai servizi se- 
greti occidentali che han- 
no segnalato la presenza 
di SEI estremisti di 
Pale giunti a Sarajevo e 
put ad azioni di desta- 

ilizzazione, tra cui, co- 
me rivelato dal «New 
York Times» la presa in 
ostaggio di soldati del- 
l'Ifor. Il machiavellico 
«ingegnere» di questa 
strategia del terrore sa- 
rebbe sempre lui, il «Na- 
poleone dei Balcani», ri- 
cercato numero uno dal 
tribunale dell'Aia per i 
crimini di guerra, gene- 

rale Ratko Mladic. 
m.ma, 


Castro getta il guanto della sfida 


Clinton ha minacciato rappresaglie - Gli aerei cercavano gruppi di profughi 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti hanno chie- 
sto ieri una riunione di 
emergenza del consiglio 
di sicurezza dell'onu e 
minacciato rappresaglie 
dopo la sfida del gover- 
no cubano, che ha fatto 
abbattere dalla propria 
aviazione due aerei di 
esuli cubani a Miami. 
«Questa azione non ri- 
marrà senza risposta), 
ha annunciato il segreta- 
rio di stato Warren Chri- 
stopher. Ha aggiunto 
che l'ambasciatrice 
all'Onu Madeleine Al- 
breigh chiederà al Consi- 
glio di sicurezza una «re- 
azione internazionale) e 
che tutta una gamma di 
possibili ritorsioni viene 
presa in considerazione 
dal presidente Clinton, 
Alla Casa Bianca si è 
riunito ierl Un comitato 
di crisi presieduto dal 


consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Anthony 
Lake. Alle discussioni 
hanno partecipato tra 
gli altri il capo della Cia 
John Deutch e il capo di 
stato maggiore John Sha- 
likashvili. Quando gli è 
stato domandato se 
escludesse una rappresa- 
glia militare Christopher 
ha risposto: «Sono certo 
che il presidente decide- 
tà misure appropriate». 
La Casa Bianca tra l'al- 
èro viene tenuta sotto 
pressione dai repubblica- 
ni che invocano misure 
drastiche. Ieri il candida- 
to repubblicano Bob Do- 
le ha chiesto che venga 
inasprito il blocco econo- 
mico di Cuba e il suo ri- 
vale Pat Buchanan ha in- 
vitato Clinton a «fare 
pressioni tali da far cade- 
re il regime di Fidel Ca- 
stro». 


.Un comunicato del mi- 
nistero degli esteri cuba- 
no afferma che i due ap- 
parecchi da turismo Ces- 
sna sono stati abbattuti 
nello spazio aereo cuba- 
no, tra cinque e otto mi- 
glia di distanza da Playa 
Baracoa, a ovest 
dell'Avana. «L'abbatti- 
mento di questi pirati - 
afferma il comunicato - 
dovrebbe servire di lezio- 
ne a chi promuove o 
compie azioni simili», 
Un terzo aereo, che si 
era tenuto fuori dallo 
spazio cubano, è stato ri- 
sparmiato. 

«Condanno nel modo 
più vigoroso l'azione dei 
cubani», ha subito repli- 
cato Clinton. A bordo de- 
gli aerei abbattuti vi era- 
no quattro persone, Na- 
vi e ricognitori america- 
ni hanno perlustrato inu- 
tilmente oggi il mare. 


«Abbiamo trovato soltan- 
to una macchia d'olio», 
ha detto Mark 
Kackowiak, un sottuffi- 
ciale della guardia costie- 
ra che coordina le ricer- 
che. A Miami gli esuli cu- 
bani hanno inscenato 
una dimostrazione di 
protesta questa mattina. 
I quattro piloti dispersi 
sono stati identificati co- 
me Pablo Morales, Car- 
los Gosta, Mario de la 
Pea e Armando Alejan- 
dre. Appartenevano tui- 
ti al gruppo «Brothers to 
the rescue» (Fratelli al 
soccorso) che vola sugli 
stretti della Florida tre 
volte alla settimana per 
aiutare i profughi fuggiti 
da Cuba su imbarcazioni 
di fortuna. E' tornato sa- 
no e salvo in Florida il 
pilota del terzo aereo, Jo- 
se Basulto, fondatore del 


gruppo. 


SECONDO L’EBITDUE SCIENZIATI NON FORNIRONO SEGRETI NUCLEARI ALL’URSS 


Fermi e Pontecorvo non erano spie 


WASHINGTON — Erano 
due studenti americani, 
e non i fisici italiani Enri- 
co Fermi e Bruno Ponte- 
corvo come aveva soste- 
nuto il capo dello spio- 
naggio di Stalin, i miste- 
riosì agenti «Star) e 
«Mlad» che informavano 
i sovietici degli esperi- 
menti segreti americani 
per la costruzione della 
prima bomba atomica. 
Lo afferma il Washin- 

on Post, sulla base di 

locumenti declassificati 
del Fbi e di una serie di 
dispacci di agenti sovieti- 
ci intercettati dagli ame- 
ricani in tempo di guerra 
e diventati disponibili 
per gli storici soltanto 


ora. Il vero «Mlad» sareb- 
be Theodore Alvin Hall, 
uno scienziato che oggi 
ha 70 anni e vive in In- 
hilterra: all'epoca dei 
‘atti ne aveva 19 ed era 
un brillante studente di 
Harvard. «Un telegram- 
ma sovietico del 12 no- 
vembre 1944 - scrive il 
Gen - indica il nome 
i Hall, e altri documenti 
alludono a lui senza no- 
minarlo». ‘Star’ sarebbe 
un suo compagno di cor- 
so, Saville Sax. 

La ricostruzione del 
Washington Post contra- 
sta con quella di Pavel 
Sudoplatov, il capo delle 
operazioni speciali di Sta- 
lin, che nelle sue memo- 


rie «Compiti speciali» nel 
1994 aveva indicato co- 
me spie sovietiche Enri- 
co Fermi e Bruno Ponte- 
corvo. Le affermazioni 
su Fermi erano state su- 
bito smentite. Non così 
quelle sul conto di Ponte- 
corvo, che dopo la guer- 
ra si trasferì in Unione 
Sovietica. Finora si sape- 
va per certo che tra gli 
scienziati di Los Alamos, 
dove veniva realizzato il 
‘Progetto Manhattan’, 
l'Unione Sovietica aveva 
due agenti principali: il 
fisico Klaus Fuchs, chia- 
mato in codice «Char- 
les», e un giovane indica- 
to con lo pseudonimo di 
«Mlad», che in russo si- 


‘to M 


gnifica ragazzo. Una ter- 
za talpa veniva chiama- 
ta «Star», cioè «Il vec- 
chio». A questi informa- 
tori sì allude in molti di- 
spacci in codice trasmes- 
sì dalla stazione del Kgb 
sovietico a New York, 
che riferiva con puntuali: 
tà i progressi del proget- 
attan. Nelle sue 
memorie Sudoplatov scri- 
ve: «E' possibile che que- 
sti dispacci a quest'ora 
siano stati decifrati dagli 
americani, per quanto io 
non lo creda. In ogni mo- 
do posso confermare che 
le fonti indicate nei di- 
spacci come Charles e 
Mlad erano Klaus Fuchs 
e Bruno Pontecorvo». 


USA/VOTO 


Delaware, 
Bob Dole 
sconfitto 
da Forbes 


WASHINGTON — Il 
presidente del senato 
americano Bob Dole, 
battuto nelle elezioni 
primarie del Delawa- 
re, rischia di prende- 
re martedì in Arizona 
una batosta che po- 
trebbe essere decisi- 
va. «Ormai - afferma 
Joel Nilson, editoriali- 
sta del giornale Arizo- 
na Republic che ha se- 
guito giorno per gior- 
no la campagna elet- 
torale in questo stato 
del west - Dole sta ca- 
scando come un sas- 
so. Sarà fortunato se 
martedì arriverà al se- 
condo. posto, dietro 
Pat Buchanan, e un 
terzo posto non sem- 
bra improbabile». Il 
miliardario Steve For- 
bes, l'unico dei candi- 
dati ad aver fatto una 
campagna elettorale 
nel Delaware, ha vin- 
to le primarie con il 
32,8 per cento dei vo- 
ti e si è iudicato i 
primi 12 delegati per 
il congresso repubbli- 
cano che si terrà in 
agosto a San Diego. 
Seguono Dole con il 
27,2 per cento, Bucha- 
nan con il 18 per cen- 
to e Lamar Alexander 
con il 13 per cento. 


[6] II Piccolo 


Offrendo viaggi a prezzi stracciati, intascavano gli anticipi e s 


ISOLA D'ISTRIA — 
L'azienda specializzata 
per l'organizzazione di 
vacanze in paesi esotici 
a prezzi scontati dal no- 
me altisonante «World 
Holiday Investements» 
con sede dapprima a Ca- 
podistria e più tardi a 
Isola d'Istria praticamen- 
te non è mai esistita. Si 
tratterebbe esclusiva- 
mente di un grosso im- 
broglio escogitato da un 
gruppo di persone, che, 
finora, sono riuscite a ri- 
manere completamente 
anonime, dopo aver sfila- 
to migliaia di marchi ad 
alcune migliaia di poten- 
ziali vacanzieri. Fasulli 
sono risultati anche gli 
indirizzi forniti dai fan- 
tomatici dirigenti del- 
l'impresa, inesistenti so- 
no risultati persino i nu- 
meri telefonici. E ovvia- 
mente non hanno alcun 
valore le migliaia di con- 
tratti finora siglati. Que- 
ste sono le prime consta- 
tazioni alle quali sono 
giunti gli organi inqui- 
renti del Capodistriano 
dopo la valanga di de- 
nunce giunte da tutte le 
parti della Slovenia e an- 
che dall'estero. 

«Le prime segnalazio- 
ni firmate dagli ispettori 
di mercato di numerose 
località di tutto il Paese 
su presunte attività ille- 
cite di un'azienda con se- 
de a Capodistria, la qua- 
le offriva ai cittadini la 
possibilità di acquistare 
uno speciale pacchetto 
di servizi turistici da fa- 
vola a prezzi praticamen- 
te irrisori ci sono giunte 
già nel 1993 — ha dichia- 
rato l'ispettore repubbli- 
cano per il mercato Ro- 
man Kladosek — abbia- 
mo immediatamente av- 
vertito le competenti au- 
torità giudiziarie. Ma fi- 
nora, a quanto ci risulta, 
nessuno'ha mosso un so- 
lo dito anche se sono pas- 
sati oltre tre anni. Nel 
frattempo abbiamo con- 
statato che decine di rap- 
presentanti della fanto- 
matica “World Holiday 
Investements” andavano 
di casa in casa, fermava- 
no i cittadini per strada 
spiegando loro che se 
sottoscrivevano uno spe- 
ciale contratto avrebbe- 
ro potuto trascorrere, ad 
esempio, per tre anni 
consecutivi sei settima- 
ne di vacanze in impian- 
ti turistici esclusivi in 
Paesi dove l'industria 


dell'ospitalità non si con- 
cede alcun periodo di tre- 
gua durante tutto l'an- 
no». 

«Logicamente per usu- 
fruire di questo partico- 
lare pacchetto di servizi 
proiettati nel tempo biso- 
gnava versare immedia- 
tamente un bel gruzzolo 
di soldi — ha spiegato an- 
cora Roman Kladosek — 
si calcola che oltre seimi- 
la persone siano state av- 
vicinate dagli agenti del- 
la fantomatica azienda. 
Almeno duemila avreb- 
bero sottoscritto il con- 
tratto. Sembra che la 
maggioranza abbia ver- 
sato somme in contanti 
che si sono aggirate dai 
3 mila ai 5 mila marchi. 
Dunque si può calcolare 
che complessivamente 
gli imbroglioni della fan- 
tomatica azienda abbia- 
no intascato almeno una 
decina di milioni di mar- 
chi e quindi si siano sem- 
plicemente  volatilizza- 
ti. 

«Anche noi abbiamo 
lanciato precisi segnali 
d'allarme già nel 1994, 
dopo essere stati contat- 
tati da centinaia di per- 
sone di tutta la Slovenia 
— ha dichiarato la dotto- 
ressa Ziva Drol-Novak, 
legale dell'Associazione 
dei consumatori della 
Slovenia — e immediata- 
mente siamo giunti alla 
constatazione che c'era- 
no degli aspetti poco 
chiari nell'operazione 
dell'impresa “World /Ho- 
liday Investements” in 
quanto praticamente 
vendevano pacchetti di 
servizi turistici di 
prim'ordine in paesi eso- 
tici per 3-4 mila marchi. 
Mentre secondo un no- 
stro calcolo per usufrui- 
re di simili prestazioni 
sarebbe stato necessario 
sborsare una somma no- 
tevolmente — superiore, 
Dunque l'imbroglio era 
più che evidente. Un an- 
no fa ho sporto personal- 
‘mente una denuncia con- 
tro la "World Holidays 
Investements” al Tribu- 
nale circondariale di Ca- 
podistria — ha concluso 
la dottoressa Ziva Drol- 
Novak — ma nonostante 
abbia insistito affinché 
venisse avviato al più 
presto un procedimento 
per dipanare la comples- 
sa matassa, finora le au- 
torità giudiziarie non 
hanno intrapreso alcuna 
iniziativa concreta». 


Istria, Litorale e Quarnero 
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ADDETTI DI UN’AGENZIA INESISTENTE CERCAVANO CLIENTI CASA PER CASA | FILMTRATTO DAL ROMANZO DI FRANCO VEGLIANI 


Vacanze facili, truffa| Tra Danubio e Dalmazia 
lraldi gira «La frontiera» 


se che «in Istria il 


nella 


FIUME 

I simboli 
municipali 
ritornano 
in consiglio 


FIUME — Il Consiglio 
cittadino torna, dopo 
quasi un anno, a discu- 
tere di cioè stemma e 
del gonfalone. Nella 
sessione di oggi i consi- 
glieri prenderanno in 
esame un rapporto del- 
la commissione istitui- 
ta tempo fa e incarica- 
ta di raccogliere le pro- 
perio per i nuovi sim- 

oli, visto che quegli 
storici, primo tra i qua- 
lil’a bicipite, era- 
no stati contestati e 
vengono avversati tut- 
tora, soprattutto dal 
presidente della com- 
missione, Petar Strcic. 
Le proposte in discus- 
sione sono due ed en- 
trambe hanno quali 
elementi predominan- 
ti l'anfora, la scacchie- 
ra, e la stella a sei pun- 
te, simbolo dei Franco- 
Deo ma anche del- 
unificazione europea. 


CONVENTION DEL PARTITO DEI DIRITTI 


Minacce all’Istria 
dalla destra croata 


ZAGABRIA — Minacce all’Istria e 
agli istriani sono state proferite saba- 
to scorso durante il terzo congresso 
del partito croato dei diritti, forma- Giona più preoccupante. «Si sente 
zione di estrema destra. Uno degli i 

esponenti istriani del partito neou- 
stascia, Miljenko Bozic, ha dichiara- 
to durante iS «convention» zagabre- 
otere è nelle ma- 
ni di coloro che odiano fortemente i 
croati. Se questi elementi non si met- 
tono in disparte, i reparti istriani del- 
l'Hos saranno costretti a riportare 
l'ordine». Da ricordare che gli «hoso- 
vzi» costituiscono il braccio armato 
del Partito dei diritti, elementi che 
oltre a essersi opposti ai ribelli serbi 
erra ‘91-92, si sono 
macchiati di delitti contro i civili ser- 
bi. A parlare dell'Istria è stato pure 


ure 


goslavi. 


Stipe Jolic, che ha presieduto il con- 
gresso. Per Jolic la situazione nella 
penisola sta diventano di giorno in 


‘e che gli istriani stanno preparan- 
do un'insurrezione, o qualcosa del 
genere. Il nostro dovere è quello di 
controllare passo passo quello che 
sta avvenendo in quest'area croata. 
Mi sembra inoltre superfluo - 
di Jolic - aggiungere che quando sali- 
remo al potere in Croazia, non ci sa- 
rà più posto per qualcuno in Istria». 
Chiaro il riferimento alla Dieta de- 
mocratica istriana. Nel corso della 
convention forti gli accenti critici 
nei riguardi del quotidiano indipen- 
dente «Novi List», tacciato di avere 
tra le proprie fila giornalisti filo-ju- 


volatilizzavano 


arole 


Franco Giraldi. 


FIUME — Franco, negli 
anni ‘40, in attesa di par- 
tire per il fronte, sente 
raccontare. la storia di 
Emidio Orlich, soldato 
come lui ma nella prima 
guerra mondiale. Ne ri- 
mane colpito perché la 
vicenda di quel giovane 
morto sui Carpazi porta 
in sé tutta la profonda 
tragedia delle scelte a 
cui è costretto un uomo 
di confine. Nel romanzo 
«La frontiera», uscito ne- 
gli anni '60, Franco Ve- 
gliani, che già si era fat- 
to notare per il suo libro 
«Processo a Volosca», 
narra quanto successe a 
quello sfortunato giova- 
ne, testimoniando, nello 
stesso tempo, la sua crisi 
di uomo di confine mes- 
so di fronte a scelte im- 
poste da processi storici 
e situazioni politiche nel- 
le quali, suo malgrado, si 
trova coinvolto per il 
semplice fatto di essere 
nato in una «terra di 
mezzo») e di parlare una 
lingua e non un'altra. 
Ora questa vicenda di- 
venta un film. Il regista 
Franco Giraldi, autore 


Lunedì 26 febbraio 1996 


che ha portato le com- 
lesse atmosfere mitte- 
‘europee nella cinemato- 
grafia italiana (ricordia- 
mo «Un anno di scuola», 
ma soprattutto «La rosa 
rossa» tratto dall'omoni- 
‘mo romanzo di Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambi- 
ni), è pronto a realizzare 
quest'opera emblemati- 
ca. Le riprese inizieran- 
no a giorni: il 4 marzo Gi- 
raldi partirà per la Slo- 
vacchia dove verranno 
girate le scene ambienta- 
te sul fronte della prima 
guerra mondiale. Si spo- 
sterà poi a Rovereto, a 
Tolmezzo e infine sul- 
l'isola di Lissa. Paesaggi 
molto diversi che hanno 
affascinato il regista. «E 
una. cosa straordinaria 
— dice — il fatto di que- 
ste due luci contrappo- 
ste: quella dell'Adriati- 
co, irripetibile della Dal- 
mazia, con il sole, i libec- 
ci e gli autunni nei Paesi 
danubiani, col fango, il 
freddo, il senso di intiriz- 
zito. Già queste due luci 
sono un invito, un avvio 
al racconto». 
Appassionato dalla vi- 
cenda, per la prima volta 


Franco Giraldi ha sceneg- 
giato da solo il romanzo, 
Pur essendo un convinto 
assertore della necessità 
1 scrivere a più mani le 
sceneggiature. L'ha fat- 
to, confessa, perché l’ar- 
gomento è qualcosa che 
sl porta dentro, troppo 
coinvolgente da poter di 
videre con gli altri. «Ho 
scalettato tutto il roman- 
zo — racconta — cercan- 
do di radiografarne la 
struttura punteggiata da 
flash-back, perni c'è 
un continuo gioco di pae- 
saggi, di situazioni an- 
che parallele, di perso- 
naggi che si sovrappon- 
ono e si scompongono 
in mille sfaccettature. 
Un lavoro affascinante». 
Il romanzo di Vegliani, 
che Claudio Magris ha 
definito «uno dei più bel- 
li della letteratura triesti- 
na del dopoguerra», è an- 
che un libro di grande at- 
tualità in una realtà 
sconvolta da una guerra 
di stampo nazionalista 
dove è considerato «eri- 
mine» parlare un'altra 
lingua, ‘appartenere a 
un'altra cultura. 
Rosanna T. Giuricin 
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FOIBE /FARNETICANTI E MINACCIOSE MISSIVE INVIATE AD ABITANTI DEL CAPODISTRIANO 


«Niente pensioni agli anti-italiani» 


Un sedicente profugo (che non risulta rintracciabile) se la prende con i persecutori del dopoguerra 


GAPODISTRIA — Alcuni 
abitanti di Capodistria e 
dintorni si sono visti re- 
capitare nei giorni scorsi 
una lunga lettera. Il te- 
sto, sei cartelle dattilo- 
scritte, è firmato da M. 
C. di Villa Opicina (dia- 
mo soltanto le iniziali vi- 
sto che non siamo riusci- 
ti.a rintracciare l'interes- 
sato n.d.r.). In questa let- 
tera aperta, che il firma- 
tario dice di aver inviato 
anche a vari ministri e 
al sindaco di Trieste Illy, 
egli se la prende con l'at- 
tuale governo di Lubia- 
na retto da «fascisti ros- 
si di scuola belgradese». 
Si qualifica quale profu- 
go istriano. «Se oggi la 
Slovenia è indipendente 
— dice — il merito non è 
di Kucan e Drnovsek, 
ma di quei profughi del- 
la zona B e dei profughi 


sloveni sparsi in tutto il 
mondo... che hanno ap- 
poggiato politicamente 
ed economicamente la 
“Primavera: slovena”. 
Movimento soppresso, 
secondo lo scrivente, da 
uno strisciante colpo di 
Stato che ha fatto ritor- 
nare in sella «Ja vecchia 
nomeklatura), 

Uno Stato che «conti- 
nua ad essere ingiusto e 
ladro» aggiunge. «Ingiu- 
sto perché Non ci permet- 
te ditornare@ casa — di- 
ce —; "è ladro perché non 
vuole restituirci le pro- 
prietà che ci furono ru- 
bate». Nel ‘72 «questi 
furboni istituirono le co- 
siddette Krajevne 
skupnosti” (Comunità lo- 
cali n.d.r.), singole fra- 
zioni comunali, per im- 
possessarsi persona'men- 
te delle migliori proprie- 
tà sequestrate e svender- 


le in fretta e furia a citta- 
dini di altre repubbliche 
ex jugoslave». Queste 
persone, che il sedicente 
abitante di Opicina defi- 
nisce «forchettoni rossi», 
sarebbero «annidati» 
principalmente lungo il 
confine italo-sloveno: a 
Rabuiese, Ancarano, Al- 
baro Vescovà, Villa Deca- 
ni e via dicendo. Chiude 
con un auspicio e un mo- 
nito. Il primo è che il go- 
verno italiano la smetta 
di' pagare «pensioni 
d'oro a questi fanatici e 
sfegatati anti-italiani e 
anti-europei». Il secondo 
recita invece: «Chi è re- 
sponsabile delle persecu- 
zioni e del terrorismo 
psicologico-politico di 
quegli anni non può pre- 
scindere dalle responsa- 
bilità in territorio italia- 
no o di altri Paesi della 
Comunità europea». 


SPALATO, DAVANTI AL GIUDICE I COMANDANTI DEI TRE PESCHERECCI ITALIANI FERMATI 


Pescatore marchigiano in carcere 


Forti pene pecuniarie e sequestro delle attrezzature e del pescato per due delle imbarcazioni 


Partiti regionalisti: 
accordo di coalizione 
trai quattro sloveni 


MARIBOR — Dopo una simile iniziativa di qualche 
anno fa in Croazia, anche in Slovenia è nata un'Asso- 
ciazione dei partiti regionalisti. A Maribor quattro 
formazioni hanno siglato un accordo di coalizione 
per le prossime elezioni. Compariranno sotto questa 
sigla il Partito regionale della Stiria (Stajerska), la Le- 
ga per il Litorale (che recentemente ha avuto collo- 
qui con la Dieta istriana), la Lega per la Carniola (Go- 
renjska) e quella per Lubiana. Nel corso di un conve- 
gno preliminare, dal titolo «Con le regioni in Euro- 
pa», è stata tracciata la piattaforma programmatica. 
«La lotta per il potere tra partiti non ci interessa — 
è stato rilevato —, quello che vogliamo è decentrare 
i poteri dello Stato a beneficio di comuni e regioni». 


Deputati sloveni a Bruxelles: 
incontro con i colleghi europei 


BRUXELLES — Una delegazione del parlamento slo- 
veno, di cui fa parte anche il deputato connazionale 
Roberto Battelli, il presidente della commissione 
esteri Borut Pahor, e l'ex ministro Lojze Peterle, è 
da oggi a Bruxelles per un incontro con il presidente 
del Parlamento europeo, Klaus Haensch. Sul tappeto 
i problemi legati all'avvicinamento della Slovenia al- 


l'Unione europea. 


Prezzi di alberghi e campeggi : 
pubblicati i listini in Slovenia 


LUBIANA — A cura dell'Associazione turistica della 
Camera dell'economia slovena sono'in distribuzione 
i nuovi listini prezzi per l'anno in corso di alberghi e 
campeggi, fissati in talleri. Per gli hotel il depliant, 
anche in italiano, francese, inglese e tedesco, è stam- 
pato in trentamila copie. Per i campeggi, un pieghe- 
vole in ventimila copie, include tutte le notizie sui 
46 campaggi da Ancarano, sulla costa, all'interno. 


SPALATO — Circa 60 mi- 
lioni di lire di ammenda, 
sequestro di motopesca, 
attrezzature varie e pe- 
scato: ecco quanto inflit- 
to dal giudice manda- 
mentale di Lesina (Hvar) 
a Diego Guidotti, di 60 
anni, residente a San Be- 
nedetto del Tronto e co- 
mandante del pescherec- 
cio «Pegaso». Il pescato- 
re marchigiano è stato 
condannato per aver 
esercitato l'attività in ac- 
que territoriali croate, al 
largo dell'isolotto di Po- 
mo. Oltre a ciò, il giudi- 
ce del Tribunale regiona- 
le di Spalato ha deciso 
l'incarceramento di Gui- 
dotti per aggressione a 
pubblico ufficiale, poi- 
chè il pescatore avrebbe 
colpito un poliziotto 
croato che era salito sul 
«Pegaso» al momento 
del sequestro. Come no- 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,96 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 292,83 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri//76,90 = 964,75 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.171,30 Lire/1 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 874,42 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.112,74 Lire/l 
(*) Dato fomita dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


Deciso l’arresto di Diego Guidotti 


peraggressione a pubblico ufficiale: 


avrebbe colpito un agente salito 


sulla sua imbarcazione dopo l’ «alt» 


to, mercoledì scorso in- 
torno alle 9 del mattino, 
due motovedette croate 
avevano avvistato otto 
pescherecci italiani con 
le reti a strascico men- 
tre si trovavano a poche 
miglia da Pomo e con le 
reti calate in mare, Pron- 
to l'inseguimento e al- 
trettanto fulminea la fu- 
ga delle unità: cinque di 
queste riuscivano a sot- 
trarsi all'inseguimento, 


mentre il «Pegaso», il 
«Rialto» e l'«Eliaco» veni. 
vano raggiunti dalle mo- 


‘tovedette, i cui agenti 


avevano sparato in aria 
alcuni colpi di avverti. 
mento. Dopo essere sali. 
to sul «Pegaso» per chie- 
dere le generalità del. 
l'equipaggio, uno del po- 
licionti Soa stato col. 
pito da Guidotti, ripor- 
tando serie lesioni a un 
braccio. 


Ed eccoci alle altre 
sentenze. Al comandan- 
te del «Rialto», Giuseppe 
Biginenco (43 anni), di 
Martinsicuro, è stata 
comminata una pena pe- 
cuniaria di 55 milioni di 
lire, con sequestro di 
unità, relative attrezza- 
ture e del pescato. Pene 
più miti per Franco An- 
gelini, 43 anni, di Giulia- 
nova, comandante del- 
l'«Eliacoy; l'uomo è sta- 
to condannato al pagare 
31 milioni di lire, con se- 

estro del pescato e del- 
l'attrezzatura. Dopo 
aver pagato l'ammenda, 
l'«Eliaco» ha potuto la- 
sciare le acque territoria- 
li croate. Gli altri due 
equipaggi potranno tor- 
nare a casa non appena 
avranno pagato le ingen- 
ti multe. I due motope- 
sca sono ora ormeggiati 
nello scalo turistico del- 
l'Aci a Lesina. 


TRASPORTI EUROPEI IN ADRIATICO A «VOCIE VOLTI» 


«Corridoio» da non perdere 


TRIESTE — La puntata 
di oggi di «Voci e volti 
dell'Istria», la trasmissio- 
ne della Rai in onda quo- 
tidianamente (dalle 
15.45 alle 16.30 su 1368 
Khz), curata da Marisan- 
dra Calacione, condotta 
da Biancastella Zanini è 
dedicata al libro di Ro- 
manita Rigo Gusso «La 
casa matale del paese 
perduto». In studio assie- 
me all'autrice, nata a 
Pinguente e poi esule, il 
critico Edda Serra, e 
Alessandro Guk, della 
«Alcione editore» di Me- 
stre. Martedì si farà il 
punto sul Corridoio 
Adriatico e sulla presen- 


za delle regioni italiane 
nei progetti d'integrazio- 
ne dei sistemi di traspor- 
to europei. Al microfono 
l'on. Renzo Imbeni, vice- 
presidente del Parlamen- 
to europeo, Giorgio Ros- 
setti, Michele Lacalami- 
ta, presidente dell'Auto- 
rità portuale e l'assesso- 
Te regionale ai trasporti 
Giorgio Matassi. Andare 
in Dalmazia per portare 
una testimonianza di pa- 
ce e solidarietà, sarà que- 
sto il filo conduttore del- 
la puntata di mercoledì 
tesa a illustrare l'iniziati- 
va di Silvio Cattalini, no- 
to esponente dell'asso- 
ciazionismo giuliano-dal- 


mato promotore di una 
crociera per le vacanze 
pasquali da Trieste a Ra- 
gusa. In studio Renzo de 
Vidovich e Maurizio 
Bekar, Appuntamento 
giovedì con notizie e 
commenti della vita so- 
cio-politica di Slovenia e 
Croazia, con Antonio 
Rocco, direttore dei Pro- 
grammi italiani di Radio 
e Tv Capodistria e da Da- 
Tio Saftich, de «La Voce 
del Popolo». Venerdì ul- 
tima puntata del ciclo 
dedicato alla ricostruzio- 
ne della storia economi- 
ca dell'Istria in poca To- 
mana, con l'archeologo 
Robert Matijasic, docen- 
te di storia antica a Pola. 


Invece di guardare al fu- 


mo tornando al capoli- 
nea di un passato che eb- 
be risvolti anche truci: la 
guerra in cui morirono 
anche migliaia di inno- 
centi. La legge in guerra 
non esiste; la guerra è 
tragedia, IL colpevole pe- 
rò c'è sempre; ed è colui 
che l'ha provocata. In 
quest'ultimo periodo si 
torna a parlare e a scri- 
vere delle foibe; e lo si fa 
AI con intenti po- 
itici. Stavolta però non 
è solo una parte dei 
mass-media a parlarne, 
ma tutta una serie di 
giornali, radio e televisio- 
ni non solo nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia ma anche a 
Roma. Ed è ciò che desta 
‘preoccupazione in Slove- 
nia. La trasmissione di 
Rai Due «Dossier» sul- 
l'Istria, ne è stata un 
chiaro esempio; purtrop- 
po con le solite contrad- 
dizioni. Il giornalista ter- 
minava. il servizio con 
un serio avvertimento, 
volto al futuro, sulla si- 
tuazione in questa regio- 
ne, ma il titolo riportava 
Îl tutto a uno stato di co- 
se, impregnato in buona 
parte di «ricordi che bru- 
ciano», quindi, volenti o 
nolenti, di amarezza €, 
forse, anche di odio. 

Nelle foibe, durante la 
guerra é forse anche subi- 
to dopo, ma questo è an- 
cora da dimostrare, fini- 
rono in molti; SS hitleria- 
ni, soldati tedeschi, mili- 
tari fascisti, collaborato- 
ri dei tedeschi e forse al- 
tri. Ma le cifre non torna- 
no; e non saranno mai 
esatte, a meno che non 
venga svolto un lavoro 
comune, da storici ed 
esperti, che potrebbe esse- 
re fatto soltanto in un 
nuovo clima europeo. Ad 
ogni modo la triste occa- 
sione mi riconduce a 
un'interessante conver- 
sazione che ebbi nel 
1953 con Italo Pietra, 
scrittore, giornalista, par- 
lamentare e comandan- 
te partigiano dell'Oltre- 
po’ Pavese, il quale mi 
parlò di come finirono 
Toda di fascisti e col- 
laborazionisti a Milano, 
Torino, Genova e altrove 
in Italia. La guerra e le 
sue conseguenze non so- 
no una bella pagina del- 
l'umanità. Ora desta pre- 
occupazione il fatto che 
si sta delineando un'of- 
fensiva più o meno gene- 
rale contro la Slovenia (e 
la Croazia), nella quale 
sono impegnate anche 
istituzioni dalle quali ci 
si aspetterebbe almeno 
‘prudenza politica e natu- 
ralmente nel campo dei 
diritto, tenendo presen- 
te, tra l’altro, che in Ita- 
lia furono proclamate 
tre amnistie, firmate da 
Togliatti, Saragat e Perti- 
ni. 

Mi vengono in mente 
anche altri episodi. Nella 


turo (e al presente) stia- | i 
esplorativa a Roma, do- 


FOIBE/COMMENTO E TESTIMONIANZA 


«Chi volle la guerra 
è il vero colpevole» 


seconda metà del 1953 


mi mandarono in visita 


ve ebbi tra l'altro il piace- 
re d'incontrare prima 
l'allora sottosegretario 
agli Esteri Folchi, e, in se- 
guito, anche il ministro 
Gaetano Martino, padre 
di Antonio Martino. Le 
conversazioni riguarda- 
vano il futuro del TLT. 
L'incontro fu, natural- 
mente, strettamente ri- 
servato. E in ambedue i 
casi venne a galla, an- 
che se molto marginal- 
mente, il problema delle 
«foibe», Gli interlocutori 
romani non ebbero dub- 
bi; è un problema che fe 
parte della guerra e delle 
sue conse: uenze e non 
deve intralciare i rappor- 
ti tra i due Paesi. Marti- 
no fu ancora più deciso: 
«Le cifre sono certamen- 
te gonfiate». Non solo, 
ma ambedue riconobbe- 
ro l'errore delle istituzio- 
ni italiane che aperta- 
mente favorivano l'eso- 
do invece di cercare di 
ostacolarlo. A che pro, 

uindi, rivoltare le zolle 

i un problema che può 
‘essere solamente oggetto 
di studio storico. El pro- 
fessor Valdevit giusta- 
‘mente ripropone i ‘postu- 
lato _ della’ colpevolezza 
di alcuni che provocò il 
conflitto. 

Questa tematica sta 
ora assumendo pieghe 
che non corrispondono 
alla necessità di buoni 
rapporti tra vicini, Il cli- 
ma sta diventando avve- 
lenato e non soltanto 
lungo il confine. Ambe- 
due i Paesi incomincia- 
no ad esserne infetti. Do- 
ve andiamo? Sarebbe ol- 
tremodo necessario che 
in Italia qualcuno suo- 
nasse la sveglia. Tra gli 
altri anche le organizza- 
zioni partigiane e anche 
la Chiesa all'insegna del- 
la politica di solidarietà 
internazionale di Papa 
Giovanni Paolo secondo. 
E va tenuto presente che 
il comportamento italia- 
no verso la Slovenia nei. 
due conflitti mondiali ha 
provocato un sentimento 
‘anti-italiano, che ora sta 
contacto, Non solo, do 

uesti ultimi gio! 
ino intensificando, 
alla luce degli attacchi 
ienti da Roma, si 
rovenieni i d 
intensificano Î Contatti 
tra Slovenia e Croazia. 
Le due organizzazioni 
artigiane hanno già 
avuto Coogti durante i 
uali atteggiamento 
dontro la politica dell'Ita- 
lia è stato unanime, È ri 
saputo inoltre che l'Unio- 
ne europea ha molti dub- 
bi circa la «tenuta» de- 
mocratica dell'Italia. Gli 
intendimenti della de- 
stra italiana non sono be- 
ne accetti; l'America nu- 
tre sospetti ancora più 
profondi. A Lubiana si 
sta compilando un libro 
bianco di importante su 
quei periodi bui. Ma sa- 


rebbe già sufficiente, se- 
condovalcipi storici slo | 
veni, se all'Unione euro- 
pea venissero recapitati 
solo i documenti circa le 
malefatte del fascismo in 
Slovenia (e in Croazia) 
durante la Seconda guer- 
ra mondiale. Sono docu- 
menti che non hanno ri- 
svolti ideologici. 

E si sa che tra breve 
verranno convocati a Lu- 
biana tutti i diplomatici 
sloveni in Europa per 
concordare una politica 
ben più decisa verso l'Ita- 
lia, cercando di appro- 
fondire i contatti, natu- 
ralmente in chiave anti- 
destra italiana, con i Pae- 
si vicini, quali le Repub- 
bliche ceca e slovacca, 
l'Ungheria, la Polonia e 
altri. E superfluo ricono- 
scere ce il Gato Sura 

TA farà; a iadrato nel- 
DAINA CE della Slovenia 
e Croazia, anche per un 
quieto e fecondo Svilup- 
po dell'Istria multinazio- 
nale e multiculturale. 
Sta venendo nuovamen- 
te a galla il pericolo che 
abbiamo avvertito già 
tempo addietro: arroven- 
tare i problemi in politi- 
ca estera per alleggerire 
le difficoltà interne. In 
aprile in Italia ci saran- 
no le elezioni politiche. 
L'osso da rodere è quan- 
tomai benvenuto. I rima- 
sugli di una politica di 
stampo espansionistico 
‘purtroppo non sono 
scomparsi. In questi ulti- 
mi giorni si fa notare in 
Slovenia, sono sempre 
più insistenti anche tra- 
sparenti. richieste per 
una revisione dei confi- 
ni. E siamo nuovamente 
al capolinea. 

La constatazione di 
una rinnovata politica 
di forza e ricatto è nuo 
vamente attuale; politi 
ca tanto più condannabi- 
le Si manifestata 
verso un Paese, Piccolo, 
modesto ma di Indiscus- 
si intendimenti democra- 

ici. L'Italia, e non sono 
‘pochi quelli che ne sono 
convinti, in tal modo si 
sta chiudendo la porta 
verso l'Est europeo, Il fe- 
nomeno a cui stiamo as- 
Sistendo, non ha proprio 
nulla a che fare coni po- 
Stulati politici, contenuti 
nei documenti delle Na- 
zioni Unite, delle Confe- 
renze per la pace e la si- 
curezza in Europa, del- 
l'Accordo di Osimo e di 
altri accordi internazio- 
nali o bilaterali. Sino a 
poco fa c'era in Slovenia, 
certamente, l'intenzione 
di non gettare benzina 
sul fuoco, ma si ha la net- 
ta impressione che sia- 
mo vicini a un cambia- 
mento. Perché, tra l’al- 
tro, anche in Slovenia si 
sta avvicinando il perio- 
do delle elezioni. Ed an- 
che in Slovenia esistono 
formazioni di destra 
nient'affatto disposte a 
compromessi. n 

Miro Kocian 
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Cultura 


Il Piccolo 


NARRATIVA: BEN JELLOUN 


«Nadia», crocevia 
di mondi diversi 


ROMA — Gomunica in 
francese e in quella lin- 
gua nascono anche i 
suoi romanzi (tradotti 
in italiano da Egi Volter- 
rani), ma la sua firma la 
scrive sempre in arabo. 
È il segno delle irrinun- 
ciabili radici di Thar 
Ben Jelloun, lo scrittore 
maghrebino (nato a Fes 
nel 1944 e residente a 
Parigi dal 1971) rivelato 
nove anni fa dal Premio 
Goncourt assegnato al 
suo «Notte fatale», e og- 
gi narratore molto ama- 
to anche in Italia. 

Ora è nel nostro Paese 
per presentare l'ultimo 
Tomanzo, «Nadia» 
(Bompiani, pagg. 110, 
lire 26 mila). Il suo im- 
pegno è quello di conci- 
liare, per quanto possi- 
bile, la cultura origina- 
ria con quella occidenta- 
le, e per questo trova, 
specie tra i tanti arabi 
naturalizzati francesi, 
più diffidenza che amo- 
re. «La cultura araba an- 
cora crede nell'umanesi- 
mo romantico e tiene fe- 
de a valori importanti 
come il rispetto degli an- 
ziani o dei genitori. 

«Il re del Marocco ha 
detto una volta» spiega 
«che il giorno in cui ve- 
nisse costruito.un ospi- 
zio per vecchi, sarà il se- 
gno della fine della civil- 
tà musulmana. L'Occi- 
dente ha, invece, da in- 
segnare agli arabi la de- 
mocrazia come valore 
assoluto e, per esempio, 
la negazione della pena 
di morte, L'integralismo 
si sconfigge solo con la 
giustizia sociale, l'istru- 
zione e la democrazia, 
perchè è nei regimi po- 
co democratici che il ter- 
Torismo trova una sua 
ragione d'essere. E può 
prosperare il fanatismo, 
pericoloso e difficile og- 
gi da combattere», 

Sono queste differen- 
ze che portano a imma- 
ginari diversi, più lirico 
e poetico, più fantastico 
e legato a credenze favo- 
lose quello arabo, come 
testimonia la cifra dei 
primi romanzi di Ben 
Jelloun legati al mondo 
delle sue origini. E rela- 
tivo a un mondo più 
concreto e duro quello 
occidentale in cui si tro- 
va a vivere Nadia, giova- 


‘ne donna figlia di immi- 
grati maghrebini che lot- 
ta e si impegna perso- 
nalmente per cambiare 
le cose, nonostante sia 
fortemente delusa dalla 
politica e critica verso 
l'amica Naima che, inve- 
ce, ha scelto la via facile 
dell'integrazione, rinu- 
naciando al suo mondo 
e facendo la modella 
pubblicitaria (tra l'altro 
in Italia per la Benet- 
ton, «industria che na- 
sconde il proprio inte- 
resse dietro una faccia- 
ta di falso impegno»). 

«Nadia lotta su tre 
fronti, il razzismo xeno- 
fobo dei francesi, la tra- 
dizione negativa dei 
suoi genitori, il fanati- 
smo degli integralisti 
che la vorrebbero con lo- 
ro» spiega lo scrittore «e 
in questo senso, un po' 
come Flaubert, potrei di- 
te: Nadia, sono io, te- 
nendo presente che que- 
sto è un romanzo e che 
Nadia si ispira a una 
persona vera). 

Questa giovane, in- 


ARTE 
Belli magri 
sulla tela 


LONDRA — La bel 
lezza femminile lon- 
gilinea è una moda 
vecchia di secoli, a 
ben guardare molte 
delle donne ritratte 
dai maestri del pen- 
nello, e non nasce af 
fatto con gli stereoti- 
pi pubblicitari e da 
pret-a-porter dell'era 
moderna. Ù 

Non è vero, sostie- 
ne il professor John 
Garrow, esperto di 
scienze della nutrizio- 
ne dell'ospedale San 
Bartholomew di Lon- 
dra, che prima del 
XX secolo l'ideale di 
bellezza femminile 
fosse.esclusivamente W 
fondato ‘ sull'abbon- 
danza delle forme. 

È vero, invece, che 
nasce e si fissa nel 
dopoguerra l'ossessio- 
ne di massa per l'im- 
magine del proprio 
corpo e per le diete, 
con la modella ano- 
ressica come ideale 
di bellezza. 


quieta donna decisa è 
l'ultima delle grandi fi- 
gure femminili dei ro- 
manzi di Ben Jelloun: 
«Perchè le donne sono 
più interessanti. Tutte 
le novità che stanno 
cambiando la società 
maghrebina si devono a 
loro. Gli uomini un po' 
sono fatalisti, un po’ so- 
no timorosi, adagiati 
nel loro ruolo tradizio- 
nale di potere». 

Su la triplice lotta di 
Nadia e dei giovani fran- 
cesi di origine araba, 
Ben Jelloun si dice nè 
ottimista, nè pessimi- 
sta, ma realista, comun- 
que con fiducia. E la let- 
teratura che ruolo ha? 
«E il modo più efficace 
di fare politica. Con un 
Tomanzo posso sensi 
blizzare tanta gente, 
molto più a fondo che 
con un discorso, un sag- 
gio o spiegando realtà 
economiche. La gente 
ama e si fa catturare 
dalle storie». 

Oggi, però, le storie le 
scrivono: essenzialmen- 
te autori del cosidetto 
Terzo mondo, scrittori 
di Paesi inquieti e dalla 
realtà sociale e storica 
difficile: «Una realtà 
complessa aiuta lo scrit- 
tore a essere più vivo, 
mentre il benessere ha 
fatto perdere agli autori 
il contatto col pubblico, 
così in Francia non fan- 
no che descrivere il pro- 
prio io. Poi, magari, si ir- 
ritano quando in cima 
alla lista dei best seller, 
o vincitori dei premi let- 
terari, sono scrittori di 


.lingua francese ma di 


origine libanese, maroc- 
china, delle Antille o an- 
che russa». 

Del linguaggio di «Na- 
dia» spiega che non è il 
suo ma quello aspro dei 
giovani delle periferie 
parigine, che ha studia- 
to a lungo e che ha pro- 
curato tanti grattacapi 
al traduttore. E se è di- 
verso dagli altri suoi li- 
bri, meglio: «Come Mar- 
quez, non voglio diven- 
tare autore solo di libri 
di Thar Ben Jelloun», 
conclude con un para- 
dosso, sperando che pre- 
sto l'editore italiano si 
decida a pubblicare le 
sue,poesie, versi d'amo- 
re e civili cui tiene tan- 
to. 


FUMETTI: RASSEGNA 


Supereroi, sulla carta 


Dal 3 al 17 marzo, «Treviso Comics» tiene banco per la 21.ma volta 


TREVISO — Dal 3 al 17 marzo: queste so- 
no le date della 21.a edizione di «Treviso 
Comics». Il sui sommario di attività, all'in- 
segna del titolo-slogan «Super!», menziona 
di seguito «giornalisti in calzamaglia, pa- 
peri mascherati, arrampicamuri, surfisti, 
masochisti, mutanti e altri fantastici supe- 
reroi del fumetto». Personaggi che, nell'im- 
maginario collettivo, hanno assunto il ruo- 
lo consolatorio della Giustizia, esercitata 
da poteri «extra», sullo sfaccettato campio- 
nario di azioni deliquenziali. All’insegna 
del fantastico venato di umori sociali. 

Ovviamente, con ciò pure «Treviso Comi- 
cs» intende festeggiare il primo centenario 
della nascita del fumetto. Grazie all'orga- 
nizzazione affidata per tradizione al Circo- 
lo trevigiano Amici del Fumetto, con il qua- 
le collaborano il Comune, la Provincia è la 

l' Regione Veneto. 

Quattro, sostanzialmente, le occasioni di 
incontro in vari punti della città. A inizia- 
re dalla mostra «L'eroe e il suo doppio», 
che non intende soltanto alludere allo 
sdoppiamento in un giornalista imbranato 
e in un miliardario vendicatore di Super- 
man e Batman, Il «doppio», in questo caso, 
è rappresentato dall'autore di turno che 
nei decenni ha tenuto in vita con la sua 
matita il personaggio affidatogli, contri- 
buendo nel tempo (e citiamo John Bolton 
‘per quanto concerne Batman, di cui «Trevi- 


le) ad arricchirne sempre più la personali- 
tà. 

«Marvelliana» è la seconda occasione, 
cioè un vero e proprio excursus dentro 
l'universo dei supereroi targati Marvel de- 
gli ultimi trent'anni. Attraverso nomi di 
cartoonist (ne citiamo soltanto alcuni) co- 
me Buscema, Kubert, Romita senior e ju- 
nior, Byrne, Colan, Frank, Silvestri, non- 
ché gli epigoni continuatori venuti alla lu- 
ce in Italia. 

Con i supereroi Disney si entra in una di- 
mensione segnata dal sorriso. Due i prota- 
gonisti, Superpippo, creato giusto trent'an- 
ni fa dall'americano Paul Murry con l’in- 
tenzione di farne una sdrucita parodia di 
Superman. Ovvero il Pippo della tradizio- 
ne, svagato quanto sereno, che vola e ac- 
quista la facoltà di vedere come ai raggi X 
grazie a una coltivazione segreta, nel suo 
giardino, di portentosi arachidi. E Paperi- 
nik, nato nel 1968 in Italia. Un Donald 
Duck germogliato dalla matita di Giovan- 
battista Carpi sui testi di Guido Martino 
(nome mitico, quest’ultimo, per l'invenzio- 
ne dell'«Inferno di Topolino» e altre gran- 
di parodie di casa nostra). Nei panni del 
supereroe, Paperino può vivere sogni di ri- 
scatto dalle nevrosi cui lo costringe il pro- 
prio carattere a contatto col mondo di tutti 
i giorni (e le sconfitte ch'è costretto a subi- 
re innanzi tutto, condite di cocenti umilia- 


Quarto appuntamento: quello con i supe- 
reroi italiani, nutriti cioè a spaghetti e 
mozzarella. Una schiera di mascherati che 
travalicano la radice americana di prima 
ispirazione per respirare la più bell'aria 
mediterranea. Fenomeno, questo, unico 
nel mondo occidentale non anglofono, con 
caratteristiche ben precise. Con i nomi di 
Ramarro, Examen, Gabriel, Sebastian, Ra- 
dar, Motor Mike, Nembo, Team Adriatica, 
tenuti in vita da cartoonist di consumata 
bravura come Giuseppe Palumbo, Davide 
Fabbri, Saverio Tenuta, Maurizio Rosen- 
zweig, Alessio Beccati, Pino Rinaldi, veglia- 
no con i loro straordinari poteri sui comu- 
ni mortali abitanti dell'italico Stivale. 

Vari film in tema, degli anni Quaranta e 
Sessanta, saranno visionati per l'occasio- 
ne, con ingresso libero. 

Vi saranno i tradizionali «incontri con 
gli autori», l'assegnazione dei premi «Si- 
gnor Bonaventura» (ai migliori libri di fu- 
metti usciti în Italia negli ultimi dodici me- 
si) e «Creiamo insieme un fumetto interatti- 
vo» (a coloro che sul tema supereroi avran- 
no elaborato la migliore storia originale 
con l’aiuto del computer in un Cd-Rom 
multimediale). 

Infine, nei giorni 8,9 e 10 marzo, la con- 
sueta mostra-mercato del fumetto d’'anti- 
quariato e delle novità editoriali nel salo- 
ne della Camera di commercio. Dove verrà 
anche presentato il nuovo albo popolare 


so Comics» espone in una piccola e prezio- 
sa personale quaranta coloratissime tavo- 


zioni, a causa della sfacciata fortuna del 
cugino Gastone), 


della Star Comics «Mondo Naif. 


Elio Barbisan 


SATELLITES TO COSMIC. 


11 MN ESCAPED WII NO TIME TO SPARES 


Uno dei supereroi più famosi e imitati: Superman, ovvero il giornalista in calzamaglia, in una sequenza disegnata da Steranko. 


SCIENZA: NEW YORK 


Teoria della relatività offresi 


In asta da «Sotheby's» un manoscritto inedito di Einstein 


Albert Einstein ritratto da Jean Léon Huens. 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTE 


Macché Alessandria d’E 


OASI DI SIWA —_ 
importanti = SR 
te nel corso degli scavi 
nell'oasi di Siwa confer 
merebbero l'ipotesi 
dell'archeologa greca 
Liana Suvaltsi: cioè che 
la tomba attorno alla 
quale lavora da oltre sei 
anni sia davvero quella 
di Alessandro Magno il 
Macedone, S 
A Maraki, un villaggio 
di un migliaio di anime 
a 15 chilometri dalla cit- 
tadina di Siwa, c'è fer- 
ento e attesa. «Nelle ul- 
time settimane» raccon- 
ta uno degli abitanti «gli 
Operai che lavorano con 


Liana hanno compiuto 
diversi viaggi tra il luo- 
go degli scavi e il magaz- 
zino, trasportando ogget- 
ti avvolti accuratamente 
in pezze di tela...Ho po- 
tuto intravedere un bu- 
Sto di statua, non molto 
grande, un volto di un 
glovane», 

Alessandro? Le autori- 
tà egiziane hanno impo- 
sto il silenzio, dopo le po- 
lemiche divampate lo 
scorso anno quando nu- 
merosi archeologi, so- 
prattutto francesi, fauto- 
ri dell'ipotesi che Ales- 
sandro sia sepolto ad 
Alessandria d'Egitto, la 


LONDRA - Un mano- 
scritto autografo e inedi- 
to di Albert Einstein sul- 
la teoria speciale della 
relatività sarà messo in 
vendita dalla casa 
d'aste «Sotheby's» a 
New York il 16 dicem- 
bre prossimo. 

Lo ha annunciato la 
casa d'aste a Londra, ri- 
levando che, secondo gli 
esperti, le 72 pagine del 
manoscritto costituisco- 
no uno dei primi studi 
sistematici sviluppati 
da Einstein sui quali 
foridò la teoria alla base 
della fisica moderna, e 
dovrebbero essere aggiu- 
dicati per una somma 
compresa fra i quattro e 
1 sei milioni di sterline, 
dai dieci ai 15 miliardi 
di lire. 

Îl manoscritto venne 


città da lui fondata, si 
scagliarono contro la Su- 
valtsi dandole senza 
mezzi termini della cial- 
trona. Così l'archeologa 
sì limita a stringersi nel- 
le spalle, ammettendo 
soltanto che «sì, abbia- 
mo scoperto cose molto 
importanti e sono sem- 
pre più convinta che si 
tratti della tomba del 
Macedone». Ma la Suval- 
tsi teme che la mummia 
sia stata distrutta 
dall'acqua che continua 
ad affiorare man mano 
che lo scavo si inoltra in 
profondità. | 
Tutta l'oasi di Siwa, 
nel deserto ‘al confine 


sottoposto da Einstein, 
nel 1912, al professor 
Erich Marx perchè fos- 
se pubblicato nella rac- 
colta di saggi «Handbu- 
ch der Radiologiey (Ma- 
nuale di radiologia). Lo 
studio non venne mai 
pubblicato, ma rimase 
negli archivi della rivi 
sta, salvandosi, così, dal- 
la quasi certa distruzio- 
ne poichè Einstein strac- 
ciò tutti gli originali dei 
lavori dati alla stampa, 
soprattutto quelli sulla 
teoria speciale della re- 
latività, una volta giun- 
to alla teoria generale 
della relatività. 

Un documento di in- 
dubbio interesse e valo- 
re, insomma, che certa- 
mente attirerà l'atten- 
zione non soltanto degli 
studiosi, ma anche di pa- 
recchi collezionisti. 


con la Libia, è situata 25 
metri sotto il livello del 
mare, e nell'antichità, 
come ricorda Strabone, 
era coperta dal mare. 
Già nell'aprile scorso gli 
scavi erano stati inter- 
rotti a causa dell'acqua 
che inondava il corrido- 
io che porta alla camera 
mortuaria. Quest'anno, 
la missione greca ha cer- 
cato di raggiungerla dal 
lato nord, ma anche lì, a 
circa cinque metri di pro- 
fondità, l'acqua ha impe- 
dito loro di proseguire. 
Ora si proverà dai lati. 
«Sarebbe veramente una 
tragica ironia della sor- 
te, se dopo tanta fatica 


LIBRI 

Così italiani 
quegli indiani 
di Gino 

e Michele 


ROMA — Mentre ancora 
dura il successo delle lo- 
to celebri «Formiche», 
che «el loro piccolo s'in- 
cazzano), Vendute com- 
plessivamente in oltre 
due milioni di copie, Gi- 
no e Michele annuncia- 
no il loro primo roman- 
zo, che la Baldini e Ca- 
stoldi manderà in libre- 
ria a fine Marzo, 
«Antenna. Pazza e la 
tribù dei Paiache» è il ti- 
tolo del libro, che riper- 
corre la storia recente 
del nostro Paese attra- 
verso quel Personaggi re- 
sponsabili del degenera- 
re della situazione, A sa- 
perli trovare, infatti, ci 
Sono tutti i protagonisti 
della vita pubblica italia- 
na, anche se coperti da 
nomi pellerossa, come 
Ochetto Seduto, Coda Di 
Rospo, Forte Coi Deboli, 
Marito Di Sua Sorella / 
Gucciola Di Presidente. 


trovassimo il corpo di- 
strutto», dice l'archeolo- 

a. 
ù Nessuno a Siwa nutre 
dubbi sul fatto che il 
condottiero sia stato se- 
polto proprio lì dove, se- 
condo gli storici, aveva 
espresso il desiderio di 
essere Inumato; specie 
da quando, qualche me- 
se fa, una missione egi- 
ziana ha scoperto nella 
montagna accanto a Ma- 
raki decine di tombe di 
stile greco. 

Secondo una fonte vi- 
cina alla missione, ci so- 
no prove che si tratti del- 
le tombe dei soldati ad- 
detti alla guardia della 


ASTA 
«Christie's» 
venderà 
Lambretta 
degli anni 60 


LONDRA — Una Lam- 
bretta degli anni Sessan- 
ta figura tra i più emble- 
matici prodotti del desi- 
gn moderno che «Chri- 
stie's» metterà all'asta a 
Londra il 13 aprile. 

L'asta non ha prece- 
denti: mai prima d'ora 
«Christie's» ha offerto al- 
la sua clientela di colle- 
zionisti internazionali 
quanto di meglio ha crea- 
to il design negli ultimi 
decenni. 

Tra mobili tubolari in 
metallo e indumenti ispi- 
rati alla conquista di ga- 
lassie lontane, l'asta dà 
molto spazio al design 
italiano. Sotto il martel- 
lo del banditore finiran- 
no anche due macchine 
da scrivere Olivetti, cin- 
que sedie in alluminio di 
Giò Ponti e due tavoli di 
Piero Fornisetti ricono- 
scibili grazie agli intrica- 
ti motivi romani raffigu- 
rati sul piano. 

Tra gli altri pezzi forti 
della sezione tricolore 
campeggiano le sedie 
«Toga» di Sergio Mazza, 
blocchi di plastica rossa 
in cui la forma classica è 
delineata in modo astrat- 
to. 

Secondo Simon An- 
drews, l'esperto di «Chri- 
stie's» che sta. organiz- 
zando l'asta il design ita- 
liano dal 1930 ad oggi è 
tra i più influenti in Eu- 
ropa. 

«Essendo rimasto di- 
stinto da correnti stra- 
niere lo stile italiano è 
immediatamente ricono- 
scibile, e intriga l'occhio 
con le sue linee classiche 
ma innovative), spiega 
Andrews. 

Tra i 300 lotti della 
prima asta Andrews non 
ha dubbi sulla sua predi- 
lezione per la Lambret- 
ta, una biposto del 1963, 
modello LI serie 3, bian- 
ca e azzurra. «Questa 
motocicletta» afferma 
l'esperrto «è la conferma 
che il design di valore 
non tramonta nel tem- 
po». La Lambretta è sta- 
ta stimata 1500 sterline 
(3.6 milioni di lire), un 
prezzo che Andrews con- 
sidera «competitivo». 

Ma all'asta, il 13 apri- 
le, ci saranno oggetti per 
ogni gusto e borsa, a par- 
tire da 50 sterline: dai 
io ai poster, ai mobi- 
Di 


RACCONTI: SEVELA 


Essere ebrei: paure e sogni 


Sei storie in «Perché non abbiamo il paradiso in terra» 


Efraim Sevela — si legge 
nella postfazione a «Per- 
ché non abbiamo il pa- 
radiso in terra) — è un 
narratore nato, lo è nel 
senso letterario del ter- 
mine, possiede cioè una 
«straordinaria capacità 
di affabulazione. 

Come i suoi film, la sua 
scrittura scaturisce da 
un'arte che gli è altret- 
tanto cara e congeniale, 
quella della narrazione 
orale, con la quale fini- 
sce. per identificarsi e 
coincidere. In fondo 
egli è sempre regista, at- 
tore e cronista di se 
stesso... 

Personalità comples- 
sa dunque, l'autore di 
questo «Perché non ab- 
biamo il paradiso in 
terra» (edizione e/o, 
traduzione dal russo 


sepoltura di Alessandro. 
Inoltre, nei dintorni è 
stata trovata una fortez- 
za greca. 

«Maraki viene dal gre- 
co Mirakion» sottolinea 
la fonte «che vuol dire 
“uomo morto in giovane 
età”, e Alessandro veni- 
va chiamato proprio Mi- 
rakion«, perchè morì che 
non aveva ancora com- 
piuto 33 anni, nel 323 
a.C. 

Nella certezza dei 
siwani hanno un rublo 
importante le antiche 
leggende tramandate da- 
gli anziani, come quella 
che vuole che su un iso- 
lotto, Bubalis, che sorge 


e postfazione di Cin- 
zia De Lotto, pagg. 
111, lire 24 mila), per- 
sonalità che vale la pe- 
na di conoscere. 

È un ebreo russo, Se- 
vela, nato nel 1927 e 
vissuto in Unione Sovie- 
tica sino al ‘71. Bollato 
come traditore della pa- 
tria e agente del sioni- 
smo internazionale, si 
stabilisce in Israele, 
combattendo nella guer- 
ra arabo-israeliana del 
1707 

I suoi racconti vengo- 
no ben presto tradotti 
in più lingue e lo rendo- 
no popolare in molti Pa- 
esi. 

Ma il suo spiccato, ta- 
lora esasperato, indivi- 
dualismo, e il suo ripu- 
dio del sionismo come 
ideologia totalizzante e 


gitto. Il Macedone riposa laggiù, nell’oasi di Siwa 


nel lago distante pochi 
chilometri da Maraki, si- 
ano stati lasciati gli ani 
mali che avevano porta- 
to il carro funebre. 

Particolari sulle nuo- 
ve scoperte, secondo fon- 
ti informate, potrebbero 
essere annunciati uffi- 
cialmente nei prossimi 
giorni dall’archeologa, 
che ha intanto ottenuto 
la fiducia della Fiat e di 
Telecom Italia che han- 
no deciso di sponsoriz- 
zarla: a Siwa stanno, in- 
fatti, per arrivare un'au- 
to fuoristrada e un tele- 
fono satellitare, forniti 
alla missione dalle due 
società italiane. 


totalitaria, non è gradi- 
ta a Israele, che accusa 
lo scrittore di essere ne- 


. mico del popolo ebrai- 


co. 
Così, dal ‘77, Sevela 
si mette a viaggiare in 
molti Paesi europei fino 
a quando, durante la pe- 
restrojka, fa ritorno in 
Russia. 

Oltre a essere apprez- 
zato regista cinemato- 
grafico, Sevela è, dun- 
que, un intenso narrato- 
re, le cui tematiche si 
incentrano sul dramma 
degli ebrei sovietici du- 
rante gli anni della guer- 
ra e dello stalinismo. 

In particolare, questo 
«Perché non abbiamo il 
paradiso in terra) che 
comprende sei racconti, 
o leggende, ambientati 
in una cittadina della 


Bielorussia sovietica, e 
per la precisione in una 
strada che si chiamava 
via degli Invalidi, si di- 
pana attraverso un arco 
di tempo che va dalla ri- 
voluzione bolscevica al 
secondo conflitto mon- 
diale. Protagonista em- 
blematico di questi rac- 
conti è l'«ebreo», con le 
angosce, la tragedia, 
l'orrore, ma anche con 
la sua inesauribile for- 
za interiore. 

La scrittura lucida, la 
ricerca precisa del parti- 
colare, il linguaggio 
giornalistico fanno di 
questi racconti, una sor- 
ta di affresco attraverso 
cui la voce del narrato- 
Te riecheggia con i tur- 
bamenti di un autobio- 
grafismo che non vuole 
e non può celarsi. 

Grazia Palmisano 


Alessandro Magno ritratto in un mosaico. 


Il Piccolo 


MONFALCONE — Un in- 
cendio di origine dolo- 
sa ha seriamente dan- 
neggiato, nella notte 
tra sabato e domenica, 
un'abitazione in via In- 
validi del lavoro a Mon- 
falcone. L'appartamen- 
to era vuoto. Poteva es- 
sere comunque una 
SUrSEo poiche all'inter- 
no dello stabile c’era 
una bombola piena di 
gas e.a quell'ora tutti 
ormivano. 

L'allarme è stato da- 
to dalla ‘persona che vi- 
ve nell'appartamento. 
Rientrando a casa ha 
scoperto l'incendio ed 
ha avvisato i vigili del 
fuoco. L'intervento dei 

ompieri ha evitato 

lanni più gravi: è anda- 
to distrutto solo un 
iorno con tutti i 
mobili. Valore qualche 
milione di lire. 

Il fatto di cronaca fi- 
nisce qui, esattamente 
dove comincia il 
“giallo”. Nell'abitazio- 
ne coinvolta dall'incen- 
dio vive Ambra Rocca, 
una donna di 34 anni 
gravemente ammalata. 
Per lei è in corso a 


Monfalcone da alcuni 
giorni una sottoscrizio- 
ne pubblica per per- 
metterle di raggiunge- 
re Filadelfia, negli Sta- 
ti Uniti. Lì dovrebbe es- 
sere sottoposta a un 
difficile intervento chi- 
rurgico al cranio per 
tentare di salvarle la 
vita. 

L'incendio è tanto 
più inquietante se si 
pensa che esattamente 
una settimana fa, sem- 
pre di notte, qualcuno 
si era introdotto nel 
suo appartamento ed 
era andato diritto a 
frugare nell'armadio 
della camera da letto 

er rubare circa 6 mi- 
ioni di lire. Rappresen- 
tavano, il risultato di 
una colletta tra cono- 
scenti proprio per con- 
sentire ai ra Roc- 
ca di partire per Fila- 
delfia. Un viaggio della 
speranza. 

Il furto a colpo sicu- 
ro e l'incendio doloso 
(la finestra del soggior- 
no è stata forzata, l'im- 
pianto elettrico dell'ap- 
partamento era stacca- 
to) messi a segno nel. 


l'arco di una settimana 
non sono spiegabili se 
non con una deliberata 
volontà di nuocere alla 
giovane donna ammala- 
ta. 

Ma non basta. Nei 
mesi scorsi, diversi 
messaggi oltraggiosi 
erano stati lasciati sot- 
to la porta di casa di 
Ambra Rocca, sotto il 
tergicristalli della sua 
auto e sotto il sellino 
della sua bicicletta. E 
ancora, qualche mese 
fa un altro tentativo di 
entrare di notte nel 
suo appartamento at- 


traverso la finestra del . 


bagno. Un tentativo 
sventato casualmente 
per il risveglio improv- 
viso del figlio, che fece 
scappare il malfattore. 

Chi si accanisce con- 
tro Ambra Rocca? E 
perchè? E' a queste do- 
mande che la polizia 
del commissariato 
monfalconese sta cer- 
cando di dare risposta. 
Intanto la donna, già 
provata per la malat- 
tia, dopo questo episo- 
dio ha ceduto psicologi- 
camente. 
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Minacce con fiamme notturne 


Una settimana fa dallo stesso appartamento erano spariti sei milioni necessari per le cure in America | respinte dal governo 


Un dettagio del salotto andato a fuoco. (F. Meta) 


MINACCIANO IL BLOCCO DELLA DISTRIBUZIONE DEL «GRATTA E VINCI» 


Tabaccai sul piede di guerra 


Nel mirino la direzione generale dei Monopoli: tardano le nuove concessioni per il lotto 


Sette Tirpieni dibiscotti 
dal Friuli per la Bosnia 


UDINE — Parte stamani da Martignacco per la 
Bosnia un convoglio di 7 Tir di biscotti vitaminiz- 
zati specifici per l'alimentazione di bambini e an- 


ziani grazie 


la Caritas di Udine. 


Gli oltre 650 quintali di biscotti sono stati pro- 
dotti dalla Delser, Industria dolciaria. L'operazio- 
ne, del costo di 200 milioni, è stata resa possibile 

razie all'intervento e alla sensiobilità nei con- 
ronti delle popolazioni della Bosnia, di imprendi- 
tori friulani nell'ambito dell'Unione cristiana im- 
prenditori e dirigenti di Udine (Ucid). I biscotti sa- 
ranno consegnati alle Caritas di Banja Luka, Dr- 
var, Glamoc, Pozor, Sarajevo (2 Tir) e Mostar, che 
provvederanno alla distribuzione ai numerosi 
profughi presenti sul territorio. L'impegno della 
Caritas diocesana nei confronti delle popolazioni 
dell'ex Jugoslavia continua negli interventi con- 
creti sul territorio e in quelli che vengono segna- 
lati dagli Sion della Caritas italiana a Spala- 


to e di que 


la croata a Zagabria. 


UDINE — Stato di agita- 
zione e minaccia concre- 
ta di azioni di lotta con 
clamorose iniziative non 
solo di carattere sindaca- 
le, ma anche giudiziario: 
la Federazione italiana 
tabaccai scende in cam- 
po contro la direzione ge- 
nerale dei Monopoli an- 
nunciando forme di pro- 
testa che potrebbero an- 
che mettere in pericolo 
la distribuzione della po- 
‘polare lotteria ‘Gratta e 
vinci”. 

Il nodo è quello della 
concessione per il gioco 
del lotto. Infatti la paro- 
la definitiva che darà il 
via alle ostilità sarà pro- 
nunciata il 7 marzo al 
termine di una riunione 
della giunta della federa- 
zione. Entro quella data 
— secondo i tabaccai — 


L’«ultimatum» 
è stato fissato 
dalla categoria 
al7 marzo 


la direzione dei Monopo- 
li dovrà fornire esaurien- 
ti assicurazioni per il sol- 
lecito rilascio di circa 10 
mila nuove concessioni 
per il gioco del lotto, il 
cui fermo, secondo una 
nota della Fit «paralizza 
la programmata capila- 
rizzazione della rete, 
producendo vistosi ritar- 
di e ingenti danni alla 
stessa amministrazione 
finanziaria». 


IL SINDACO PASINI INVITA LA MORATTI A VISITARE LA CITTA’ 
«Su Pordenone c’è altro da dire 
oltre quanto ha diffuso la Rai» 


PORDENONE — Il sinda- 
co di Pordenone, Alfredo 
Pasini (Lega Nord), ha in- 
vitato con una lettera 
aperta la presidente del- 
la Rai, Letizia Moratti, a 
visitare la città, «che - 
scrive - la sorprenderà 
piacevolemente e la con- 
vincerà che c'è ben altro 
da dire sul suo conto di 
quanto abbiano fatto fi- 
nora i suoi collaborato- 
ri». 

Nella lettera Pasini si 
riferisce al fatto che il 
22 febbraio «la Rai ha 
messo in onda dai suoi 
telegiornali un servizio 
da Pordenone riguardan- 
te il caso di un ristorato- 
re che, per particolari 
motivi di lavoro, aveva 
esposto un avviso per la 
ricerca di un pizzaiolo 
veneto». In sostanza, il 
ristoratore aveva affer- 
mato di non voler assu- 


mere pizzaioli meridio- 
nali in quanto, aveven- 
doli già avuti alle sue di- 
pendenze, non era rima- 
sto soddisfatto. 

La faccenda aveva na- 
turalmente assunto subi- 
to toni razzisti. «Credo 
che le sia chiaro - sottoli- 
nea Pasini nella lettera 
alla Moratti - quale sia 
stato l' uso che di un si- 
mile annuncio è stato 
fatto, stranamente mol- 
to tempo dopo l' accadu- 
to, a Parlamento sciol- 
to», 

«Lei forse dirà che è 
poca cosa - prosegue - e 
che simili fatti avvengo- 
no frequentemente, ma 
non è frequente che una 
città vada in onda su 
programmi 
tre, quattro volte in me- 
no di un anno per fatti 
tutt' altro.che edificanti: 
una volta per la prostitu- 


nazionali 


zione, una volta per gli 
ordigini esplosivi di uno 
psicopatico, una volta 
per la ricerca del ‘pizza- 
Jolo veneto». 

«Eppure Pordenone - 
conclude Pasini - è tutt’ 
altra cosa. Una delle pro- 
vince più industrializza- 
te del Nord Est. Una del- 
le province con la mino- 
Te disoccupazione, con 
la più alta produzione e 
con il più alto export pro 
capite. E' una provincia 
tra le prime in Italia per 
quanto concerne i dirit- 
ti, un'area con un'altissi- 
ma densità di associazio- 
ni culturali e sportive; 
una provincia non certo 
discriminante come i da- 
ti e le situazioni storiche 
dimostrano. Non capi- 
sco, quindi, a chi giovi 
‘mettere in vetrina un'im- 
magine totalmente di- 
storcente di una realtà 
così positiva». 


La presidente della 
Rai, Moratti, invitata a 
visitare Pordenone. 


Ma non è tutto qui. I 
tabaccai chiamano inol- 
tre in causa i responsabi- 
li dei Monopoli per la 
cronica Carenza dei ta- 
gliandi del ‘Gratta e vin- 
ci’, fatto Questo che pro- 
duce forti disagi ai con- 
sumatori è gravi perdite 
all'erario. Il problema è 
quello della conflittuali 
tà tra la categoria dei ta- 
baccai e 1 Monopoli di 
Stato, conflittualià che 
«costringeda categoria al 
frequente ricorso all'au- 
torità giudiziaria». 

| «La misura è colma — 
conclude la Fit — o si 
cambia metodo Oppure i 
sessanta mila tabaccai 


imboccheranno Una sta. © 


gione di lotte anche ‘nel 
l'interesse dell'Erario e 
di milioni di utenti e con- 


| sumatori). 


SANITA’ 


Elisoccorso: 
unaraccolta 
di firme parte 
da Catania 


UDINE — Mentre og- 
gi è in programma 
una riunione sul «ca- 
so)  dell'elisoccorso 
del «118» - una setti- 
mana fa medici e in- 
fermieri hanno deciso 
di sospendere il servi- 
zio con il primo mar- 
zo - la questione rim- 
balza all'altro capo 
della Penisola. A Cata- 
nia si inizia una rac- 
colta di firme, che sa- 
rà inviata all'assesso- 
re regionale alla Sani- 
tà, Fasola, e al diretto- | 
re dell'azienda sanita- 
ria udinese, Paolo Ba- 
saglia. 

A dare vita alla pe- 
tizione Marzia e Clau- 
dio Bergagnini Domi- 
nici di Zugliano, con 
la «supervisione» di 
Lucia Lentini, presi- 
dente dell’associazio- 
ne volontari assisten- 
za anziani, disabili e 
minori; quest’ultima 
metà siciliana e metà 
friulana, da anni a Ca- 
tania, dove si è trasfe- 
rita dopo aver vissuto 
per quarant'anni in 
Friuli. 

L'idea è nata pochi 
giorni dopo che gli 
operatori dell'elisoc- 
corso hanno annun- 
ciato di voler sospen- 
dere il servizio con 
l'elicottero del «118» 
a partire dal primo 
marzo, in seguito ai 
tagli previsti dalla Re- 
gione che verrebbero 
a penalizzare la pro- 
fessionalità del perso- 
nale e a snaturare la 
«regionalità» del ser- 
vizio stesso. Si 

I, promotori della 


petizione fanno quin- 
di «appello al buon 
senso e all'orgoglio di 
quanti in tutta la re- 
gione si sono battuti 
per la tutela dei biso- 
gni e dello stato di 
emergenza, dando 
esempio di dedizione 
e professionalità oltre 
ogni interesse perso- 
nale e utilitaristico». 


I DIFENSORI 


Inceneritore 
diMoraro: 

«Venga tolto 
Il sequestro» 


GORIZIA — Nuovo ca- 
pitolo nella comples- 
sa vicenda dell'ince- 
neritore di Moraro. Il 
Cisa (Consorzio inter- 
comunale servizi am- 
bientali) ha chiesto il 
dissequestro dell'im- 
pianto. L'altra matti- 
na gli avvocati Majo 
e Russo, difensori del 
‘presidente del Cisa 
Paolo Boscarol, han- 
no presentato istanza 
al tribunale del riesa- 
me perchè vengano 
tolti i sigilli all'im- 
pianto. 

Nell'istanza, pre- 
sentata per ottenere 
l'annullamento o la 
revoca del sequestro, 
i due avvocati sosten- 
gono la non necessità 
del provvedimento 0, 
comunque, del mante- 
nimento del seque- 
stro. Secondo i due le- 
gali, ormai sono stati 
effettuati tutti gli atti 
probatori e quindi 
non sussistono i pre- 
supposti per mantene- 
re chiuso l'impianto. 

La richiesta è stata 
avanzata soprattutto 
per consentire l'avvio 
dei lavori di ristruttu- 
razione che il Cisa 
aveva stabilito di far 
svolgere già a dicem- 
bre, e che avrebbero 
dovuto iniziare il 19 
febbraio, tre giorni 
dopo il sequestro ordi- 
nato dalla ‘Procura 
della Repubblica pres- 
so la Pretura. 

Intanto, altri prelie- 
vi (di acqua, terreno e 
aria) sono stati effet- 
tuati giovedì scorso 
nell'area circostante 
l'inceneritore di Mo- 
raro dai carabinieri 
del Nucleo operativo 
ecologico di Venezia. 


IL MANCATO RINNOVO DELLA CONVENZIONE 
Rete sismologica regionale: 
il «caso» diventa politico 


UDINE — Il mancato rin. 
novo della convenzione 
fra la Regione e il Centro 
di ricerche sismologiche 
(dipartimento dell'Osser. 
vatorio geofisicO Speri. 
mentale di Trieste) sta di- 
ventando un vero e pro- 
prio caso. La Polemica 
fra lo stesso centro e la 
Protezione civile regiona- 
le, risoltasi per il momen. 
to in un botta e TISPOSta, 
si sposta ora Sul piano 
politico. 
Un'interpellanza è sta- 
ta infatti presentata alla 
giunta regionale dai con- 
siglieri Sdraulig, : Artis, 
Saro, Antonione € Se- 
dran, i quali desiderano 
conoscere «le motivazio- 
ni che hanno indotto la 
Regione a interrompere 
il rapporto con il Centro 
di ricerche sismologiche 
(Grs), e sapere quali azio- 
ni l'amministrazione in- 


Interpellanza 
alla giunta 
sulla continuità 
del monitoraggio 


tenda porre in essere al 
fine di dare la necessaria 
continuità al monitorag- 
gio delle aree sismiche, 
quale garanzia irrimun- 
ciabile per la prevenzio- 
ne dei movimenti telluri- 
ci nel Friuli-Venezia Giu- 
lia che, proprio vent'an- 
ni or sono, conobbe un 
disastroso terremoto». 
La convenzione, scadu- 
ta nel ‘95, non è stata rin- 
novata in quanto la Pro- 


tezione civile ha ritenuto 
che non fosse adeguata 
alle esigenze di difesa ci- 
vile, con riguardo in par- 
ticolare a un servizio 24 
ore su 24. Un servizio 
che i consiglieri firmata- 
ri dell'interpellanza s0- 
stengono invece sia stato 
attivato con l'istituzione 
di una linea diretta fra la 
sala operativa della Pro- 
tezione civile a Palmano- 
va e i singoli addetti re- 
peribili di volta in volta. 
Invece di rinnovare la 
convenzione con il Crs, 
la Protezione civile ha 
proposto, per quest’an- 
no, una convenzione fra 
la Regione e l'Istituto ge- 
ofisico nazionale (che 
per legge è l'organo tecni- 
co della Protezione civi- 
le), lo stesso Crs, l'univer- 
sità di Trieste e il Centro 
di fisica teorica di Trie- 
ste. 


LUSINGHIERO BILANCIO DEL °95: AUMENTATI DEL 46 PER CENTO I PASSEGGERI TRASPORTATI 


Air Dolomiti vola ormai sempre più in alto 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Da piccola compa- 
gnia regionale sorta al- 
l'inizio del 1991 con una 
sola linea in gestione, a 
vettore partner di quel 
colosso europeo che è la 
tedesca Lufthansa. Otto 
aeromobili del tipo Atr, 
numerose linee interne e 
verso tre nazioni estere, 
un numero di dipenden- 
ti che supera abbondan- 
temente le cento unità, 
collaborazioni con diver- 
si vettori europei, AirDo- 
lomiti oggi è una compa- 
gnia con un altissimo co- 
efficiente di puntualità, 
con un fatturato che, al- 
la fine del 1995, è quasi 


raddoppiato rispetto 
l'anno precedente, con 
freni prospettive di svi- 
luppo. 

la base operativa di 
Ronchi dei Legionari 
l'amministratore delega- 
to Alcide Leali e il suo 
staff di collaboratori 
guardano con occhio be- 
nevolo al futuro. La con- 
vinzione deriva analiz- 
zando i dati riassuntivi 
del 1995; dati rassicu- 
ranti, dati che nemmeno 
sfiorano quella crisi che 
assume picchi altissimi 
in altre compagnie, quel- 
la di bandiera im partico- 
lare. Alla fine dell'anno 
passato sono stati 
250.703 i passeggeri che 


hanno scelto AirDolomi- 
ti per i propri sposta- 
menti. Erano stati 
171.510 nel 1994; il sal- 
do positivo è stato del 
46 per cento. 

La cifra più consisten- 
te, e non poteva essere 
diversamente per una 
CORpaznia che gestisce, 
tra l'altro, due voli im- 
portanti come il Ronchi 
dei Legionari-Monaco e 
il Venezia-Monaco, ri- 
guarda le tratte interna- 
zionali: 158.203 passeg- 
geri nel ‘95 rispetto ai 
76.608 del ‘94, con una 
crescita del 106 per cen- 
to. 

In leggero calo, pari al 
22 per cento, gli utenti 


delle linee nazionali: 
40.460 lo scorso anno ri- 
spetto i 51.974 dell'anno 
‘precedente. Bene è anda- 
to anche il settore char- 
ter, attivissimo specie 
d'estate. Nel corso del 
1995 gli Atr di casa Leali 
hanno trasportato 
52.040 persone contro le 
42.928 del 1994 con un 
saldo attivo del 21 per 
cento. Come sempre Air- 
Dolomiti si è distinta per 
un altissimo coefficiente 
dj puntualità, pari al 
90,46 per cento contro il 
91,82 per cento del 
1994, mentre quello di 
regolarità è stato addirit- 
tura del 99,04 per cento 
rispetto al 96,84 del '94. 


Il fattore di riempimen- 
to degli aeromobili poi, è 
stato del 50 per cento 
nel 1995 e del 42,01 per 
cento. nell'anno prece- 
dente. 

Note positive anche 
er ciò che riguarda il 
‘atturato. Nel 1995 esso 

ha raggiunto i 62 miliar- 
di di ino contro i 35 mi- 
liardi del 1994 e con un 
valore in più che è del 
77 per cento. E per il 
1996 l'inserimento nella 
flotta di due ulteriori 
Atr 500 potrebbe dare 
nuovi sbocchi a quella 
che è la seconda compa- 
Enia regionale italiana 
lopo Avianova. 
Luca Perrino 


=== 
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Tomanoin consiglio 
due leggi regionali 


TRIESTE — Il consiglio regionale torna a riunirsi do- 
mani alle 9.30; riunioni sono previste anche mercole- 
dì e giovedì. L'assemblea affronterà in particolare 
due leggi che sono state oggetto di rinvio da parte del 
governo. Il riesame dovrà concludersi con un voto a 
sa assoluta, comè richiesto dall'articolo 
29 dello statuto. La legge di riforma dell'impiego re- 
gionale, in attuazione dei principi di riforma econo- 
mico sociale previsti dalla legge dello Stato 421/92, 
andrà in aula accompagnata da due relazioni; quella 
di maggioranza è affidata a Gianluigi D'Orlandi (Pri), 
quella di minoranza a Adriano Ritossa (An). Le nor- 
me per la tutela e per la promozione della lingua e 
della cultura friulane saranno invece illustrate da 
Sergio Cadorini (Pds). 


Lions: il presidente Wunder 
in visita a Zuglio e Tolmezzo 


UDINE — Il presidente internazionale dei Lions 
club, prof. William H. Wunder, sarà oggi in regione. 
Giunto ieri a Vicenza, dove ha presieduto una riunio- 
ne del consiglio dei governatori dei tredici distretti 
italiani, si trasferirà oggi in elicottero a Zuglio. Ac- 
compagnato dal presidente del consiglio dei governa- 
tori, Martoni, e dal governatore del Triveneto, Foti, 
il presidente Wunder visiterà prima il museo archeo- 


‘logico «Julium carnicum» e quindi il Museo delle ar- 


tie tradizioni popolari a Tolmezzo, dove è stata alle- 
stita per l'occasione una mostra fotografica che do- 
cumenta i principali interventi dei Lions in Friuli do- 
po il terremoto del ‘76. Dopo l'incontro, Wunder de- 
collerà con l'elicottero dalla caserma «Cantore», per 
sorvolare le zone interessate dal terremoto. 


Club alcolisti in trattamento: 
allarme peritagli ai fondi 


UDINE — La drastica riduzione dei finanziamenti da 
parte della Regione, pari al 30 per cento per il ‘95 ri- 
spetto al '94, e la conseguente impossibilità di mante- 
nere i livelli operativi sono state denunciate dall’ asso- 
caizone regionale dei club alcolisti in trattamento (Ar- 
cat). Il presidente regionale, Francesco Piani, rilevan- 
do che i finanziamenti per il 1995 non sono stati anco- 
ra erogati, ha detto che la riduzione impedirà di prose- 
guire la formazione e l’ aggioramento degli operatori 
dell’ Arcat. Nel Friuli-Venezia Giulia operano più di 
300 club e il 15 per cento della popolazione adulta ha 
problemi a causa dell’ alcol. «E' grave - ha aggiunto 
Piani - che ai volontari dell’ Arcat venga a mancare 
parte del già limitato sostegno regionale, a fronte di 
una spesa di miliardi per il settore della sanità». 


Guardia medica: autorizzato 
l'atteso corso di formazione 


‘TRIESTE — La giunta regionale, su proposta dell'as- 
sessore alla sanità, Gianpiero Fasola, ha autorizzato 
l'attivazione 'del'corso regionale di formazione peri 


medici titolari nei servizi di guardia medica operan- 
ti nella regione. Al corso potranno partecipare tutti 
coloro che hanno presentato l'apposita domanda. Ad 
occuparsi della gestione amministrativa delle risor- 
se finanziarie (circa 524 milioni) sarà l'azienda ospe- 
daliera Santa Maria della Misericordia di Udine. 
Obiettivi del corso, che si divide in una parte teorica 
(60 ore) e in una pratica (240 ore), saper riconoscere 
i problemi, decidere se ospedalizzare o meno, oltre 
ad eseguire le manovre di rianimazione e le terapie 
farmacologiche indispensabili per mantenere i para- 
metri vitali fino al momento del ricovero. 


Il bilancio degli enti locali: 
incontro-lezione a Latisana 


LATISANA — Il personale degli enti locali si aggior- 
na: oggi alle 9, nella sala consiliare di Latisana, ini 
zia ùna prima serie di incontri che la Direzione re- 
gionale per le autonomie locali, in collaborazione 
con l'Anci-Fvg, ha promosso nelliintera regione. A 
Latisana l'incontro riguarda i Comuni di Lignano, 
Muzzana, Palazzolo, Pocenia, Precenicco, Rivigna- 
no, Ronchis e Teor. I lavori saranno introdotti dal 
sindaco Danilo Moretti e dal vice presidente dell'An- 
ci-Fvg, Giuseppe Napoli. Tema proposto; il bilancio 
di previsione degli enti locali, che sarà trattato dal 
dirigente della Regione Edoardo Colli, e dal ragio- 
nier Giovanni Comelli. Sono invitati anche ammini- 
stratori e consiglieri, 


Comune di Pordenone: querelle 
Sugli orari di lavoro pomeridiani 


PORDENONE — Malumori tra i dipendenti del Comu- 
ne di Pordenone, dopo la proposta del sindaco, Alfredo 
Pasini, di applicare orari differenziati per gli impiega- 
ti con figli piccoli (sino alla quinta elementare) o parti- 
colari problemi familiari. La decisione del sindaco era 
giunta come ipotesi di soluzione alle polemiche solle- 
vate da alcuni dipendenti rispetto alla richiesta di por- 
tare da due a tre le aperture pomeridiane degli uffici. 
Gli esclusi dal beneficio - che riguarda solo il mercole- 
dì pomeriggio - hanno però espresso in un'assemblea 
il loro disappunto, annunciando uno sciopero Per me- 
tà marzo. La cosiddetta «circolare Cassese? ‘a possibi- 
lità di estendere il periodo di apertura degli uffici fino 
a cinque pomeriggi la settimana, e PASINI aveva chie- 
sto dallo scorso anno tre aperture pomeridiane, 


Stradale: cambio al vertice 
del comando di Udine 


UDINE — Cambio al vertice della polizia stradale di 
Udine: il primo dirigente Renato Giuliano, 53 anni, 
ha lasciato il comando per ricoprire l'incarico di que- 
store vicario a Belluno, Proveniente dalla Stradale 
di Treviso che dirigeva, Giuliano era a Udine dal ‘79. 
Lo sostituisce al grado di primo dirigente, il commis- 
sario Alberto Sciarra, 28 anni, dirigente Coa di Bran- 
co. ; 


Incontro alla Cisl friulana 
sulle politiche comunitarie 


UDINE — Le politiche comunitarie e gli strumenti di 
intervento che interessano la regione saranno al cen- 
tro di una riunione organizzata dalla Cisl regionale 
che si terrà oggi, alle 15.30, nella sede di Udine (via 
Ciconi 16). L'iniziativa intende approfondire le moda- 
‘lità di utilizzo delle risorse relative in particolare ai 
programmi degli obiettivi 2 e 5b, e del progetto Inter- 
reg sulla cooperazione con Austria e Slovenia. 
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OGGIIL SINDACO ILLY ILLUSTRA LA NUOVA DISCIPLINA ANTIN QUINAMENTO 


‘805151 


Siparlerà anche 


dell’ordinanza che istituisce 


il «bollino blu» per tutte 


| L'attesa è finita. Dopo 

mesi di rinvii, polemiche 

; e prese di posizione oggi 

i la Giunta Illy presenta le 

i | muove norme antinqui- 

| | namento e le relative li- 

i Imitazioni alla circolazio- 

| ne in centrocittà. Ml 

| “piano” antismog dovreb- 

(I be entrare in vigore gio- 

i vedì ma nuove tensioni 

si addensano già da oggi. 
Ì Per le 10.30 è fissata la 
conferenza stampa del 
sindaco e dei suoi tecni- 
ci. Un'ora più tardi, 
guarda caso, l'Unione 

| del Commercio , turismo 
e servizi sarà già pronte 
a replicare in un'altro in- 
contro. : 

I «A pochi giorni dall'en- 
|. trata in vigore dell’ordi- 
| nanza di limitazione al 

traffico decisa dal Comu- 
ne - si legge in una nota 
dell'Unione commercian- 

} ti- sono ancora molte le 

perplessità e le critiche 

avanzate da più parti in 
merito all'efficacia del 
provvedimento e. alla 

Ù sue ripercussioni sulla 

î vita cittadina». 

) «Data la sostanziale 
chiusura a un confronto 

Ù costruttivo su questi te- 
Imi da parte dell’Ammini- 
strazione comunale», 
l'Unione ‘ commercianti 

n ha ritenuto opportuno 

ti coinvolgere le altre asso- 

il ciazioni. di categoria, le 

È forze politiche e l'Aci 

per valutare i riflessi del 

provvedimento sulle atti- 
ai | vità economiche, 

- I commercianti temo- 

Dr no in sostanza una dimi- 

nuzione della. clientela 


I I SINDACATI STIMANO AL 30% L’ ADESIONE ALLA PROTESTA PROCLAMATA DA FIT, FILT, UILTRASPORTI E FISAFS 


.. Scioperofiacco,maitrenisi sono fermati ugualmente 


Ritardi o cancellazioni sul 50% del traffico ferroviario - Molti convogli sono arrivati solo fino a Venezia: utilizzati pullman sostitutivi 


| E' bastata un'adesione 

del 30% del personale, 

come rilevato dai sinda- 

cati a fine mattinata, 
per paralizzare il 50% 
del traffico ferroviario 
(questa la stima effettua- 
ta a metà pomeriggio dal 
centro operativo compar- 
timentale) e creare note- 
È voli disagi ai viaggiatori. 
e Questi gli effetti dello 
a | sciopero di 24 ore (dalle 
da 
a 


21 di sabato alle 21 di ie- 

i ri) proclamato per il 

i î compartimento di Trie- 
i È ste da Fit, Filt, Uiltra- 
sporti e Fisafs. 3 

1 Fatta salva la regolari- 
tà di alcuni treni.a lunga 

2 percorrenza garantiti 
si è dalla Commissione di ga- 
ti i ranzia, molti convogli in 
| arrivo - come il treno 
il notturno da Roma o il 
| «Simplon» da Domodos- 
y © | sola - si sono fermati a 
Venezia o Portogruaro 

(al “confine” del compar- 

. timento): da lì, per Tag- 
: giungere la stazione di 
I | Trieste, i viaggiatori han- 
; no potuto usufruire di 
N P an sostitutivi  - 
ì 
1 
D 


o) 
Ì 


SCONTI 


TI 
i FINO n30% 
su argenteria 


oreficeria È 
orologer 


DESIREÉ 
OREFICERIA 
Via Crispi 14 - Tel. 662092 


NOI TI STIMIAMO 


GRATIS 


IL TUO IMMOBILE 
CASACITTA' 


Immobiliare - V. Ronco 7 
Tel. 362508 


le auto dei residenti 


iera. L'ordinanza 
SER infatti la chiusu- 
ra a tutte le auto non ca- 
talizzate anche straniere 
della direttrice Piazza 
Foraggi - Piazza Libertà. 
Ghi arriva dall'Istria sa- 
rà costretto a percorrere 
itinerari più lunghi e tor- 
tuosi per raggiungere il 
centro. Altro punto di fri- 
zione è quello degli orari 
di carico e scarico delle 
merci che l'ordinanza 
del sindaco vorrebbe li- 
mitare a orari serali e 
notturni. 

«E' impossibile - ha so- 
stenuto il presidente del- 
la Camera di Commercio 
Adalberto Donaggio in 
un recente incontro - 
predeterminare l'orario 
di consegna a Trieste 
per aziende che hanno 
sede in altre Province o 
fuori regione». 

Nella conferenza stam- 
pa convocata in Munici- 
pio si dovrebbe parlare 
anche di un'altra ordi- 
nanza del sindaco sul 
fronte della lotta all'in- 
quinamento: l'istituzio- 
ne del cosiddetto 
“bollino blu”. Tutte gli 
automobilisti dovranno 
far verificare in officine 
convenzionate con il Co- 
mune l'efficienza dei mo- 
tori delle loro vetture. 
Verranno misurate i li- 
velli delle emissioni in- 
quinanti dei gas di scari- 
co. Chi non rientrerà nei 
livelli stabiliti dalla leg- 
ge dovrà metter mano al 
portafoglio per far mette- 
re a punto la carburazio- 
ne ol’ iniezione. 


una quindicina in tutto 
quelli in circolazione - 
messi a disposizione dal- 
le Ferrovie. È 

Autocorse sono state 
predisposte anche sulla 
tratta Udine-Monfalco- 
ne, mentre è stato sop- 
presso il treno Roma- 
Vienna ed è saltato an- 
che il convoglio Trieste- 
Roma che avrebbe dovu- 
to partire allel1,50. Par- 
tenza regolare invece, 
nel pomeriggio, per il tre- 
no delle 15.50 diretto a 
Milano e Genova, 

Lo sciopero è.stato in- 
detto dalle rappresentan- 
ze sindacali per più moti- 
vi: il primo - spiega Elio 
Gurtner, rappresentante 
regionale Filt - riguarda 
«d'assunzione di sole 14 
delle 99 unità previste 
dall'accordo firmato nel- 
lo scorso luglio». Ma la 
preoccupazione dei sin- 
dacati è anche un’altra: 
il progressivo depaupera- 
mento del compartimen- 
to, tanto a livello operati- 
vo quanto a livello deci- 
sionale. 5 


Gli invisibili per'udire meglio 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
APParecchi acustici in miniatura 


AU PHILIPS 


Frovo e controll gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


v.le XX Settembre, 46 
tel. 040 - 775047 


Mercoledì 9,30-12.30 


Il Piccolo 


i 
i 
Î 
i 
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ta al nostro giornale. 


«Ormai sono molti gli 
impianti di riparazione 
collocati al di fuori del 
Friuli-Venezia Giulia», 
dice Gurtner: «E basta 
pensare che nelle offici- 
ne della città abbiamo 
un tornio unico in Euro- 
pa, ma inutilizzato per 
mancanza di addetti». 
Inoltre, prosegue l'espo- 
nente Filt, «il vero cen- 
tro decisionale sta ormai 
a Venezia: i dirigenti at- 
tivi a Udine e Trieste 
sembrano avere un man- 
dato molto limitato». 

Quanto all'adesione al- 
lo sciopero, Gurtner ad- 
dita il comportamento 
delle Ferrovie: «Sabato 
pomeriggio, subito dopo 
la chiusura degli uffici 
dei sindacati, sono stati 
Tecapitati a un numero 
imprecisato di lavorato- 
Ti dei telegrammi con i 
quali l'azienda li invita- 
Va a presentarsi al lavo- 
TO per garantire il pas- 
saggio dei treni. Accettia- 
mo la precettazione, con- 
clude Gurtner, ma non 
sotto questa forma». 


ECIEONEGA Sd 
“ZNarina 
”» 
i Novità a prezzi i 
imbattibili, cortesia 


confezioni accurate 
e. 


UN SIMPATICO oMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


DIAMANTI 


Collier 


P Orecchini 
Bracciali tennis 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/371460| 


IL PRESIDENTE DEI BENZINAI CONTESTA IL PROVVEDIMENTO 
«Vanno studiate altre misure» 


Non basta chiudere al traffico le 
vie della città. Vanno studiate 
anche altre norme per ridurre al 
minimo l'inquinamento. Lo so- 
Stiene a chiare lettere Ottorino 
Millo, presidente dell'associazio- 
ne benzinai in una lettera invia- 


«Per abbattere l'inquinamen- 
to si deve agire anche sulla qua- 
lità dei carburanti. Purtroppo, 
in provincia di Trieste, i consu- 
mi sono determinati per una me- 
tà da prodotti nazionali e per 
l'altra da benzina e gasolio ac- 
quistati nella vicina Repubblica. 
Un prodotto quest'ultimo che ri- 
sulta due - tre volte più inqui- 
nante rispetto al nostro, nonchè 
al di sotto degli standard fissati 
della Comunità europea». 

«Vi sono due provvedimenti 
che potrebbero risolvere questa 


situazione: applicare per la ben- 
zina quanto proposto dal depu- 
tato leghista friulano Roberto 
Asquini, parificando il prezzo 
delle nostre pompe a quello slo- 
veno. Per il gasolio invece va ap. 
plicato quanto deciso del Parla. 
mento su proposta del deputato 
triestino Roberto Menia di An, 
Oltre a consumare gasolio con 
una percentuale dello 0,05 di 
zolfo, la città avrebbe un benefi- 
co stimato in 65 miliardi. Sia in 
risparmio di valuta, sia in mag- 
giori entrate). 

«Il problema dell'inquinamen- 
to in città - continua Ottorino 
Millo - è stato sollevato dalla no- 
stra associazione già negli anni 
Ottanta. Siamo sempre stati im- 
pegnati a tutelare i nostri asso- 
ciati, in particolare dai rischi 
del benzene, un composto alta- 


mente cancerogeno. Infatti il 
personale delle stazioni di servi- 
zio, secondo alcune indagini, as- 
sorbirebbe circa 1280 micro- 
grammi di benzene al giorno, 
l'equivalente aromatico di alme- 
no quattro pacchetti di sigaret- 
te. Poichè sappiamo tutti che sia 
la benzina ‘super’ che la 
"verde” contengono sostanze in- 
quinanti, spostare il traffico da 
una parte all'altra della città 
con provvedimenti amministra- 
tivi equivale a spostare l’inqui- 
namento» 

«Prima di prendere provvedi- 
menti drastici - conclude il pre- 
sidente dei benzinai - bisogne- 
rebbe conoscere esattamente i li- 
velli di inquinamento nelle va- 
rie zone della città. Questi livelli 
oggi non sono conosciuti con 
precisione». 


pe 


ALTRI RETROSCENA DEL DEPISTAGGIO 


Una trappola tanto ben 
congeniata quanto deva- 
stante. Gli investigatori 
privati che indagavano 
sull'omicidio di Marina 
Mosca sono stati delibe- 
Tatamente attirati verso 
il canale del Lisert dove 
qualcuno ha poi fatto ri- 
trovare loro sott'acqua 
un microregistratore 
Sony, un foulard, una 
musicassetta e una botti- 
glia di profumo. Tutte a 
prima vista appartenenti 
alla ragazza uccisa il 5 lu- 
glio1994. Tutte, secondo 
Stefano Polverini, da lui 
gettate via in un casso- 
netto delle immondizie 
la notte del delitto. 

Per attirare gli investi- 
gatori verso il canale del 
Lisert, qualcuno ha na- 
scosto le foderine di una 
“Ritmo” in un cespuglio 
posto a pochi metri dal 
canale. sapeva dunque 
che Polverini ha strango- 
lato l'ex fidanzata in una 
vettura di questo model- 
lo e poche ore dopo l’omi- 
cidio ha mandato il pa- 
dre ad aquistare altri co- 
‘prisedili, disfandosi dei 
vecchi. Ovviamente vole- 
va cancellare tracce com- 
promettenti. 

Chi dunque ha nasco- 
Sto nel cespuglio le fode- 
Tine era a conoscenza an- 
che di questo particolare. 


Gli investigatori priva- 
ti, subito dopo il ritrova- 
mento hanno immediata- 
mente avvisato i carabi- 
nieri che hanno acquisito 
quelli che ritenevano dei 
reperti necessari alle nuo- 
ve indagini. Ma non ba- 
sta. Le foderine, anch'es- 
se più tardi non Ticono- 
sciute dai testimoni così 
come il registratore, il 
foulard, la bottiglia e la 
musicassetta, hanno av- 
Vviato una reazione a cate- 
na. 

«Se sono state gettate 
qui. le ricerche devono 
estendersi anche alle ac- 
que del canale» hanno 
pensato i poliziotti priva- 
ti ingaggiati dai genitori 
della ragazza uccisa e dal 
loro legale, l'avvocato Lu- 


Trieste 


Chi ha agito 
ha coinvolto 
anchei genitori 


di Marina Mosca 


ciano Sampietro. Le ricer- 
che subacque, che fino a 
quel momento si erano 
concentrate sui tre rami 
del Timavo, si sono spo- 
state verso il canale Li- 
sert. Il ragionamento è 
stato semplice. Polverini, 
secondo la famiglia del- 
l'uccisa, avrebbe percor- 
so l'autostrada dopo es- 
sersi rifornito di carbu- 
Tante alla Stazione di ser- 
vizio di Duino Nord. Per 


UN’ANZIANA 
Caduta 
fatale 


E' caduta da una fine- 
stra dell'appartamen- 
to al-secondo piano di 
via dei Baseggio 75, 
dove viveva con la fi- 
glia e il genero: Anto- 
nina Dussi, nata nel 
1908 a Buie, è morta 
sul colpo. La signora, 
secondo quanto riferi- 
to dai famigliari ai ca- 
rabinieri, aveva appe- 
na pranzato. Secondo 
i primi accertamenti 
sembra trattarsi di 
un tragico gesto, an- 
che se - secondo i pa- 
renti - l'anziana sof- 
friva da tempo di con- 
fusione mentale. Del 
fatto è stato avvisato 
il magistrato di tur- 
no. Sul posto, oltre ai 
carabinieri e al 118, il 
medico legale Fulvio 
Costantinides, 


SECONDO LE STATISTICHE DELL’ISTAT 
I viaggiatori aumentano 


Ogni giorno dalla stazione ferroviaria 
artono — diretti ad altre 


la situazione geopolitica dei territori 


Traffico, si alza il sipario Una trappola studiata 


afasia LR 
I commercianti avversano il provvedimento che allontanerebbe dal centro i clienti d’oltreconfine per feri re P olveri al 


uscire e rientrare a Trie- 
ste non aveva altra via 
che quella che porta allo 
svincolo vicino ai caselli. 
Dunque avrebbe potuto 
disfarsi degli oggetti ap- 
partenuti alla ragazza uc- 
cisa gettandoli in quel ca- 
nale piuttosto che nel Ti- 
avo o da qualche altra 
parte. 

I sub. della ditta 
“Loperfido” si sono im- 
mersi e hanno trovato il 
sacchetto blu a tre metri 
e mezzo di profondità, 
nel tratto di canale rac- 
chiuso. tra la statale e 
l'autostrada. Per 24 ore 
l'inchiesta è entrata in fi- 
brillazione. Tutto l'im- 
piauto accusatorio sem- 

rava sconvolto. Invece 
era un depistaggio, una 
sporca messa in scena. 

Se Roberto Pizzignac 
avesse riconosciuto come 
appartenenti a Marina 
Mosca il registratore, il 
foulard, la musicassetta 
e la bottiglia di profumo, 
il processo a Stefano Pol- 
verini si sarebbe riaperto 
con esiti devastanti per 
l'imputato. 

Domani il tecnico sarà 
processato invece dal 
Gip Alessandra Bottan 
con il rito abbreviato. Co- 
me era stato stabilito un 
mese fa. Rischia tra i 14 
ei 16 anni di carcere. 
DES al’ SOLO i il 

lepistaggio” fosse anda- 
to ai nti, ilsi"alri 
to abbreviato sarebbe sta- 
to revocato dalla Procu- 
ra. E per Polverini si sa- 
rebbero aperte le porte 
dell'ergastolo. Su questo 
aspetto incivile e deva- 
stante della vicenda il so- 
stituto procuratore Gior- 
gio. Nicoli ha aperto 
un'inchiesta. Qualcuno 
per il depistaggio dovrà 
pagare. Non sì gioca in 
questo modo coì senti- 
menti di tante persone 
già pesantemente coin- 
volte in una vicenda che 
domani dovrebbe giunge- 
re alla sua logica conclu- 
sione. Stanno soffrendo i 
genitori della ragazza uc- 
Cisa, come quelli di chi 
sarà giudficiato per l'omi- 
cidio. 


della ex Jugoslavia provocarono un 
brusco crollo del movimento dei viag- 
giatori (che subì un calo dell’11,8 per 
cento rispetto all'anno precedente); 
al quale fece seguito, negli anni suc- 
cessivi, una graduale ripresa, sino a 
raggiungere nel 1994 gli 803.902 bi- 
glietti venduti; punta massima — fat- 
ta eccezione per il 1990 — dell'ulti- 
mo decennio. 

Contemporaneamente, il numero 
degli abbonamenti è diminuito del 
35,7 per cento, essendo salito — in 
un decennio — da 12.715 a 8.175. 

Nell'ultimo anno considerato, in 
particolare, gli introiti sono ammon- 
tati complessivamente a 17 miliardi 
201 milioni di lire (pari a una media 
di 47 milioni 126 mila lire al giorno); 
dei quali, 16 miliardi 691 milioni deri- 
vanti dalla vendita dei biglietti e 510 
milioni dall'emissione degli abbona- 
menti, equivalenti a un costo medio 
di 20.762 lire per biglietto e di 62.385 
lire per abbonamento. 


località della regione o di altre regio- 
Di italiane, o all’estero — circa tremi- 
la viaggiatori. Complessivamente, nel- 
l'ultimo anno documentato da una 
Statistica resa nota recentemente dal- 
la Camera di commercio, la bigliette- 
ria della stazione ferroviaria della no- 
Stra città ha emesso 803.902 biglietti 
e ha rilasciato 8175 abbonamenti. 

. Uno sguardo all'indietro nel tempo 
rivela, a questo riguardo, che negli ul- 
timi quattro anni il numero dei viag- 
giatori che si sono muniti di biglietto 
presso la stazione ferroviaria di Trie- 
ste è andato progressivamente au- 
mentando, 4 

In effetti, come si evince dalla ta- 
bella, nell'ultimo decennio il numero 
dei biglietti emessi è andato dappri- 
ma aumentando di anno in anno, es- 
sendo passato da 626.900 nel 1986 a 
821.681 nel ‘90, pari a un incremento 
del 31,1 per cento. 

Poi, nel 1991 i noti avvenimenti 


3 è che hanno drasticamente modificato gio. p. 
Un soldato, i bagagli e un treno che non c'è. (foto di Andrea Lasorte) 


acc «dg n e e 1 
Oggi spendete 27.950.000' lire per una Carina Si 


e intanto comprate una Toyota. 


Toyota Carina E nelle versioni Berlina, Liftback e Station Wagon: 3 anni o 100.000 chilometri di garanzia, 3 anni 
di assistenza Eurocare, brillanti motori 16 Valvole 1600 e 2000 cc., sicurezza e affidabilità senza eguali. E' il mo- 
mento di conoscere lo straordinario valore del marchio Toyota, e quello delle sue Concessionarie. 


Il climatizzatore 
N dor 
C compreso nel prezzo” da: 


Futurauto 


TRIESTE, via Muggia 6 (Z. Industriale) 
Tel. 040/383939 


® TOYOTA 


* Prezzo chiavi in mano della 1.6 Si Berlina esclusa A.R.IE.T. 


[10] Il Piccolo 


Candidati: no di De Nicolo) « 


Trieste / Città 


al supermarket politico 


Nella Lista intanto 


aconfronto le varie anime. 


Spunta il nome di Piero Camber 


contro quello di Staffieri 


Il supermarket della po- 
litica talvolta segna il 
passo. Stando ai soliti 
bene informati, ambien- 
ti dell'Ulivo, in partico- 
lare pidiessini, avrebbe- 
ro tentato di fare scende- 
re in campo (formula di 
moda) il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Antonio De Nicolo, magi- 
strato simbolo di Mani 
pulite a Trieste. De Nico- 
lo infatti lascerà la no- 
stra città a breve per as- 
sumere un ruolo come 
giudice nella Corte d'ap- 
pello di Venezia. Ma evi- 
dentemente gli interes- 
sati non conoscevano a 
fondo il magistrato, 
grande appassionato di 
musica. Forse le note 
non erano in sintonia 
con la richiesta. Anche 
queste sono tuttavia va- 
lutazioni dei soliti addet- 
ti ai lavori. Del resto De 
Nicolo, come magistra- 
to, non ha mai avuto 
una colorazione politi- 
ca. 

La caccia al nome di 
spicco è insomma aper- 
ta. E sembra caccia gros- 
sa, 

Il panorama delle can- 
didature è in totale fer- 
mento. Tanto che le voci 
darebbero alcuni parla- 
mentari uscenti del Polo 
in una posizione critica. 
Visto che mancano circa 
tre settimane al deposi- 
to delle candidature i 
giochi sono del tutto 
aperti. 

La stessa Lista per Tri- 
‘este negli anni di Berlu- 
sconi ha fatto da porta- 
tore d'acqua al «Biscio- 
ne» e starebbe pensando 
a un nome da porre nel- 
l'arena. Staffieri, ex sin- 
daco, sconfitto da Illy al- 
le comunali del ‘93, è ab- 
bastanza agguerrito. La 
scena è in parte metafo- 
ricamente «dipinta» dal 


pittore Pino Ferfoglia, 
amico del capogruppo 
del Melone in consiglio 
comunale. Anche l'arti- 
sta ambirebbe a portare 
il movimento autonomi- 
sta in campo senza allea- 
ti nazionali, ovvero con 
il simbolo «doc». Ma la 
LpT ha varie anime. E 
una di queste pensereb- 
be invece a un'ipotesi 
basata su Piero Camber, 
esponente della «nouvel- 
le vague» di corso Saba 
e «Gianburrasca» locale 
nell'assemblea  cittadi- 
na. Il «grande fratello» 
Giulio sta a guardare. 
Potenzialmente potreb- 
be essere anche lui un 
candidato. Nel Melone 
dunque ci sono diverse 
componenti che, stando 
a quanto si sente, sono 
in forte conflittualità. 
Un fatto sarebbe comun- 
que certo. La Lista sta- 
rebbe trattando con la 
sede centrale di Forza 
Italia per avere una pro- 
pria visibilità. E se Me- 
nia di An dovrebbe dor- 
mire sonni tranquilli, 
Niccolini e Vascon a que- 
sto punto sarebbero in 
massima allerta. Anche 
perchè Forza Italia, fra 
le sue forze di pensiero, 
ha una componente loca- 
le abbastanza evidente 
che potrebbe essa stessa 
delineare ipotesi alterna- 
tive ai parlamentari 
uscenti, lasciando a ca- 
sa eventuali indicazioni 
provenienti da Corso Sa- 
ba. Il nucleo comprende 
quella svolta alternativa 
al Melone che aveva 
puntato su persone 
esterne a ogni forma di 
politica legata al passa- 
to. E proprio qui potreb- 
be giocarsi la partita. 
Gerto è che, osserva più 
di qualcuno, si vince so- 
lo con candidati di quali- 
tà. 


De Nicolo ripreso in un atteggiamento curioso. 


ARNALDO ROSSI (PRI) 
Provincia, un nodo 
che la Regione 
deverisolvere 


«Una soluzione certa per la Provincia»: la chiede 
in una nota Arnaldo Rossi, vicesegretario regio- 
nale del Partito repubblicano, ricordando che 
proprio questa settimana approderà in Consiglio 
regionale la discussione sulla relazione tenuta 
dalla Commissione speciale per la riforma del go- 
verno locale. 

La Provincia, ancora guidata dal commissario 
Domenico Mazzurco, è un ente - ricorda Rossi - 
«che purtroppo ha ormai maturato un record na- 
zionale e forse mondiale: quello del commissaria- 
mento più lungo. Un fatto ancora più grave - ag- 
giunge Rossi - se si pensa.che la Provincia è co- 
munque un ente elettivo». 

L'esponente repubblicano - presidente dei Con- 
sulenti del lavoro di Trieste - invita pertanto il 
Consiglio regionale a «esprimersi compiutamen- 
te e indicare un percorso certo, magari ridefinen- 
do ruoli, competenze, strutture e nuovi confini 
di tutte e quattro le Province del Friuli-Venezia 
Giulia». Infine, Rossi rilancia l'idea della creazio- 
ne, «a Trieste, della sempre più attesa Area me- 
tropolitana». 


Lunedì 26 febbraio 1996 
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INDISCREZIONI IN VISTA DELLE ELEZIONI DEL 21 APRILE | LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE NEL GIARDINO DI VIA SAN GIACOMO IN MONTE 


Basevi», nuovo look 


Si stanno risistemando l’entrata e la scalinata d’accesso ai vialetti 


Il giardino Basevi di via 
San Giacomo in Monte, 
una delle strutture verdi 
più vetuste della città, si 
sta «rifacendo il trucco». 
‘Alcuni lavori di ristruttu- 
razione interessano l'en- 
trata del giardino e la 
scalinata d'accesso ai 
vialetti. «Si tratta del se- 
condo intervento predi- 
sposto nella ristruttura- 
zione della viabilità in- 
terna e agli accessi del 
Riordino — afferma Mario 

ampagnaro, geometra 
del VII Settore cémunale 
Strade e fognature —. Il 
primo intervento di recu- 
pero e bonifica è stato 
eseguito l'anno scorso. 
Sono stati riassettati e ri- 
pristimati i vialetti inter- 
ni al parco, notevolmen- 
te dissestati e in alcuni 
punti assolutamente im- 
percorribili. Sempre in 
quella sede di lavori so- 
no state apportate le ne- 
cessarie migliorie all'en- 
trata del giardino che dà 
sulla scala Joyce». 

«Dopo aver reperito 
una settantina di milioni 
— continua Castagnaro — 
abbiamo dato il\via a un 
secondo progettino, che 
si esegue in questi gior- 
ni; il avoro di ripristino 
della scalinata di accesso 
di via San Giacomo in 
Monte è stato appaltato 
a una ditta esterna. In 
questa prima fase si sta 
preparando il primo pia- 
no per la posa dei nuovi 
gradini. Come ho confer- 
mato, al V Consiglio circo- 
scrizionale di San Giaco- 
mo-Batriera Vecchia, i 
gradini verranno ripristi- 
nati rspettando il dise- 
Fao originale (compresa 
‘a geometria romboidale 
dei pianerottoli) e usan- 
do Jo, Stesso materiale, 
cioè l'arenaria. La vec- 
chia cancellata del Base- 
vi verrà recuperata e ri- 
forgiata secondo il dise- 
gno originale da uno spe- 
cialista del mestiere. 
Provvederemo infine a 
fissare lungo il perime- 
tro del giardino delle 
nuove recinzioni. A que- 
sto secondo lotto di lavo- 
ri- conclude il tecnico — 
dovrebbe seguirne un 
terzo». 

Sul terzo accesso del 
Parco Basevi, quello di 
via Besenghi, dovrebbe 
essere approntata una 
nuova recinzione con 
uno stile moderno, in 
consonanza con quella 
immediatamente confi- 
nante dell'Istituto tecni- 
co Da Vinci. _.. 

Maurizio Lozei 


infatti avviato pro- 
prio dalla scorsa setti- 
mana un particolare 
servizio di controllo 
antidroga nelle disco- 
teche della città. Gli 


aveva cinque bustine 
di eroina. Per i milita- 
ri la droga era pronta 
per essere venduta. 
Ma non è tutto qui. A 
casa del giovane i ca- 
rabinieri hanno trova- 
to anche alcune dosi 
di hashish. 


non sono in divisa ma 
vestiti in borghese e 
addirittura qualcuno 
porta anche l’orecchi- sonale», ha dichiara- 
to il giovane. E gli in- 
vestigatori non han- 
no potuto non pre- 


stargli credito. 


Ma torniamo-a G.P. 
I carabinieri lo hanno 
seguito per un paio 
d'ore. Il giovane è sta- 
to fermato nei pressi 
della sua auto, una 
«Punto» di colore az- 


Nei guai con una de- 
nuncia per detenzio- 
ne e spaccio di sostan- 
ze stupefacenti è fini- 
to G.P., 29 anni, impie- 
gato, incensurato. 

I militari di via Her- 
met lo hanno blocca- 
to sabato sera in una 
discoteca del centro. 
I carabinieri hanno 


un soffio, G.P. è riusci- 
to ad evitare l'arre- 
sto. Un rapporto sul- 
l'episodio è stato in- 
viato al sostituto pro- 
curatore Federico 
Frezza. 


A questo punto so- 
no scattate le perqui- 
sizioni. In tasca G.P. 


Lavori al giardino Basevi, uno dei più antichi della città. (Foto Lasorte) 


BLITZ DEI CARABINIERI DI VIA HERMET 


Droga in discoteca, 
impiegato nei guai 


I carabinieri lo aveva- 
no notato con la sua 
aria da bravo ragazzo 
che anzichè ballare 
entrava e usciva dal- 
la toilette della disco- 
teca e poi se ne anda- 
va in macchina. E do- 
po poco tornava indie- 
tro. Lo hanno seguito 
eisospetti si sono di- 


«E per mio uso per- 


Così, proprio per 


IL NOTO GIORNALISTA LANCIA UN APPELLO ALLA CITTA’ IN DIFESA DELL’IMMAGINARIO SCIENTIFICO 


Piero Angela: «Salviamo il futuro del Laboratorio» 


«La struttura può essere messa in pericolo dal taglio di un finanziamento, di poche centinaia di milioni, che la Regione ha del tutto soppresso» 


= 


La notizia dell'immi- 
nente riduzione .ed 
eventuale cessazione 
delle attività del labo- 
ratorio dell'Immagina- 
rio scientifico è per 
noi motivo di grave 
perplessità e di preoc- 
cupazione. 

Da 10 anni questo 
organismo svolge una 
funzione insostituibi- 
le nel campo del- 
l'istruzione scolasti- 
ca, nell'editoria e nel- 
la diffusione della cul- 
tura scientifica. 

Nel corso degli anni 
il laboratorio dell'Im- 
maginario Scientifico 
(Lis) ha saputo trova- 
re una propria colloca- 
zione e un proprio ri- 
conoscimento in ambi- 
to locale, nazionale e 
internazionale, Grazie 
anche al suo costante 
contatto con il vivace 
mondo scientifico che 
opera negli istituti di 
ricerca della nostra re- 
gione, il Lis è stato il 
primo organismo ita- 
liano a essere ricono- 
sciuto in ambito inter- 
nazionale (il Lis è in- 
fatti tra i membri fon- 
datori dell'Ecsite, il 
consorzio europeo che 
raccoglie i più avanza- 
ti musei della scienza 
e della tecnologia, del 
Deuitsches Museum 
di Monaco, al Musée 
de la Scienze et de 


L'INTERVENTO DI SERGIO DOLCE 
«Gli enti locali sostengano 
una realtà intemazionale» 


l'Industrie della Villet- 
te a Parigi). 


altà conosciuta e ap- 
prezzata da decine di 
migliaia di insegnan- 
ti, sia entro la nostra 
Regione che al di fuo- 
ri di essa. Sarebbe gra- 
ve se le cause di que- 
sta crisi dovessero ri- 
siedere, oltre che nel- 
la travagliata situazio- 
ne politica a livello go- 
vernativo (che sta già 
penalizzando grave- 
mente la ricerca scien- 
tifica a livello nazio- 
nale), nell'insufficien- 
te sensibilità dimo- 
strata da alcuni enti 
locali nei confronti di 
un organismo che of- 
fre e ha offerto a un 
vasto pubblico molte- 
plici modi di avvici- 
narsi alla ricerca 
scientifica viva. 


un pressante appello 
al pubblico perché di- 
fenda un servizio da 
cui potrebbe venir pri- 
vato e alla sensibilità 
dei più avvertiti tra i 
responsabili ai vertici 
della cosa pubblica 
perché non lascino va- 
nificare il patrimonio 
di esperienze e di com- 
petenze fin qui accu- 
mulato. 


Oggi il Lis è una re- 


Rivolgiamo dunque 


Sergio Dolce 
dirigente del Museo 
di Storia Naturale 


‘Riceviamo da Piero An- 
Fola e volentieri pub- 
lichiamo. 
Sono stato coinvolto al- 
cune volte, per il mio 
ruolo di ‘giornalista 
scientifico e divulgatore 
televisivo, nelle iniziati- 
ve organizzate dal Labo- 
ratorio dell'Immagina- 
rio Scientifico, e ho po- 
tuto conoscere da vici- 
no, l'attività che esso 
svolge nel settore della 
divulgazione; si tratta 
di iniziative rivolte a 
Trieste e alla regione, 
ma anche al resto del 
territorio nazionale e al- 
la comunità europea, 
come per gli Incontri di 
Scienza e Fantascienza, 
finanziati dalla Comu- 
nità europea, a cui ho 
avuto l'occasione di par- 
tecipare. Mi risulta che 
questo organismo operi 
una importante media- 
zione tra i cittadini e il 
mondo scientifico circo- 
stante, che ne ha fatto 
un suo strumento per 
meglio far conoscere il 
beso della ricerca sulle 
‘prospettive economiche 
del territorio. So anche 
che esso offre una am- 
pia gamma di servizi, 
soprattutto al mondo 
della scuola. Inoltre so 
che ha avviato un'am- 
pia serie di sperimenta- 


zioni nel campo della Piero Angela, ilpiù noto dei giornalisti scientifici. 


comunicazione scientifi- 


ca, che l'hanno portato Scientifica e Tecnologi- 
ad essere riconosciuto, ca, e quello della Pubbli- 
di conserva alle istitu- ca Istruzione hanno re- 
zioni scientifiche, come centemente siglato tra 


Lo loro una convenzione 
punto di riferimento e eleggendo il Laborato- 


rio a sede di un polo me- 
todologico-didattico per 
Monna ò È i <o l'educazione scientifica 
zioni nazionali quali il & ambientale, con lo sco- 
Cnr e dalla stessa Comu- po di testare e poi dif- 
nità europea. . fondere metodi e mate- 

Il ministero dell'Uni- ‘riali didattici di interes- 


partner privilegiato dal 
Provveditorato agli Stu- 
di, da enti locali e istitu- 


versità e della Ricerca senazionale. 


Gran parte del lavoro 
del Laboratorio nel cam- 


po della didattica (ela- 


borato da docenti uni- 
versitari, operatori del 
Laboratorio e insegnan- 
ti) è stato raccolto in un 
archivio informatico ed 
è quindi disponibile su 
richiesta delle scuole di 
ogni ordine e grado; lo 
stesso materiale è dispo- 
nibile anche su rete tele- 


Il divulgatore televisivo invita tutti 
«afare fronte comune: la collettività 
eviti di rimpiangere domani quel che 


oggi è ancora possibile salvare» 


‘Ricordo anche le nuo- 
ve tecnologie della co- 
municazione multime- 
diale, utilizzate in cam- 
po espositivo dal Labo- 
ratorio dell'Immagina- 
rio Scientifico fin dalle 
sue origini, quando an- 
cora non esisteva nean- 
che la parola «iperte- 
sti». I prodotti dell’edito- 
ria multimediale costi- 
tuiscono ancora una 
parte cospicua delle atti- 
vità del Lis e inoltre, ne- 
gli ultimi anni, questa 
esperienza si è arricchi- 
ta anche delle attività 
di applicazione dalla te- 
lematica alla didattica. 
Dapprima con un Bbs 
(rete locale) e oggi an- 
che con Internet, il Lis 
ha fatto lavorare a pro- 
getti collettivi un gran 
numero di scuole spar- 
se in tutta la penisola, 
rivolgendosi, anche in 
questo campo prima de- 
gli altri, a un settore 
d'avanguardia di « 
molti ancora si limita- 
no solo a parlare. La 
via telematica, È 
sta perfezionando in 
questi giorni, 
non solo alla presenta- 
zione del lavoro effet- 
tuato in questo decen- 
nio, ma anche alla per- 
manente e continua- 
mente aggiornata visibi- 


\ matica e viene distribui- 
to in forma di raccolte 
di schede. In questo mo- 
do il patrimonio di espe- 
rienze del Lis può esse- 
re utilizzato non solo 
per lavorare con gli 
alunni, non solo per i 
corsi di aggiornamento 
in sede, ma anche per 
l'aggiornamento a di- 


Al Lis è stato anche 
realizzato il primo nu- 
cleo di un Museo della 


per permettere anche a 
un visitatore ignaro di 
accedere attraverso la 
sperimentazione attiva 
a conoscenze scientifi- 
che fondamentali, sul- 
l'esempio dell'explorato- 
rium di San Francisco, 
da cui hanno avuto ori- 
gine i molti «Science 
Centers» di questo gene- 
Te presenti, fuori Italia, 
in città piccole e gran- 
di. E la stessa Trieste, 
come leader in Italia 
per la ricerca e polo 
scientifico internaziona- 
le riconosciuto a livello 
mondiale, sarebbe anco- 
ra quasi sconosciuta ai 
suoi stessi cittadini, sen- 
za il lavoro del Lis, non 
a caso promosso e forte- 
mente sostenuto da pre- 
stigiosi esponenti della 
comunità scientifica lo- 


scientifiche di Trieste e 
ai risultati della loro ri- 
cerca. î 
Faccio appello a tutti 
i cittadini che hanno a 
cuore il destino della lo- 
ro città e della loro re- 
gione, perché difendia- 
te con tutti i mezzi una 
struttura vitale e già 
funzionante, che ‘in 
GIGI parte d'Italia è so- 
0 una invidiabile aspi- 
razione, Tutto il passa- 
to e tutto il futuro del 
Laboratorio dell'Imma- 
ginario Scientifico può 
essere messo in pericolo 
dalla mancanza di po- 
che centinaia di milioni 
erogati dalla Regione in 
base a una legge regio- 
nale per il settore, che, 
immotivatamente, sono 
stati tagliati nel 1994 e 
soppressi del tutto nel 
1995, e che ora sarebbe- 
ro vitali per superare la 
crisi congiunturale pro- 
vocata dal ritardo e dal 
taglio dei finanziamen- 
ti nazionali che lo soste- 
nevano al 90% e che pu- 
re, insieme a quelli euro- 
pei grazie alle attività e 
al prestigio del Lis, ave- 
vano per tanti anni TI- 
versato un grande bene- 
ficio sull'intero territo- 
rio regionale. Per quale 
motivo lo Stato e l'Euro- 
pa dovrebbero dimo- 
strarsi ancora solleciti 
verso una Regione così 
disattenta ai suoi stessi 
interessi? 
. Mi rivolgo anche alle 
istituzioni scientifiche, 
alla classe imprendito- 
riale, al mondo della 
scuola, alle associazio- 
ni culturali, perché fac- 
ciano fronte comune, e 
perche la collettività evi- 
ti di rimpiangere doma- 
ni quello che oggi è an- 
cora possibile salvare. 
Piero Angela 


CONVEGNO 
Libertà 
accademica 
e autonomia 
universitaria 


Libertà di insegnamento 
e libertà di ricerca: que- 
sti gli impegnativi temi 
che sono stati al centro 
del convegno organizza- 
to dall'Istituto interna- 
zionale di studi sui dirit- 
ti dell'uomo in collabora- 
zione con l'Unesco. 

L'obiettivo della due 
giorni di lavori, cui han- 
no preso parte esperti 
provenienti da diversi 
paesi, era quello di defi- 
Dire un documento co- 
mune sulla libertà acca- 
demica e. l'autonomia 
universitaria e di esami- 
narne le modalità di ado- 
zione a livello internazio- 
nale. «Senza ipotizzare 
vincoli troppo pesanti - 
ha sottolineato il rettore 
dell'università Giacomo 
Borruso - vanno posti al- 
cuni limiti sia all'attivi- 
tà di ricerca che a quella 
relativa all'insegnamen- 
to superiore. Le attività 
sperimentali - ha aggiun- 
to Borruso - soprattutto 
nel campo delle modifi- 
cazioni genetiche, devo- 
no poter essere controlla- 
te, in modo da evitare 
un uso distorto e perico- 
loso delle scoperte scien- 
tifiche. Anche un utiliz- 
zo sbagliato della catte- 
dra universitaria - ha 
concluso il rettore- può 
creare gravi danni alle 
nuove generazioni). 

Nel corso della prima 
giornata del convegno, 
aperta dall'intervento 
del presidente dell'Istitu- 
to sui diritti dell'uomo 
Guido Gerin, e dal saluto 
del rappresentante del- 
l'Unesco Janusz Symoni- 
des, si è svolto un dibat- 


tito su «Il concetto di li 
Dbertà accademica ni 


l'ambito dell'ordimamen- 
to interno e internazio 
nale», sotto la presiden- 
za del parlamentare eu- 
ropeo Alain Pompidou. 
Teri invece il dibattito ha 
riguardato le «Possibili 
strategie e adozione di 
un documento interna- 
zionale sulla libertà ac- 
cademica e sull'autono- 
mia universitaria». 


PERILLIS 


Idocenti 
del Galilei 


Siamo un gruppo di 
insegnanti del liceo 
scientifico «Galilei, 
Da tre anni parteci- 
piamo ai progetti tele- 
matici proposti e coor- 
dinati dal Laborato- 
rio dell'immaginario 
scientifico. Questo ha 
favorito un graduale 
avvicinamento dei ra- 
gazzi alla scienza, an- 
che con modalità non 
tradizionali, risultate 
particolarmente  sti- 
molanti. Inoltre il Lis 
organizza ogni anno 
per gli insegnanti dei 
corsi di aggiornamen- 
to scientifico. 4 
Ora il laboratorio 
potrebbe chiudere. 
Eppure è l'unico in re- 
gione, e uno dei pochi 
In Italia, a svolgere 
un servizio di questa 
portata. Crediamo 
non serva dire altiro. 
Vogliamo sperare cime 
chi debba farlo dimo 
stri la giusta sensibili- 
tà culturale e il dovu- 
to interesse per le esi- 
‘genze dei cittadini. 
Questa istituzione 
è valida non solo per 
motivi didattici: costi- 
tuisce un insostituibi- 
le ponte tra le istitu- 
zioni scientifiche pre- 
senti in città stessa, 
grazie a un'intensa at- 
tività divulgativa di 
ottimo livello. Ci pare 
fortemente penaliz- 
zante far morire una 
realtà competente e 
capace, entusiasta e 
creativa, tanto qualifi- 
cante per la nostra 
città. 
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AUTOVELOX EDETILOMETRI ALL'OPERA NEL FINE SETTIMANA 


Vie controllate 


Stradale e carabinieri dislocati sulla Costiera e sull’ Altipiano 


Un «fuoristrada» della polizia in agguato lungo la Costiera. (Foto Lasorte) 


SASA 
«Ascuola 
digol», 

| parte 

‘ il progetto 


Oggi alle 11.30 nel- 
l'auditorium Sasa in 
Passeggio Sant'An- 
drea avrà luogo il 
primo incontro di 
«A scuola di gol, cal- 
ciando s'impara». Si 
tratta di un proget- 
to promosso dal Co- 
mune in collabora- 
zione con l'Unione 
stampa sportiva ita- 
Tana e la Cassa di ri- 

—sparmio ela Sasa as= 
sicurazioni. Lo sco- 
po è quello di favori- 
re tra i giovani una 
sana educazione al 
calcio e allo sport in 
generale. Nel pome- 
riggio alle 14.30 allo 
stadio Rocco ci sarà 
una vera e propria 
seduta di allenamen- 
to. 


Divieto 
disosta 
lungoriva 
Tre Novembre 


Per provvedere allo 
smontaggio di una 
gru installata nel 
cantiere di riva Tre 
Novembre è stata di- 
sposta per oggi dalle 
7.alle 17, e in caso di 
maltempo lunedì 
prossimo, l'istituzio- 
ne di un divieto di 
sosta e fermata per 
tutti i veicoli su riva 
Trè Novembre dalla 
parte del teatro Ver- 
di, nonchè la chiusu- 
ra al traffico veicola- 
re della di scorri- 
mento adiacente al 
teatro Verdi. 

I veicoli presenti 
in sosta abusiva sa- 
ranno rimossi d'au- 
torità. 


MOBILE 
Refurtiva 
incerca 
dei legittimi 
proprietari 


Radio, giradi. 
schi, telefonini, 
macchine fotografi- 
che sono in attesa 
dei legittimi pro- 
prietari. 

La merce è quel. 
la che gli agenti 
della squadra Mo- 
bile avevano recu- 
perato qualche 
tempo fa nel corso 
di un’operazione 
che ha portato a 
numerose denun- 
ce. 

La roba era stata 
rubata in numero- 
si raid in camper e 
roulotte. Gli inte- 
ressati possono te- 
lefonare al 
3790625 e chieder: 
informazioni per il 
riconoscimento. 


Trieste / Città 


Controlli a tappeto nel fi- 
ne settimana su tutte le 
strade della nostra Pro- 
vincia. La polizia ha 
schierato i suoi «autove- 
lox», mentre i carabinie- 
ri hannovistituito alcuni 
Lost di blocco per indivi- 
fuare aùtomobilisti 
eventualmente iachi, 
Al momento non si sa 
quante vetture siano in- 
cappate. nell'autovelox, 
certo è che la dislocazio- 
ne è stata delle più «mi- 
rate». Ieri mattina ad 
esempio un apparecchio 
di controllo è stato posto 
sulla Costiera, nei pressi 
del ristorante «Tenda 
Rossa». E' un tratto par- 
ticolarmente insidioso 
dal momento che pro- 
prio in quel punto scatta 
il limite di 50 chilometri 
all'ora. O 

Un altro apparecchio 
è stato schierato dalla 
«stradale» a Prosecco, 
nel rettilineo del mobili- 
ficio «Lanza». Anche qui 
il limite è di 50 all'ora. 
In prtatica i controlli co- 
me ormai accade con 
una certa assiduità, si so- 
no rivelati fruttuosi nei 

rimi momenti di instal- 
one dell'apparecchio. 
Poi scatta sempre una 
malintesa «solidarietà» 
tra automobilisti che se- 
gnalano la presenza del 
controllo con ripetute ac- 
censioni di fari. In prati- 
ca questo costringe gli 
agenti a controlli «volan- 
ti». Una sorta di «mordi 
6 fuggi» per individuare 
i conducenti che violano 
le norme. 

Le pellicole con le foto 
delle auto che hanno su- 
perato i limiti di velocità 
saranno sviluppate nei 
priossimi iorni. Poi 
scatteranno le sanzioni. 
A chi ha superato il limi- 
te di 40 chilometri al- 
l'ora, sarà sospesa la pa- 
tente. 

Anche i carabinieri ie- 
ri notte hanno istituito a 
Sistiana l'usuale control- 
lo sugli ubriachi al vo- 
lante, Solo due automo- 
bilisti sono incappati nel- 
l'etilometro e sono stati 
appiedati e denunciati. 

Da segnalare infine 
una rissa scoppiata ieri 
in via del Destriero per 
ragioni di viabilità. Un 
automobilista ritenendo- 
si ingiustamente danneg- 
giato ha fermato la sua 
vettura nel mezzo della 
carreggiata e ha preso a 
pugni il «presunto» av- 
versario. 


GLI SCOUT HANNO RICORDATO IL LORO FONDATORE 


La fiaccola della fratellanza 


Messaggi d'amicizia letti dai ragazzi davanti al Tripode in piazza Unità 


(n s 
(Fota Tasorte) 


ca. 


STAMANBLA CONSEGNA 
Ad Antonio Ruberti 
il premio «Rovis» 


Oggi alle 11.30 nella s. 
glio comunale sarà cons 
professor Antonio Rube. 
mio internazionale "Prim 
L'ambito riconoscimento - 20 mila 
dollari - viene assegnato a ‘chi ha 
ben meritato per la diffusione del 
la cultura scientifica e tecnologi. 


‘ala del Consi- 
egnato al 

i il pre- 
0 Rovis”. 


Queste le motivazioni del pre- 
Mio: «Ad Antonio Ruberti, scien- 
ziato, rettore, ministro della Re- 
Pubblica, Commissiario dell'Unio- 
he europea, ha promosso il siste- 
ma nazionale dei Musei scientifici 
italiani e le settimane nazionali 
della cultura scientifica». 


TAPPA A BELGRADO 
Missione in Serbia 
di operatori triestini 


Missione in Serbia della Camera di 
Commercio. Sono ancora disponibi- 
li pochi posti per partecipare alla 
missione economica guidata dal 
presidente Adalberto Donaggio che 
renderà visita, dal 5 al 7 marzo al- 
le Camere di Commercio nazionale 
serba di Belgrado nonchè a quelle 
Tegionali di Kragujevax e Novi 
ad. 


cout in piazza dell'Unità raccolti davanti al Tripode dell'amicizia. 


Nel “pacchetto” predisposto - come 
informa una nota - sono inclusi ol- 
tre agli incontri con gli operatori 
Serbi, anche il trasferimento aereo 
Trieste-Belgrado-Trieste, due per- 
nottamenti nella capitale federale 
e gli spostamenti collettivi. 


Partita da San Giusto, 
si è conclusa in piazza 
dell'Unità - dov'è stato 
acceso il Tripode del- 
l'amicizia - la «Fiaccola- 
ta della fratellanza» or- 
ganizzata sabato dalle 
associazioni scout triesti- 
ne per celebrare l'anni- 
‘versario - ricorso il 22 
febbraio - del fondatore 
del metodo scout Robert 
Baden Powell. Davanti 
al Tripode i ragazzi han- 
no anche letto alcuni 
messaggi di fratellanza, 
per sottolineare lo spiri- 
to al quale tutti gli scout 
sono educati. 

In occasione dell'anni- 
versario di Robert. Ba- 
den Powell, e considera- 
ta la significativa presen- 
za degli scout a Trieste, 
le associazioni hanno ri- 
tenuto di segnalare alle 
autorità l'opportunità di 
dedicare una strada cit- 
tadina allo scoutismo, 
così come molte altre cit- 
tà hanno già fatto, Sareb- 
be questo, si legge in 
una nota, un «doveroso 
riconoscimento a un me- 
todo educativo ritenuto 
fondamentale per la co- 
struzione di una società 
più altruista e attenta ai 
valori spirituali». 

Sempre per celebrare 
l'anniversario di Baden 
Powell, la sezione triesti- 
na del Corpo nazionale 
giovani esploratori ed 
esploratrici italiani ha 
organizzato giovedì scor- 
so la «Giornata del pen- 
siero», un incontro (cura- 
to da. Luigi Milazzi) di 
vecchi e giovani scout e 
delle loro famiglie per ri- 
cordare i primi anni di 
vita associativa e le figu- 
re di Gualtiero Iesurun e 
Antonio Viezzoli, che ne 
sono stati gli animatori. 


Il Piccolo [11] ; 


"VOGLIA DI 
RESPIRARE 


adlitalia 


C'è un nemico in agguato; non» 

lo vedi ma è lì, davanti a casa tua. 
Ti entra nei polmoni, ti rovina 
la pelle, ti aggredisce anche 
nelle giornate di sole. Non 
fisparmia nessuno, nemmeno 
i bambini. È lo smog. 


Ma con il tuo aiuto — 
possiamo batterlo! Come? 
Usa meglio l'auto e rispetta 
le nuove norme sul traffico 
in città. Vedrai che anche 
gli altri rispetteranno la tua 
voglia di respirare aria pulita. 


PIANO ANTINQUINAMENTO 


DA MARTEDÌ A SABATO, ORE 9:13 E 16.20,30 


GRATIS NEI CENTRI CIVICI E NELLE RIVENDITE. 
DI GIORNALI LA PIANTINA CON I NUOVI PERCORSI 


sm 
93,80.106 


PER PDA, 


Il bus conviene. Non occorre parcheggiarlo e arriva dove vuoi. 


spirit 
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ORE 


Incontri 


Amici 


LLA CITT 


Gli alunni 


Incontri 


Circolo 


con il teatro 


Nella sede provinciale 
delle Acli, via S. France- 
sco 4/1, avrà inizio il ci- 
clo di conferenze «Incon- 
tri con il teatro», tenute 
da Maria Pia Montedu- 
To, con temi tratti da al- 
cuni spettacoli delle sta- 
gioni teatrali triestine 
1995-96. La prima confe- 
renza si terrà oggi, alle 
18, e tratterà de «La 
Mandragola di Machia- 
velli e il teatro rinasci- 
mentale». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, alle 16.30, il coro 
dell'Università della ter- 
za età terrà un concerto 
composto da brani classi- 
ci e brani dal repertorio 
operistico. Dopo il con- 
certo, la compagnia dei 
«Commedianti», presen- 
tata da Ugo Amodeo, in- 
terpreterà alcuni inter- 
venti «sorridenti». Via 
Ginnastica 47. 


Unione cristiana 
imprenditori 

Questa sera, alle 18.30, 
al seminario vescovile, 
in via Besenghi 16, si ter- 
tà l'assemblea annuale 
dei soci dell'Ucid, Unio- 
ne cristiana imprendito- 
ri dirigenti, per l'appro- 
vazione del bilancio 
1995 e il rinnovo delle 
cariche sociali. 


Conferenze 
all’Acnin 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, avrà luogo al- 
l'Acnin di campo S. Gia- 
como 3, una conversazio- 
ne di Franc Bozjak su: 
«Il processo della dige- 
stione. Quali forze spri- 
giona, come il cibo di- 
venta una parte di noi». 


ORA S 


Corsi 
di inglese 

Sono aperte al British In- 
stitutes le iscrizioni ai 
corsi semintensivi (prin- 
cipianti e livelli interme- 
di) - Via Donizetti, 1 (la- 
terale via Battisti) tel. 
369222. 


Non basta essere vesti- 
ti per non essere pove- 


‘Temperatura minima 
gradi 1,8; temperatura 
‘massima gradi 5,8; umi- 
dità 53 per cento; pres- 
sione millibar 1024,4, 
stazionaria; cielo varia- 
bile; vento da Nord-Est 
con velocità di 11,9 
km/h; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura di 
gradi 7,6. 


Oggi: alta all'1.22 con 
cm 23 sorpa il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 9,47 con cm 17 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 2.48 concm 176 
‘prima bassa alle 12.01 
con cm 23 sotto il livel. 
lo medio del mare, 

(Dati fomiti dall'E.R:S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi Bruno Derini 
parlerà sul tema: «Fun- 
ghi e ambiente: il piano 
montano ad aghifoglie». 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19 nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di storia naturale di via 
Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


ircolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, concerto del 


si raccontano 


Oggi, dalle 16.30 alle 18 
circa, nella sede della 
scuola media Corsi, in 
via S. Anastasio 15, gli 
alunni delle classi terze 
racconteranno a tutti gli 
alunni delle quinte ele- 
mentari interessati la lo- 
To esperienza nel trien- 
nio di scuola media. Con- 
cluderà l'incontro una 
«tavola rotonda», gestita 
dagli allievi, per rispon- 
dere alle domande del 
pubblico. 


Gruppo 

ecumenico 

Oggi l'Archimandrita Ti- 
motheos Eleftheriob par- 
lerà sul tema: «Le para- 
bole di Luca». L'incon- 
tro, promosso dal Grup- 
po ecumenico di Trieste, 


Roberto Magris jazz avrà luogo nella sede del 
trio. Roberto Magris De Gruppo in via Tigor 24 
noforte), Max Sorning (Casa delle suore di 
(contrabbasso), Mario Sion), con inizio alle 
Glema (batteria). 18.30. 

Associazione Danze 

docenti africane 


Oggi riprendono i corsi 
di educazione musicale 
con proposte metodologi- 
co-didattiche e operati- 
ve anche in ordine all'in- 
SRO del canto co- 
rale organizzati dall'As- 
sociazione nazionale do- 
centi Aimc in collabora- 
zione con l'Accademia di 
musica e canto corale. I 
corsi, che si terranno nel- 
la sede dell’Aimc, in via 
Mazzini 26, seguiranno 
il seguente orario: 17.30 
primo livello; 20 secon- 
do livello. 


Cappela______ 
Underground 

La nuova sede della Cap- 
pella Underground in 
piazza Benco 4 (IV pia- 
no, tel. 363637, fax 
369145), rimane aperta 
ai soci ogni mattina dal 
lunedì al venerdì dalle 
16 alle 19, e inoltre il lu- 
nedì e il giovedì mattina 
dalle 10 alle 13. Con lo 
stesso orario la videote- 
ca della Cappella, in con- 
venzione con il Comune 
di Trieste, mentte a di- 
sposizione un catalogo 
ragionato comprendente 
oltre 6 mila titoli. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 26.2 al 2.3 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Giovan- 
ni 5, tel. 631304; via 
Alpi Giulie 2, tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana tel. 
414068 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; viale Mazzini 
1 - Muggia; Sistiana 
- tel. 414068 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 


20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Oggi, alle 20, promossa 
dal Centro ecologista na- 
turista Anita, serata di- 
mostrativa gratuita del 
corso di danze di espres- 
sione africana, con Ma- 
nuela Parovel. Cammina- 
te nel ritmo, vibrare, 
cantare, riconoscere e in- 
terpretare i suoni, esplo- 
rarsi per trovare un equi- 
librio con sé e gli altri. 
Informazioni al 226798. 


Viaggio 

a Trieste 

Andrà in onda domani 
sugli schermi di Rai 3, 
attorno alle 11.30, la 
quinta puntata di «Viag- 
gio in Italia» dedicata a 
Trieste. La trasmissione, 
che fa parte del gruppo 
di programmi di «Video- 
sapere» (durata circa 10 
minuti), presenterà sta- 
volta il Civico museo 
«Sartorio» e i suoi prezio- 
si reperti d'arte. Giovedì 
29 sarà quindi trasmes- 
sa la sesta puntata, dedi- 
cata alla cattedrale e al 
colle di San Giusto, con 
Fulvio Tomizza nel ruo- 
lo di «cicerone» della no- 
stra storia. 


MINERVA 


Almanacco 
dell’altana: 
dodici mesi 
diracconti 


Sarà presentato al 
ubblico giovedì, al- 
le 18, nella sala di 

lettura della libreria 

Minerva, — «L'Alma- 

nacco dell’altana 

1996», la cui pubbli- 

cazione è stata cura- 

ta dalle romane Edi- 
zioni dell'altana, una 
casa editrice di re- 
cente costituzione. 

Ideato, raccolto e gra- 

ficamente confezio- 

nato dai giornalisti 

Giuseppe dall'Onga- 

To e Donata Aphel, 

l'Almanacco segue la 

scansione. abituale 
dei dodici mesi del- 
l'anno e si propone, 
per dirla col Vasari 
che i curatori citano 
nella presentazione, 

di «ammaestrar gli 

indotti», offrendo 

racconti, saggi, balla- 

te, rebus, profezie, di- 

segni e stramberie, 

scritti di autori famo- 

‘si e ignoti visti dalla 

metaforica altana 

del titolo. L'incontro 
sarà curato da Chino 

Alessi, con la parteci- 

pazione di Bruno Ma- 

ler. Ugo Amodeo da- 
rà voce ad alcune del- 


le ine più gustose 
RR 


di poesia 

Domani, alle 18, nella se- 
de del Club Zip, Associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, in via delle 
Beccherie 14, si svolgerà 
il laboratorio di serittu- 
ra intitolato poesie in 
musica, curato da Fede- 
le Boffoli, con Valentina 
Magnani alla recita. Sa- 
remo ben lieti di incon- 
trare persone che scrivo- 
no e tengono poesie e 
scritti nel cassetto. Per 
informazioni telefonare 
al 365687, dalle 18 alle 
19, tranne il martedì. 


Amici 
Utat 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8, proiezione di 
un filmato sui centri mi- 
nori dell'Umbria, in pre- 
parazione del viaggio 
speciale 1996 del Club 
amici Utat in Umbria. 


Feder 

casalinghe 

La Donneuropee / Feder- 
casalinghe invita le so- 
cie e simpatizzanti a par- 
tecipare alla conferenza 
che terrà il prof. Basilio 
D'Agnolo sull’osteoporo- 
sì illustrando le ultime 
tecniche sulla densitome- 
tria clinica e composizio- 
ne corporea, oggi in via 
Carducci 2, alle 16.30. 


Assemblea 
Cmm N. Sauro 


Convocazione assemblea 
generale ordinaria dei so- 
ci Cmm Nazario Sauro 
lunedì 11 marzo alle 17 
in prima convocazione e 
alle 18 in seconda, nella 
sede di viale Miramare 
40 A. Ordine del giorno: 
nomina del presidente e 
del segretario dell'assem- 
blea; relazione morale 
del presidente; relazione 
del direttore amministra- 
tivo e presentazione del 
bilancio consuntivo 
1995; relazione del colle- 
gio sindacale; approva- 
zione bilancio consunti- 
vo; presentazione bilan- 
cio di previsione 1996; 
relazione del collegio sin- 
dacale; approvazione 


del bilancio di previsio- 
ne; nomina comitato 
elettorale ‘e comitato 


| scrutinatori; varie. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8, 9, 10, 11,15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, C. 
Marzio, p. S. Andrea, C. 
Elisi, 


B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 


chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 


ra. 
p._ Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 


p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


Fincantieri 


Il Circolo Fincantieri, se- 
zione sci, organizza do- 
menica 3 marzo una gita 
sciatoria a Forni di So- 
pra. La partenza è fissa- 
ta alle 6.30 dal piazzale 
Irneri (palazzo Marine- 
ria) e rientro ore 20 cir- 
ca. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria del Circolo 
Fincantieri di galleria Fe- 
nice 2 (tel. 7606047) en- 
tro il 26 febbraio. 


Binari 

sconosciuti 

Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
Tio di Campo Marzio 
(Sat-DIf), si effettuerà il 
tour ferroviario con il 
treno storico a trazione 
elettrica lungo l'itinera- 
rio: Trieste Campo Mar- 
zio - Servola - Aquilinia 
- galleria di circonvalla- 
zione - Aurisina - Villa 
Opicina - Guardiella - 
Rozzol - Trieste Campo 
Marzio. Prossima parten- 
za il 9 marzo (sabato), 
ore 10 circa. Le adesioni 
si raccolgono fin da ora 
al Museo ferroviario, sta- 
zione di Trieste Campo 
Marzio, via G. Cesare ], 
tutti 1 giorni (salvo lune- 
di), Ore 9-13, telefono 
3794185. } 


Con la Dante 
a Cividale 
Il: Comitato di Trieste 
della Società «Dante Ali- 
ERIeLO Organizza per sa- 
ato 23 marzo una gita 
culturale a Cividale per 
soci, studenti e simpatiz- 
zanti. Informazioni è 
prenotazioni alla segrete- 
ria della «Dante» di via 
Giustiniano 3/a, il lunedì 
e il giovedì dalle 17.30 
alle 19. 
—————<=<=n 
Sport 
perragazzi 
L'Orienteering Trieste 
organizza un corso di av- 
viamento allo sport 
«Orienteering - multi- 
sport nella natura» per 
ragazzi/e, che si svolgerà 
al Centro sportivo di 
campo Cologna il marte- 
dì e giovedì dalle 15 alle 
17. La presentazione del- 
l'iniziativa a Cologna, sa- 
bato 2 marzo alle 15. Per 
informazioni telefonare 
ai numeri: 
571564-350034. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
Te; trasporti. amare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) j 
numeri 369622-661109, 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Azienda 

turistica 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste co- 
munica che il proprio Uf 
ficio informazioni situa- 
to presso la sta210Ne cen- 
trale delle FfSS, da oggi 
osserverà seguente 
orario di apertura: dal 
lunedì al sabato dalle 9 
alle 19, domenica dalle 
9.30 alle 13.30. 


|_MOSTRE | 


Circolo Generali 
Piazza Duca degli Abruzzi 1 
espone 
ADRIANA SCARIZZA 
inaugurazione ore 17.30 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
g.c., invia Trento 8, proie- 
zione di un filmato sui 
centri minori CALO 
in preparazione del Viag- 
RT 1996 del Club 
Amici Utat in Umbria. 


PROGRAMMA DELLE LEZIONI | «SPAZIO ROSSETTI» 


All'università 
della Terza età 


Programma delle lezioni all'Università della terza 
età «Danilo Dobrina» per la settimana da oggi al l.0 


marzo. 


Oggi. Aula magna via Vasari 22, 16-16.50, prof. A. 
Raimondi: scienza dell'alimentazione; 17.10-18.20, 
arch. S. Del Ponte: l’arte romanico-gotica in Fran- 
cia; I. Galilei, 16-17.20, prof.ssa G. Luser: biologia 
della cellula (esercitazioni al microscopio); aula A, 
8.50-9.40, prof.ssa G. Maurer: lingua tedesca (II cor- 
so); aula A, 11.15-12.05, prof.ssa G. Maurer: lingua 
tedesca (ITI corso); aula B, 9.30-12, sig. G. Mohor: fo- 


tografia; aula A, 16-16.50, 


gia della vita quotidiana; 


prof. R. Luccio: psicolo- 
aula A, 17-18.50, sig. L. 


Verzier: la lezione è sospesa; aula B, 16-16.50, 
prof.ssa G. Serraino: letteratura inglese (il Il roman- 
ticismo); aula B, 17-17.50, dott.ssa M. Mazzini: la le- 


zione è sospesa. 


, Domani. Aula A, 9.30-12.20, sig.ra A. Flamigni: 
lingua inglese (II corso avanzato, conversazione è II 
corso); aula A, 16-16.50, prof. B. Cester: il futuro del 
nostro Uri aula A, 17-17.50, prof, A, Sema: la le- 


zione è rimandata; aula 
Gurtner Curci: come si 


B, 17-17.50, prof.ssa M. 
legge un libro; aula G, 


16-17.50, prof.ssa G. Franzot: lingua francese (corso 


base e avanzato). 


Mercoledì. Aula A, 10-11.50, prof.ssa G. Maurer: 
lingua tedesca (II e III corso); aula A, 15.30-17.20, 
prof. F. Nesbeda: Eugenio Oneghin di Ciaikowskij; 
aula B, 15.30-18.20, sig.ra M. de Gironcoli: lingua in- 
glese (corso base A e B e III corso). 

Giovedì. Aula magna via Vasari 22, 16-17.30, 
dott. A. Vassallo: i traumi e i tumori del cervello y au- 
la A, 8.45-11.25, dott.ssa M. Mazzini: lingua spagno- 
la (corso unico); aula A, 16-16.50, prof. È. Zaccaria: 
amministrazione cittadina in Roma antica; aula A, 
17-17.50, prof. R. Mezzena: riconoscimento di fiori 
ed erbari (i fiori della montagna); aula B, 16-16.50, 
prof.ssa L. Segrè: letteratura italiana (i poeti comi- 
ci); aula B, 17-17.50, prof. L. Andriani: i problemi 
economico storico sociali nei paesi del III mondo, 

Venerdì. Aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. de Gironco- 
li: limgua inglese (corso base A e B e III corso); aula 


A, 17-18, sig. L. Veronese: 


I guerra mondiale attra- 


verso le immagini della «Domenica del Corriere»; au- 
la B, 9.80-12.20, sig.ra A. Flamigni: la lezione è so- 


spesa; aula B, 15.45-17.25, 


prof.ssa E. Serra: lettera- 


tura italiana (poeti e scrittori del nostro D2000l: au- 
Ti 


la G, 16-17.50, prof.ssa G. 


(corso base e avanzato). 


Laboratori. Aula B, mercoledì, 9-11.30, sig. U. 
Amodeo: dizione e recitazione; aula C, ai 
nerdì, 9-11, sig.ra W. Allibrante: disegno e pittura; 
aula D e G, martedì-giovedì, 16-18, sig. C. Fortuna: 
So 17-19, sig. L. 
al 


recitazione; aula D, lune 
Verzier: attività corale; 


Franzot: lingua francese 


VI 


a D, martedì-giovedì, 


9.30-11.30, sig.ra M. G. Ressel: pittura su stoffa e ve- 
tro; Pal. Cus, lunedì-giovedì, 11-12, prof.ssa T. De 
Monte: educazione motoria; Pal. Cus, martedì-ve- 
nerdì, 8-12, prof.ssa S. Belci: educazione motoria. 


Autori intriestino, al via 
larassegna provinciale 


Prenderà il via sabato 
due marzo, al circolo 
Sottufficiali di via Cu- 
mano 7, l'ottava rasse- 
gna provinciale degli 
autori in triestino, con 
le canzoni in dialetto 
della compositrice Ma- 
riagrazia Detoni Cam- 
panella e le interpreta- 
zioni della cantante 


Mara Sardi. La tradi- 
zionale iniziativa, idea- 
ta da Fulvio Marion, 
vuole valorizzare il 
nuovo repertorio. di 
canzoni in triestino ed 
è collegata al tradizio- 
nale Festival triestino 
che si svolge al Politea- 
ma Rossetti a favore 
dell'Airc. 


Una serata 
futurista 


Secondo appuntamento 
con il gruppo teatrale 
del Gollegio del Mondo 
Unito di Duino, che do- 
mani, alle 18, sarà prota- 
gonista a «Spazio Rosset- 
ti» con «Parole, suoni e 
colori di una serata futu- 
rista», un libero adatta- 
mento da «Firenze bion- 
dazzurra sposerebbe fu- 
turista morigerato» di 
Marinetti e Viviani. La 
regia dello spettacolo, in 
programma nel foyer del 
teatro, è di Gabriella Mu- 
setti. Sulla scena una 
compagnia di giovanissi- 
Imi interpreti, tutti italia- 
ni. 

Il programma di «Spa- 
zio Rossetti» prevede, 
inoltre, sempre domani, 
alle 17.30, nella sala vi- 
deo del teatro, un nuovo 
appuntamento per gli ap- 
passionati:di Internet. Si 
parlerà de «La città vir- 
tuale, la politica, le isti- 
tuzioni», a cura di Inter- 
trade, con il supporto 
tecnico di Computer Ser- 
vice. Si ricorda, inoltre, 
che, nel corso della setti- 
mana, rimane sempre at- 
tivato il collegamento 


Il «Gruppo triestino 
per il dialetto» presen- 
ta, giovedì 14 marzo, 
alle 20.30, «Il Campa- 
non» e venerdì 15, alle 
20.30, «Le Maldobrie 
dei Comandanti» di Li- 
no GCarpinteri e Maria- 
no Faraguna. La mani- 
festazione, su imiziati- 
va del Lions club Trie- 
ste Host, si svolgerà 
nella sala Primo Rovis 
della Pro Senectute (al- 
la Ginnastica Triestina 
di via Ginnastica 47). 
Parteciperanno Liliana 
Decaneva (nella foto a 
lato), Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Salet- 


no delmestri, Mari Del- 
conte, Maurizio Repet- 
to, Livio Cecchelin, 
Sandro Cecchelin e Ru- 
dy Ongaro. Informazio- 
ni e prenotazioni sugli 
spettacoli si possono 
avere all'Utat di galle- 
ria Protti da oggi; e an- 
che dalle 19,30 nella sa- 
la Rovis. 


GRUPPO PER IL DIALETTO 
Campanon e Maldobrie 
nella sala Primo Rovis 


ta, Laura Bardi, Luoia- - 


con Internet, a ingresso 
libero, dalle 16 alle 19, 
nello spazio bar del Poli- 
teama. 

Giovedì 29 febbraio, 
alle 17.30, ci sarà l'in- 
contro con la compagnia 
de «Le cognate», in sce- 
na al Rossetti fino a do- 
menica 3 tmarzo. Sabato 
2 marzo, alle 18, nel 
foyer è in programma 
una prolusione in lingua 
inglese su «Romeo e Giu- 
letta» di Shakespeare, a 
Sia della British Scho- 
ol. 

«Spazio cinema», infi- 
ne, realizzato in collabo- 
razione con la Cappella 
Underground, propone 
una serie di film del regi- 
sta Eric Rohmer, in pro- 
gramma nella:sala video 
del Politeama con il se- 
ne calendario: giove- 

ì 29 febbraio, alle 17.30 
«La marchesa von...» 
(1976); venerdì 1 marzo, 
alle 17.30 «Il raggio ver- 
de» (1986); sabato 2 mar- 
zo, alle 17.30 «L'amico 
della mia amica» (1987). 
Tutte le iniziative di 
«Spazio Rossetti» sono a 
ingresso libero. 


Anche lafiglia di Giotti alla serata in ricordo del poeta 


C'era anche la figlia di Virgilio Giotti, Natalia Belli (nella foto Lasorte la seconda, 


fila) all'appuntamento di Spazio Rossetti, «Aperitivo in dialetto», dei 
dialettale triestino per ecellenza. Giotti è stato introdotto e commentato 
scelta di liriche che si sono snodate per nuclei tematici, nella parabola di «G 


interprete delle poesie è stato il regista e attore Ugo Amodeo. 


Cri, lasezione femminile si racconta alla Fidapa 


Protagonista dell'ultima 
tornata degli incontri so- 
ciali della sezione locale 
della Fidapa (Federation 
of business and profes- 
sional women) presiedu- 
ta da Maura Sacher Mo- 
lea, è stata la sezione 
femminile della Croce 
rossa italiana, la cui mol- 
teplice benemerita attivi- 
tà è stata illustrata dalle 
responsabili dei vari set- 
tori. All'indirizzo di salu- 
to della presidente ono- 
raria Marica Moscatelli, 
è seguito l'intervento 
della presidente Clelia 
Poillucci. 

Nata nella nostra città 
nel 1960, la sezione con- 


ta attualmente 22 consi- 
gliere e 228 patronesse 
impegnate ‘ad aiutare 
chi soffre o chi è meno 
favorito dalla sorte. Il la- 
voro svolto in collabora- 
zione con le altre compo- 
nenti volontaristiche 
quali il Corpo infermiere 
volontarie e i Volontari 
del soccorso, si articola 
nell'organizzazione di 
servizi di assistenza so- 
ciale, rivolti in particola- 
re agli anziani, nel soc- 
corso in caso di calamità 
e di emergenze sia inter- 
ne che internazionali. Al- 
l'interno della sezione 


operano quattro gruppi 
di lavoro: assistenza agli 


anziani (in sede o a domi- 
cilio), aiuti umanitari al- 
la ex Jugoslavia, assi- 
stenza ospedaliera e ser- 
vizio 313131. 
L'assistenza agli anzia- 
ni è stata illustrata dalla 
vicepresidente Estella 
Vinciguerra. Sono circa 
260 gli ‘assistiti; 200 
quelli cui vengono asse- 
gnati buoni viveri e un 
pacco viveri confeziona- 
to con gli aiuti Cee. In ca- 
so di necessità vengono 
pagate bollette Acega, te- 
lefoniche, affitti e quan- 
t'altro. Con i fondi della 
sezione si provvede an- 
che all'acquisto di beni 
di consumo (biancheria, 


calzature, coperte, ecc.) 
che, unitamente agli in- 
dumenti generosamente 
forniti da IREIDOSSEa 
rivati cittadini, enti o 
la vari negozi, sono a di- 
sposizione degli assistiti 
nei magazzini della se- 
zione. 
L'ammontare Elli 
spesa si ra sui dieci 
Gaioni GORE mensili. 
La consigliera Veroni- 
que Torre e Tasso, re- 
sponsabile per gli aiuti 
umanitari alla ex Jugo- 
slavia ha poi citato alcu- 
ne cifre: sono stati 13 i 
viaggi effettuati dal l.o 
gennaio al 18 ottobre 
1995 alla volta delle de- 
legazioni della Croce ros- 


sa e dei campi profughi 
delle TopuFbiche di Slo- 
venia e Croazia; 5.457 i 
colli confezionati per un 
totale di Kg 68.344 pari 
a un valore di 200 milio- 
ni di lire. Da ricordare 
inoltre il supporto logi- 
stico e amministrativo 
per il disbrigo di prati- 
che doganali alle colon- 
ne di varie delegazioni e 
comitati della Cri. 3 

Sul servizio di assi- 
stenza ospedaliera e 
post ospedaliera si è in- 
trattenuta la responsabi- 
le Ileana Staffieri. Tale 
servizio è svolto da pa- 
tronesse, in particolare 
all'ospedale Santorio. A 
partire dal mese di otto- 


bre è previsto l'arredo di 
un locale per l'intratteni- 
‘mento di pazienti in via 
di guarigione, mentre 

er quanto concerne i 

ializzati dell'ospedale 
Maggiore è in previsione 
la sperimentazione di un 
servizio di assistenza mi- 
Tata per quei pazienti 
che soffrono di particola- 
ri situazioni dovute a 
malattia, vecchiaia, soli- 
tudine. 

Mitta Prennuschi ha 
infine illustrato il servi- 
zio 313131. Istituito nel 
dicembre 1994, è rivolto 
agli anziani in condizio- 
ni di disagio dovuto a so- 
litudine, precarie condi- 
zioni di salute, povertà. 


A esso si dedicano 14 pa- 
tronesse affiancate ‘dai 
Volontari del soccorso, 
dagli obiettori di coscien- 
za e in generale da tutte 
le strutture della Cri. Te- 
lefonate e richieste di in- 
tervento sono in progres- 
sivo aumento; sono al 
presente :270 le persone 
che a esso si rivolgono al- 
le quali viene fornito aiu- 
to pratico e psicologico, 
dall’espletamento di pra- 
tiche di vario genere alla 
consegna a domicilio di 
medicinali, generi ali- 
mentari, accom RRDO, 
mento a visite mediche e 
terapie riabilitative e 
quant'altro. 

Fulvia Costantinides 


da sinistra, inprima 

dicato giovedì scorso allo scrittore 
Liliana Bamboschekin una 

olori». Sensibile e colorito 


SN ELARGIZIONI |M 


— In memoria di Emilia An- 
dreattini ved. Zuccoli pel II 
anniv. da Ennio Dri e tam. 
Guliat 150.000 pro Itis. 
— In memoria del cap. Tul 
lio Bon nel I anniv. (26/2) dal- 
la moglie 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
eri). 3 NI 
SC; si memoria di Se Bru- 
netti nel X anniv. (26/2) dal- 
la sorella 100,000 pro Dea 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Galliano 
Ogrisek (26/2) dalla moglie e 
dai figli 30.000, da Bruna Bi- 
lucaglia e famiglia Lucio Bi- 
lucaglia 20,000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Prez- 
zi nel IX anniv, (26/2) dal ma- 
Tito e dai figli 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30,000 
pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo, 20.000 pro Ist.Rittmeyer. 


— n memoria di Sergio Tur- 
co per il compleanno (26/2) 
da nn, 35.000 pro Casa Stel- 
la del Mare, 25.000 pro Cav. 
— In memoria di Giuseppina 
Vecchi ved, Janett nel 70° 
anniv. (26/2) dalla nipote Ri- 
na 50.000 pro Chiesa S.Anto- 
nio Taumaturgo, 

— In memoria di Ester San- 
talesa ved. Favento dai nipo- 
ti Abele, Nori ed Alessandro 
100.000 pro Ass.Amici, del 
cuore, 

—In memoria di Maria San- 
tin ved, Tremul dalla cugina 
Marina 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

— In memoria della cara Ita- 
la Senica ved. Melli da Liana 
e Mario Niccolini 50,000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Giuseppe 
Sineri da Nora Laghi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. ì 


Lunedì 26 febbraio 1996 


Il Piccolo [13] 


LA «GRANA» 


Parte bassa del Viale 
Parcheggio selvaggio 
da entrambi i lati 


ass! 
{alvolta, 
Lo il loro dove 


gel 


re. Però 
strisce altre 
gi dei resì 


Triestini alle terme di Montegrotto 
Famiglia triestina alle terme di Montegrotto nel 1920. A destra, Carlo 


il Hussak, nominato guardia municipale nel 1871, come deliberato dal 
podestà Massimiliano D'Angeli. 


PISCINE /LA PROTESTA PER ALTURA 


Nuoto, urgono nuovi impianti 


Le osservazioni degli 
utenti della piscina di 
Altura sul suo stato di 
degrado sono in buona 
Parte giustificate. La ri- 
cezione dell'impianto 
natatorio è al limite per 
svariate ragioni e la 
struttura sta pagando la 
sua insufficienza e, an- 
che se alcune indicazio- 
ni non sono esatte 0 esa- 
gerate, la consistenza 
dei problemi rimane in- 
tatta. x 

È opportuno, però, ri- 
Flettere sulla situazione 
nel suo insieme e capire 
perché si è arrivati A 
questo punto e cosa st 
può e si deve fare per ri- 
solverla. i C 

Quest'anno a Trieste è 
stata chiusa una piscina 
(di via P. Veronese) e tut- 
te le attività che veniva- 
no.svolte nelle tre pisci- 
ne esistenti sono state 
«compresse» nelle due 
restanti, appunto la 
Bianchi e Altura. Per i 
due impianti si è andati 
così incontro a un super 
lavoro per accogliere tut- 
te le società sportive ope- 
ranti e per rispondere al- 
le crescenti richieste del 
pubblico, 

Nello stesso tempo il 


Comune ha affidato alla d 


Fin, che si avvale della 
collaborazione ——delle 
principali società sporti- 
ve, la gestione degli im- 
‘pianti, ma con una obiet- 
tiva riduzione delle ri- 
sorse a disposizione. 

Infine, ci sono state 
delle obiettive difficoltà 
legate a guasti di im- 
pianti e macchinari or- 
mai vetusti (la Bianchi è 
del 1954...). 

La Fin, comunque, fa- 
rà tutto il possibile per 
rispondere positivamen- 
te a queste esigenze, 
chiedendo la massima 
collaborazione delle so- 
cietà sportive per non ri- 
durre l'estensione del 
servizio che — nonostan- 
te limiti e difficoltà — vie- 
ne dato alla città. 

Rimane, naturalmen- 
te, il problema di. fondo, 
che ormai È arrivato a 
un punto di rottura: il 
nuoto e tutte le attività 
sportive e promozionali 
annesse hanno urgente 
bisogno di nuovi impian- 
ti, altrimenti il rischio 
della chiusura totale 
può diventare tremenda- 
Mente vicino. 

Il Comitato regionale 
della Federazione 
italiana nuoto 


da ‘Nentichi 
lesideri Spri, i 
mio più sentito sue aL 
ziamento a tutti SI 
che in vari modi si sono 
adoperati per rendere 
meno gravi le conse 
guenze dell'incendio 
che, nella notte tra l'8 e 
Ùl 9 febbraio, ha danneg- 
Yiaio e reso inagibile la 
Scuola elementare intito- 
lata a Ferruccio Dardi. 

n particolare, e nell'or- 
dine del loro intervento: 
? carabinieri che per pri- 
Mi hanno rilevato i se- 
9ni dell'incendio; i vigili 

el fuoco che si sono pro- 

gati anche nei giorni 
Successivi con ripetuti, 
rassicuranti controlli, i 
Colleghi capi d'istituto 
Che con spirito di gran- 
de solidarietà hanno of- 


ferto la disponibilità ad 
accogliere nelle loro 
scuole gli alunni della 
«Dardi». In particolare 
la dott.ssa Zamborlini 
che ha accolto in via 
Kandler i bimbi della 
scuola materna di via 
Polonio; il prof. Ughi 
che ha messo a disposi- 
zione delle classi IV e V 
un intero piano della 
scuola media «Divisione 
Julia»; il dott. Henke e il 
rof. Dolce che con gran- 
de sensibilità hanno pre- 
disposto l'accoglienza 
delle classi prime, secon- 
de e terze nella sede del 
«Volta» in via Polonio. 
Inoltre, padre Amigo- 
ni che ha offerto i locali 
della scuola parrocchia- 
le di catechismo in via 
del Ronco; il personale 
della squadra traslochi 
del Comune di Trieste e 
della cooperativa che, la- 
vorando senza rispar- 
miarsi, in due giornate 
ha trasferito in quattro 
sedi diverse gli arredi di 
quindici aule di scuola 
elementare, di tre aule e 
della cucina della scuo- 
la materna e degli uffi- 
ci; il personale dell Ip- 
saa, impresa di pulizia, 
che con il suo tempesti- 
vo intervento ha reso 
più accoglienti le nuove 
sedi; tutto il personale 
docente e non docente 
del V circolo che ha lavo- 
rato per più giorni oltre 
l'orario ‘di servizio, al 
freddo e senza badare al 
mansionario di compe- 
tenza, per far fronte alle 
conseguenze dell'incen- 
dio e attenuare i disagi 
per l'utenza; i numerosi 
genitori che hanno 
espresso la loro accorata 
solidarietà e offerto il lo- 
ro aiuto senza lasciarsi 
tentare da facili polemi- 
che; la sezione di Trieste 
di «Italia nostra» che ha 
evidenziato l'importan- 
za storica del complesso 
scolastico, sede delle 
scuole «Dardi», «Divisio- 
ne Julia».e «Volta». 
‘Ringrazio inoltre la re- 
dazione del giornale-ra- 
dio che ha più volte dira- 
mato comunicati urgen- 
ti e, infine, «Il Piccolo» 
che ha seguito da vicino 
l'evolversi della situazio- 
ne e sulla collaborazio- 
ne del quale speriamo di 
poter contare affinché la 
«Dardi» non finisca, co- 
me tanti altri problemi, 
nel regno dell'oblio. 
Il direttore didattico 
del V Circolo, 
dott.ssa Liliana Querzola 


—— 
Cassa 

ufficiali 

Un «colpo di coda» del 
overno dimissionario 
ha alleggerito le buste 


aga degli ufficiali del- 
Teteroito di un ulteriore 
1%. Questo è quanto do- 
Vranno pagare in più 
egni mese, dal proprio 


Stipendio, gli iali 
dell'e , gli uj È 
binien cito e dei Car. 


ita inter mantenere in 
vita l'Istituto della cassa 
Ufficiali, Per i più la Gas- 
sa ufficiali è un'emerita 
sconosciuta e quindi è 
doveroso spendere due 
parole per cercare gi far 
capire di che cosa si par- 
la. La Cassa ufficiali del- 
l'Esercito, analogamen- 


te alle altre casse istitui-. 


te per le altre forze ar- 
mate, è nata negli anni 


‘80 allo scopo di integra- 
re le misere pensioni del- 
l'epoca mediante contri- 
buti obbligatori degli 
stessi ufficiali in servi- 
zio (Legge 29.12.1930 n. 
1712). Il contributo vie- 
ne gestito da un consi- 
glio di amministrazione 
composto da membri de- 
signati d'‘autorità con 
decreto interministeria- 
le Difesa-Tesoro. Nel cor- 
so degli anni, per varie 
vicissitudini, l'Istituto 
ha accumulato una tale 
passività da non poter 
più onorare con puntua- 
lità gli impegni previsti 
dalla legge istitutiva. Si 
tenga presente che, a 
fronte di versamenti me- 
di mensili di circa 
50.000 lire, si riceve, al 
termine dei quaranta 
anni di servizio, una ci- 
fra di circa 25.000.000. 
La passività accumu- 
lata negli anni dal soda- 
lizio è di circa 13 miliar- 
di, cifra strabiliante che 
ha lasciato per anni, co- 
munque, nell'indifferen- 
za le autorità preposte 
al controllo dei bilanci. 
Da tenere presente che 
le altre due Casse (Mari- 
na e Aeronautica), sep- 
pur regolate dalla stessa 
legge istitutiva, non de- 
nunciano passività, tali 
da non poter onorare gli 
impegni. Certo che quan- 
do si «affitta» un intero 
immobile al centro di 
Roma per una- cifra di 
circa 140 milioni l’an- 
no... queste cose posso- 
de 
. decreto legge 10 feb- 
braio 1996 n. d% a 
to dal governo, provve- 
de a sanare il deficit me- 
diante un'ulteriore trat- 
tenuta sugli stipendi de- 
gli ufficiali e, per mag- 


gior tutela del sodalizio, - 


sospende i numerosi 
contenziosi fino al 
30.6.1996. Il suddetto de- 
creto, però, non si cura 
di ricercare le cause di 
una tale passività, dovu- 
ta «forse» a una legge or- 
mai non più al passo 
con i tempi che prevede 
forme ‘di investimento 
inadeguate \al sistema 


economico moderno e, : 


nondimeno, prevede 
una riorganizzazione 
della Cassa medesima ri- 
muovendo le cause stes- 
se della passività. 

Con questo decreto, in- 
fatti, si tutela il persona- 
le che oggi è in quiescen- 
za e attende di essere li- 
quidato, gravando di al- 
tri «balzelliy il personale 
tn servizio, e non si dan- 
no ampie garanzie al 
personale 
te» di ottenere, al termi- 
ne della carriera, la re- 
stituzione di quanto ver- 
sato con un minimo di 
rivalutazione moneta- 
ria. 

Quello che più addolo- 
ra è il fatto che anche 
questa volta il Cocer 
non sia stato sentito e si 
debbano pagare di perso- 
na gli errori di una leg- 
ge imposta in. virtù di 
uno «status militare». E, 
infine, c'è da chiedersi: 
«E mai possibile che per 
sanare 1 conti di un ente 
di diritto pubblico, sotto- 
posto alla vigilanza del 
ministro della Difesa, 
debbano intervenire in 
solido coloro i quali so- 
no i soggetti passivi?». 

Roberto Rosso, 
delegato Cocer - Esercito 


«contribuen-' 


Sergio Bencich 


Cabine Acega al Rossetti: 
una scelta provvisoria 


Con riferimento a quan- 
to apparso sulla rubrica 
segnalazioni nell'oppor- 
tunità di due cabine Age- 
ca nei pressi del Rosset- 
ti, si fa presente che la 
scelta del luogo di instal- 
lazione delle cabine elet- 
triche in prossimità del 
teatro è stata adottata 
tenendo conto, oltre che 
delle esigenze estetiche 
e di inserimento urbano, 
anche della vincolante 
situazione delle reti elet- 
triche in media e bassa 
tensione esistente nel 
sottosuolo e delle proble- 
matiche relative al traffi- 
co veicolare (l'installa- 
zione di cabine elettri- 
che in prossimità di stra- 
de aperte al pubblico 
transito e in corrispon- 
denza di aree di sosta è 
în genere da evitare per 
evidenti ragioni di sicu- 
rezza). 

Si sono, inoltre, valu- 
tate le esigenze proprie 
dei lavori in corso di ese- 
cuzione e i maggiori one- 
ri economici derivanti 
da una diversa localizza- 
zione dei manufatti. Ta- 
le installazione, di natu- 
ra peraltro provvisoria, 
risulta comunque deco- 
rosa e allineata ai mi- 
gliori standard qualitati- 
vi oggi ottenibili. 

L'Acega dedica costan- 
te attenzione alle proble- 
matiche urbanistiche, di 
arredo urbano ed esteti- 
che in genere: nel caso 
specifico, in concomitan- 
za ai lavori in corso, si è 
provveduto all'ammo- 
dernamento dell’illumi- 
nazione pubblica della 
zona mediante l'installa- 
zione di un gruppo lumi- 
noso in stile con quattro 
lanterne, eseguendo con- 
temporaneamente la ma- 
nutenzione straordina- 
ria delle lanterne in via 
Piccolomini e predispo- 


nendo la sostituzione 


delle sorgenti luminose 
già installate in corri- 
spondenza del teatro 
con altre caraîterizzate 
da resa cromatica mi- 
gliore. 
Si osserva, infine, che 
è allo studio la realizza- 
zione dell'illuminazione 
decorativa delle facciate 
monumentali del Polite- 
ama in modo da valoriz- 
zare maggiormente le li- 
nee ione del- 
l'edificio. 
Il direttore generale f.f. 
Acega-Trieste, 
Orazio Danese 


Insignificante 
alabardina 


In piazza del Perugino, 
a conclusione dei lavori 
per la costruzione del 
‘parcheggio sotterraneo, 
sono stati ripristinati, 
come previsto con gran- 
de sensibilità storica dal 
progettista architetto 
Giorgio Berni, i quattro 
complessi già esistenti 
sul posto, di ghisa fusa, 
costituiti da doppia fon- 
tanella-lampione, esem- 
pi unici nella nostra cit- 
tà di\tale originale abbi- 
namento. La parte infe- 
riore, è stata sistemata 
su di una base troncopi- 
ramidale posta al centro 
di.una piccola piattafor- 
ma circolare a due gra- 
dini che valorizza que- 
sta significativa testimo- 


nianza della civiltà del 
ferro ottocentesca. Lo 
stelo portalanterna, che 
reca ancora la crocetta 
sulla quale gli impizafe- 
rai appoggiavano la sca- 
la per salire ad accende- 
re il gas prima a fiamma 
libera e poi a retina 
Auer, fino a qualche 
giorno fa non era stato 
ancora rimontato, e im- 
maginavo che ciò fosse 
da imputarsi alla nor- 
male programmazione 
dei lavori. 

Ora però ho notato 
con mio grande sconcer- 
to che le fontanelle sono 
state completate alla 
sommità con un'insigni- 
ficante alabardina, esat- 
tamente come'fu fatto a. 
suo tempo quando sparì 
uno dei quattro steli. 
Preoccupato del fatto 
che tale analogia possa 
indicare una sistemazio- 
ne definitiva, esprimo 
tutta la mia viva prote- 
sta per tale soluzione e, 
sperando che Sì tratti di 
un provvedimento tem- 
poraneo, invito l'Acega 
a voler riconferire quan- 
to prima l'aspetto origi- 
nale ai quattro comples- 
si che, completati con le 
lanterne che mancava- 
no da tempo, daranno 
alla piazza maggior di- 
gnità e fonti di luce e te- 
stimonieranno il rispet- 
to per la memoria stori- 
ca della nostra genera- 
zione. È 

Sergio degli Ivanissevich 


Familiari 
allertati 


In relazione alla Segna- 
lazione «Se un degente è 
grave è necessario esse- 
re informati subito» a fir- 
ma della signora Vanda 
Gammino, sono sono sta- 
te acquisite, tramite la 
Direzione ospedaliera, 
le valutazioni dei prima- 
ri di tutti i servizi inte- 
ressati. In particolare il 
prof. Camerini precisa 
che della severità della 
situazione clinica del pa- 
dre Leonardo, la figlia 
era stata edotta fin dal 
momento del ricovero, 
avvenuto il 13 ottobre, 
La mattina del 10 no- 
vembre successivo, in 
un colloquio telefonico, 
la signora veniva nuova- 


mente  allertata ‘ sulle 
condizioni critiche del 
paziente. 


La modalità improvvi- 
sa. del decesso (arresto 
cardiorespiratorio con 
dissociazione elettromec- 
canica) non ha ovvia- 
mente concesso tempo 
sufficiente a far sì che la 
figlia, arrivando in ospe- 
‘dale, su tempestivo avvi- 
so del personale, trovas- 
se il padre in vita. La di- 
rezione generale si ri- 
mette a quanto responsa- 
bilmente afferma sul ca- 
so la direzione sanitaria 
dell'ospedale relativa- 
mente alla correttezza 
del comportamento de- 
gli operatori. Nel con- 
tempo non può che espri- 
mere comprensione per 
l'angoscia di una figlia 
che giunge troppo tardi 
al capezzale del' padre. 

Federico Montesanti, 
direttore generale 
del servizio sanitario 
regionale Ass n.1 
Triestina 


a DIBATTITO /ANCORA SUI CORSI DI RECUPERO 


Più scuola a chi ne ha più bisogno 


Mi pare opportuno inter- 
venire nel discorso di 
questi giorni sui corsi di 
recupero e cercherò di 
farlo nel modo più chia- 
ro e breve possibile. 

1) Lo Stato ha comin- 
ciato a dar più scuola a 
chi sa meno e ne ha più 
bisogno. Non piace a tut- 
ti ma è un'idea ragione- 
‘vole e le famiglie lo han- 
no sempre fatto con le ri- 
petizioni estive e in cor- 
so d'anno scolastico. 

2) L'anno scolastico, 
secondo le nuove dispo- 
sizioni, deve durare 200 
giorni. Data questa esi- 
genza, ogni istituto può 
determinare in modo au- 
tonomo il suo calenda- 
rio, con il solo limite del- 
la conclusione dell’anno 
scolastico. Al di fuori dei 
200 giorni, il resto è va- 
canza. 

.3) Una parte di questi 
giorni di vacanza (più o 
meno 25 giorni all'an- 
no) viene utilizzata per i 
corsi di recupero dei ra- 
gazzi in difficoltà. In 
questi giorni (di vacan- 
za) possono essere, ov- 
viamente, organizzate 
attività facoltative per i 
«bravi», Possono, non de- 
vono. 

4) Gli insegnanti han- 

no 36 giorni di congedo 
e per il resto sono in ser- 
vizio (si sa, anche il ve- 
nerdì santo e la vigilia 
di Natale). Lo Stato, da 
sempre, dà un piccolo ri- 
conoscimento economi- 
co a chi fa gli esami di 
maturità che pure sono 
obbligo di servizio in pe- 
riodo di servizio; ora dà 
un modesto incentivo a 
chi, in tempo di «vacan- 
za» (anche invernale), si 
assume l'onere dei corsi 
di recupero. E ciò anche 
(non dirò nulla contro i 
miei) per una migliore 
attuazione dei corsi stes- 
si. 
Se il professor Varda- 
basso ritiene che i corsi 
vadano meglio a giu- 
gno, è una sua opinio- 
ne; al collegio docenti 
del mio istituto è sem- 
brato meglio febbraio, 
prima che i giochi siano 
fatti e quando i ragazzi 
sono meno stanchi. An- 
che a giugno, fuori dei 
200 giorni, i corsi do- 
vrebbero essere pagati, 
con buona pace del pre- 
side Forni. 

5) Un'ultima conside- 
razione: gli incentivi so- 
no, e saranno, una for- 
ma di aumento di stipen- 
dio (certo per ora assai 
modesta). Scatenano fu- 
tili gelosie e tristi guerre 
tra poveri. Eppure mi 
sembrano cosa migliore 
degli aumenti a pioggia 
o della vecchia equazio- 
ne «più vecchio = più 
bravo = più pagato». 
D'accordo che non risol- 
vono, almeno nell'entità 
attuale, i problemi eco- 
nomici della categoria. 

Giovanni Nevyjel, 
insegnante del 
Liceo Oberdan 


Il diritto 

della casa 

Anno nuovo, cattive 
nuove per gli inquilini 
Iacp. Le recenti iniziati- 
ve dei «Socialisti italia- 
ni», con a capo l'assesso- 
re De Gioia e il funziona- 
rio Iacp di Trieste Albin 
Spetic, se realizzate por- 
teranno a gravissime 
conseguenze per l'uten- 
Za. 
L'istituto dà alloggio 
a circa 30.000 persone 
edè stato fondato, assie- 


me ad altre istituzioni 
(come la cassa di malat- 
tia, le cooperative opera- 
ie, ecc.), il primo in Ita- 
lia ha svolto il suo com- 
pito istituzionale, ossia 
costruire e affittare al- 
loggi per i cittadini a 
basso reddito. Progressi- 
vamente, purtroppo, si è 
trasformato in un cen- 
tro di potere, feudo di 
politici, che ultimamen- 
te sono passati alla poli- 
tica cosiddetta liberista. 
Si giungerebbe così alla 
trasformazione degli 
Iacp in enti pubblici eco- 
nomici e gli attuali in- 
uilini potrebbero subire 
la morte toccata a quelli 
del Comune o peggio a 
quelli dell'Ina ‘ai quali, 
tramite una società del 
gruppo dell'on. Berlusco- 
ni, viene proposto di 
comperare o in definiti- 
va andarsene. 

Le società di profitto 
non conoscono il socia- 
le. Gli Iacp hanno inve- 
ce vincoli stretti che se 
limitano la cosiddetta li- 
bertà operativa ben tute- 
lano le fasce più deboli 
della popolazione. Con 
la trasformazione; anzia- 
ni, pensionati, disoccu- 
pati, ecc. dovrebbero es- 
sere assistiti nel paga- 
mento dei fitti, come av- 
viene nei Paesi nordici, 
da un fondo nazionale, 
ma l'Italia non è la Sve- 
zia, e ben lo sanno colo- 
ro che hanno avuto loro 
malgrado a che fare con 
la cosiddetta assistenza 
sociale. Così l'ente pub- 
blico economico si vedrà 
costretto suo malgrado 
a sfrattare coloro che 
non potranno pagare 
‘puntuali il canone d'af- 
fitto, il tutto perché si 
vuole, in nome delle co- 
siddette leggi di merca- 
to, stravolgere una soli- 
darietà consolidata, in- 
fatti il signor Speti' di- 
chiara che «il meccani- 
smo del canone di loca- 
zione dovrà essere anco- 
rato sui parametri della 
rendita catastale» che in 
parole povere vuol dire 
aumenti costanti degli 
affitti, non male per un 
ente nato per dare casa 
al popolo. 

I buoni frati di Mon- 
tuzza sono avvertiti, ol- 
tre ad aprire lemense ai 
poveri si preparino ad 
aprire anche îi dormito- 
ri. E incredibile che un 
istituto che ha costruito 
il suo patrimonio con 
fondi pubblici, non ulti- 
mo il contributo tratte- 
nuto per decenni sulla 
busta paga di tutti i lavo- 
ratori dipendenti, vo- 
glia, in nome di un'effi- 
cenza di sicuro benvenu- 
ta, creare come già in 
America dei homeless, 
poveri itineranti senza 
casa. 

In quest'ottica di effi- 
cenza e gran risparmio 
vorrei RIDGE all'istitu- 
to di cambiare il contrat- 
to di lavoro dei numero- 
si funzionari e dipenden- 
ti assunti con regolare 
concorso in uno di tipo 
privato. Vedremo dopo 
se avranno ancora vo- 

lia e tempo per fare po- 
itica a tempo quasi pie- 
no e di studiare piani e 
contropiani che vanno 
quasi SerRpro contro gli 
interessi della parte più 
indifesa della popolazio- 
ne. Il diritto ad avere 
una casa secondo le pro- 
prie possibilità economi- 
che è sancito dalla Costi- 
tuzione e la proposta dei 
sindacati degli inquilini 
mi sembra più «liberista 
che garantista». Detto 


questo invito tutti gli in- 
quilini del locale Iacp 
dei quali faccio parte a 
vigilare sulle loro sorti e 
a sperare in qualche san- 
to. 

Claudio Dominese 


Una «guerra» 
da non fare 


Il 13 febbraioè stata pub- 
blicata la segnalazione 
«Si vide giusto» a firma 
di G. Gustini. Tema: pre- 
sunta incostituzionalità 
della legge 359/92 detta 
«dei patti in deroga». In 
un paio di giorni sono 
stato sommerso da una 
marea di telefonate i cui 
argomenti sono stati: 
conferma di quanto indi- 
cato dalla Gustini; silen- 
zio mio e dell'Anai sullo 
specifico tema; volontà 
di richiedere ai sindaca- 
ti di categoria l'importo 
del tesseramento a suo 
tempo versato. 

Ammetto:  dell'ordi- 
nanza del pretore Villa- 
ni della Pretura di Napo- 
li venni a conoscenza 
fin dalla metà di novem- 
bre, ma non potevo dif- 
fondere la notizia prima 
che la stessa non fosse 
stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale; cosa 
avvenuta soltanto il 
17-1-96. Chiarito ciò, 
ben si comprende come 
ogni azione velleitaria 
(ritorsioni rivendicative 
verso i sindacati) va ri- 
‘posta nel cassetto, Non è 

iuridicamente ammissi- 

ile, infatti, rivendicare 
alcunché poiché non è 
stata pubblicata la sen- 
tenza della Corte costitu- 
zionale. 

Ma poi, a prescindere 
da ciò, che si vuol fare? 
Sia ben chiaro; ognuno 
è padrone di fare ciò che 
meglio ritiene. Gli inte- 
ressati ben sanno le im- 
pietose critiche e con- 
danne morali che ho ri- 
volto ‘ai sindacati — in- 
tendo le segreterie nazio- 
nali, nulla potendosi ad- 
debitare ai rappresen- 
tanti locali costrittiva- 
mente esecutori d'ordini 
— però sono del parere 
che questa guerra non 
s'ha da fare, E io non la 
farò a livello personale, 
né quale segretario na- 
zionale dell’Anai. 

Il motivo? E semplice! 
Non si può né si deve 
guerreggiare in \conti- 
nuazione. Ogni tanto le 
asce di guerra devono es- 
sere sotterrate. Per cui, 
a mio avviso, non è sol- 
tanto caritatevole, ma è 
anche ‘opportuno che 
non vengano rivendica- 
ti i rimborsi dei tessera- 
menti. Ciò che invece è 
da pretendere è che i sin- 
dacati di categoria riuni- 
scano in apposite assem- 
blee gli inquilini (iscritti 
e non), prospettino le si- 
tuazioni maturande sce- 
vre da ideologie partigia- 
ne più o meno sottinte- 
se, recepiscano le volon- 
tà maggioritarie degli in- 
tervenuti, perseguano la 
realizzazione delle vo- 
lontà stesse. Il tutto co- 
me correttezza, lealtà e 
onestà impongono. 

Nicola Papagni 
segretario nazionale 
Associazione nazionale 
autonoma inquilini 
—_r— 
Interventi 
autorevoli 


Su «Il Piccolo» del 4 feb- 
braio, nella rubrica «La 
lettera», la. signora 
Myriam Andreattini Sfil- 
li, occupandosi della Fèe- 


derazione tra le Associa- 
zioni degli esuli, si sor- 
Prenie per il fatto che 
‘avv. Paolo Sardos Al- 
bertini continui ad inge- 
rirsi delle «problemati- 
che» degli esuli, sebbene 
non sia più presidente 
della Federazione. La 
circostanza, poi, che sia 
presidente della Lega 
Nazionale non dovrebbe 
legittimarlo ad interve- 
nire giacché, sempre se- 
condo la signora 
Myriam Andreattini Sfil- 
li, la Lega Nazionale 
non avrebbe mandati in 
merito. 

Sono opportune alcu- 
ne precisazioni, anche 
nell'interesse del sodali- 
zio cui appartengo. Se le 
tesi dell'avv. Paolo Sar- 
dos Albertini sui rappor- 
ti con la Slovenia e la 
Croazia sono valide, e 
gli eventi sembrano dar- 
gli ampiamente ragione, 
non sl dovrebbe tentare 
di zittirlo. Peraltro, l'au- 
torevolezza da lui acqui- 
sita «sul campo» è tale 
da consentirgli di inter- 
venire anche a titolo per- 
sonale, ottenendo pari- 
menti attenzione dalla 
stampa e dai più qualifi- 
cati livelli ministeriali. 
Se, poi, interviene a no- 
me del Coordinatore 
Istria-Fiume-Dalmazia 
della Lega Nazionale, si 
deve tener presente che 
un'elevata percentuale 
dei soci della Lega Na- 
zionale appunto è di ori- 
gine istriana, fiumana e 
dalmata. 

Infine, si deve conside- 
rare che la Lega Nazio- 
nale ha moltissime altre 
ragioni per occuparsi 
delle questioni che tocca- 
no l'Istria e la Dalma- 
zia, almeno tante quanti 
erano i suoi istituti in 
quelle terre (scuole ele- 
mentari, asili d’infan- 
zia, biblioteche, ecc.) già 
all'epoca degli Asburgo 
e, successivamente, fino 
al 1929, dopo la parente- 
si. della prima guerra 
mondiale. 

| Claudio Scioli 


Quanto costa 
uno studente 


Frequentando un liceo 
privato, ai sensi della 
Legge 2.4.91 n. 14 mia fi- 
glia ha beneficiato, rela- 
tivamente‘ all'anno sco- 
lastico 1994-95, di un 
contributo di lire 
477.700 da parte della 
Provincia di Trieste. 

Per il corretto risalto 
che il giornale ha dato 
all'erogazione di detti 
contributi, ma soprattut- 
to in risposta alle lettere 
fortemente critiche nei 
confronti di questi, ospi- 
tate nella rubrica segna- 
lazioni, chiedo cortese 
ospitalità per porre pub- 
blicamente una sempli- 
ce domanda: il costo an- 
nuo che lo Stato soppor- 
ta per un liceale iscritto 
alla scuola pubblica (in- 
segnanti, provveditora- 
to, manutenzione e ge- 
stione degli immobili, at- 
trezzature, ecc.) è supe- 
riore o inferiore al mez- 
zo milione annuo per 
studente? 

Nella convinzione che 
la risposta sia per tutti 
ovvia e volendomi limi- 
tare alle sole considera- 
zioni di natura pura- 
mente economica, non 
vedo come non si possa 
considerare vantaggiosa 
per tutti l'esistenza di 
una scuola privata a 
fronte di un costo così li- 
mitato per la collettivi- 
tà. 

Roberto Presel 


Piazza della Caserma in una immagine del 1910 (oggi piazza Dalmazia) con l'ottagonale 


fontanone pubblico. Ogni lato aveva una vaschetta di pietra con rubinetto 


per la fornitura 


idrica della città. Ideato Cone Giuseppe Sforzi nel 1851, fu demolito nel 1923 


perla costruzione del palazzo de. 


Saima-Adriatica Trasporti. 


Ferruccio Zoldan 


\ 


| 


Il Piccolo 


«Signora, ricordi di con- 
validare il biglietto an- 
che al ritorno»; queste 
le parole, garbate e cor- 
tesi, usate da un sorri- 
dente controllore, sulla 
linea Trieste-Udine, al- 
l'atto di restituire il bi- 
glietto dopo averlo con- 
trollato. È stata una sen- 
sazione veramente pia- 
cevole, che ha fatto ri- 
trovare il sapore delle 
cose perdute: evidente- 
mente — è stato questo 
il primo pensiero — le 
Ferrovie dello Stato si 
stanno adoperando per 
il miglioramento dell’ef- 
ficienza del servizio, 
per migliorare i livelli 
qualitativi e quantitati- 
vi minimi delle presta- 
zioni, per soddisfare le 
esigenze dell'utente e, 
in un certo qual modo, 
prevenirne i reclami. 
Ma, ahimé, si trattava 
soltanto di un controllo- 
re gentile. 

E illustriamo subito 
due episodi che dimo- | 
strano la diversità di at- / 


OCCHIO AI PREZZI 


Controllore gentile 


non fa primavera 


teggiamenti quando si 

presenta la voce «ave- 

Te» e quando invece si 

tratta di «dare». Un gio- 

vane, dovendo recarsi 

al (distretto militare di 

Udine, acquista un bi- 

glietto di andata e ritor- N 
no che 
convalida (o forse biso- 
gnerebbe dire oblitera) 
all'andata, ma omette 
di farlo al ritorno in 
quanto non a conoscen- 
za delle disposizioni. La 
trasgressione viene fat- 
ta rilevare dal controllo- 
re che ritira il biglietto 
e lo sostituisce con altro 
documento. In breve ar- 
riva da parte delle Fer- 
rovie una ingiunzione 
di pagamento pari a lire 
60.000 (fra tasse, soprat- 
tasse, diritti ammini- 
strativi e spese postali) 
da effettuarsi entro 15 
giorni dal ricevimento 
dell'ingiunzione stessa 
e dove si fa presente 
che, trascorso il termi- 
ne, la Direzione assume- 
rà i provvedimenti am- 


ministrativi e giudiziari 
che il caso richiede, da 
applicazione del. Dpr 
7533 

A parte la considera- 
zione che non in tutte le 
stazioni c'è un sufficien- 
te richiamo a quelli che 


regolarmente \, Sono gli obblighi del 


“Viaggiatore, che le mac- 

chinette molto spesso 
mon funzionano, c'è da 
aggiungere l'atteggia- 
mento poliziesco che as- 
sume il controllore nei 
confronti del viaggiato- 
Te sprovveduto e la ne- 
gazione della possibilità 
dell’annullo a mano. Co- 
munque quando si trat- 
ta di «avere» le Ferrovie 
sono dunque rigorosa- 
mente fiscali. Vediamo 
cosa succede quando si 
tratta di «dare». 

Per due persone che 
volevano recarsi a Bar- 
cellona venne fatta una 
prenotazione sul treno 
Torino-Barcellona. Ma 
a causa di uno sciopero, 
a Barcellona non arriva- 
Tono. Passarono la notte 
alla stazione, e persero 


quindi la caparra versa- 
ta all'albergo. Pochi 
giorni dopo l'episodio, 
si era ai primi di otto- 
bre, venne fatto ricorso. 
Ora, in febbraio, sono 
state chieste informazio- 
ni: dovranno aspettare 
ancora 3 o 4 mesi! 

Si adducono scuse cir- 
ca la lentezza dei rim- 
borsi internazionali. Ma 
i viaggiatori che hanno 
subìto danni materiali e 
morali hanno pieno di- 
ritto che l'irregolarità 
del servizio non cada 
unicamente sulle loro 
spalle e che tra costo ef- 
fettivo, «tasse, soprat- 
tasse, diritti» «si ingiun- 
ga il pagamento con le 
ulteriori somme a qual- 
siasi titolo dovute» (e 
questa è nient'altro che 
la trasposizione delle 
«Avvertenze per il tra- 
sgressore contenute nel 
Dpr n. 753, art. 84, pun- 
to c, che viene citata 
dalle Fs). ( 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


{ 


Wargame in miniatura 


Un'idea nata rispolverando i soldatini della «Atlantic» in voga negli anni 70 


«Alessandro Magno si 
schiera a fianco del gene- 
rale Custer per difende- 
re il Mulino Bianco dal- 
l'attacco dei Marines 
americani, alleati degli 
unni di Attila. Nelle re! 
trovie i panzer tedeschi 
coprono la ritirata degli 
elefanti di Annibale pres- 
sati dalla cavalleria pel 
data da re Artù spalle, 

giata  dall'astronave 
Luke Skywalker. Pronti 
all'azione ‘i battaglioni 
di Garibaldi contrappo- 
sti a Toro Seduto». Una 
storia che sembra uscita 
dalla fantasia di Rodari, 
e invece è una delle pos- 
sibili battaglie che si pos- 
sono giocare con le mi- 
niature (magari scovate 
in soffitta o in cantine 
polverose) usando il re- 
golamento «Atlantic 
warsy inventato da Ro- 
berto Gigli e pubblicato 
dalla Qualitygame nelle 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


miniserie «I giochi del 
2000» in vendita appun- 
to a duemila lire. 

L'idea, come spiega lo 
Stesso autore, è nata ri- 
spolverando i soldatini 

ella «Atlantic», in voga 
negli anni ‘70 e ora qua- 
si pezzi da collezione. Le 
regole sono piuttosto 
semplici e immediate, ri- 
calcando quelle usate 
proprio nel gioco dei sol- 
datini. L'originalità sta 
proprio nel mettere in- 
sieme armate strampala- 
te che possono contare 
sull'apporto di soldatini 
di tipo diverso, magari 
uno sceriffo assieme a 
una crocerossina della 
Seconda guerra mondia- 
le. Ogni soldatino però 
mantiene una sua carat- 
teristica, così le frecce 
degli Apache avranno 
‘un valore di «sfondamen- 
to» minore del bazooka 
dell'esercito inglese in 


TRIESTE - ARRIVI 


Normandia. Semplici ta- 
belle contenute nelle 
trenta pagine del regola- 
mento, aiutandò a de- 
streggiarsi tra le varie 
armate e a tradurre in 
valori omogeni le più di- 
sparate caratteristiche. 
Per il resto, infine, spa- 
zio alla fantasia. 

Tutto sommato si trat- 
ta di una variante «alle- 
gra» dei seriosi warga- 
me, pur mantenendo la 
EA delle battaglie 
e la necessità di qualche 
calcolo per meglio usare 
i modellini «in scala». Il 
bello, poi, sta nella co- 
struzione del terreno di 
battaglia, nel quale è 
possibile usare la casa di 
Barbie e il castello della 
Lego, oppure realizzare 
una barricata con le ca- 
se del presepio. 

Nonostante il fatto 
che Atlantic wars sia sta- 
to pubblicato solo lo 


scorso mese, è già nata 
una associazione a livel- 
lo nazionale di appassio- 
nati con tanto di bolletti- 
no di collegamento. Il 
numero zero del foglio 
associativo (due facciate 
prodotte in proprio) è 
stato presentato al salo- 
ne del giocattolo di Mila- 
no, ma il riferimento è 
lo stesso Roberto Gigli, 
rintracciabile a Firenze 
in via Pistoiese 301/3 o 
al numero telefonico 
055/2477655. L'iniziati- 
va ‘editoriale a basso 
prezzo rientra nella poli- 
tica della Qualitygame, 
una casa editrice di gio- 
chi (ha sede a Roma) che 
si propone di valorizzare 
le creazioni degli autori 
italiani. Nella collana «I 
giochi del 2000» sono già 
usciti tre libri-giochi 
completi: Mediterraneo, 
Role, Mitico. 

ra.ca. 
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Lunédì 26 febbraio 1996 


TEOR ore di slvento medi pioggia 


SLOVENIA, 


SLIMAOCA/ POST 
© Tmin —3/+1 


LUNEDI: TOA 


bo 


TMAX 6/9 
Tmin 1/4 


2000m "3 c 
1000 m +1 c S 


variabile nuvoloso 


sereno. nebbia 


Su tutta la regione cie- 
lo da nuvoloso a co- 
fee con possibili de- 
li precipitazioni, ma 
‘anche qualche schiari- 
ta. Foschie in pianura 
e sulla costa, specie 
durante la notte. Sul 
Tarvisiano cielo pro- 
babilmente variabile. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ" 26 FEBBRAIO *_$. GLAUDIANO 


| sole sorge alle 6.50 10.59 
e tramonta alle 17.47 1.09 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 1.8 5.8 MONFALCONE -2.8 63 
GORIZIA -13. 5.2 UDINE -0.6 5.1 
Bolzano 7. 8 Venezia «18 
Milano o 6 Torino 34 
Cuneo 4 4 Genova 6 8 
Bologna 7 Firenze 29 
Perugia 38 Pescara 6 11 
L'Aquila 79 Roma 2 12 
Campobasso +4 9 Bari 0 11 
Napoli 2 13 Potenza 57 
Reggio C. 7 14 Palermo 6 16 
Catania VAGTE/ Cagliari ONN5: 


ni AMI 


Tempo Previsto per oggi: sulle regioni Nord-occidentali, 
Toscana ed isole maggiori, molto Suvclcso (o) coperto con 

ipitazioni sparse, più insistenti iguria, Sardegna e 
RR ori) ieniche, "i ‘iniziali ConglzioÈ 
ni di variabilità, farà seguito un peggioramento con possibili- 
tà di precipitazioni sparse sul Lazio. Sulle regioni adriatiche 
cielo prevalentemente poco nuvoloso con locali addensa- 
menti. Nottetempo foschie dense e banchi di nebbia ridur- 
ranno la visibilità nelle pianure del Nord e del Centro. 


Temperatura: iN aumento specie sulle regioni tirreniche. 
Venti: ovunque moderati Sud-orientali, con rinforzi sulle re- 
gioni di Ponente. 5 

Mari: poco mosso l’ Adriatico; da mossi a molto mossi i ri- 
manenti mari. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Data 


Ora Nave 


Destinaz. Orm. 


5.00. Pa EVERGLORY 
6.00 
8.00 
9.00 


Ct KAPETAN VJEKO 


Tu UNDHAYRI EKINCI 


Valencia 50/13 
Umago Italcement 
Istanbul 31 
Odessa Siot1 


It SOCAR4 

It MARE ORIENS 

ls ZIM ALEXANDRIA 
Bs DILETTAF. 

Ct KAPETAN VJEKO 

It SOTTOMARINA 

Le AMERT 

Tu UND HAYRI EKINCI 
Ue I. PROKHOROV 

Li DONAT 


26/2 
26/2 
26/2 


10.00 
14.00 
14.00 
26/2 16.00 
26/2 16.00 
26/2 17.00 
26/2 19.00 
26/2 19.00 
26/2 21.00 
26/2 24.00 


Ancona 52 
Venezia 52 
Venezia 49 

Ordini Siot1 
Umago Italcement 
Koromacno  Servola 
Izmir 

Istanbul 

Ravenna 

Ordini Siot 


MOVIMENTI 


26/2 6.00. Mn I. PROKHOROV 


Ogni MARTEDI' 


Da orm. 51 a. ormeg. 35/7 


' ORIZZONTALI: 1 Uccello sacro agli 
. Parte pregiata del tonno - 13 II princi- 


‘ Passo alpino - 28 
. Metallo Prezioso - 33 


: l'India - 40 Parità di dosi - 41 Antica 


‘ 9 Non fa ragionare - 11 Moglie di Gia- 


' Molto convenienti - 17 Una salsa pic- 


| ei 


egizi - 6 Colpi di arma da fuoco 


Imperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo. 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
neve 
variabile 
Variabile 
neve 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


za E = 
4 6 Madrid sereno 115 
4 10 Manila sereno 19 s1 
24 33. La Mecca variabile 21 34 
24 30 Montevideo variabile. 20 28 
7 16 Montreal np. o 6 
-6 0 Mosca neve 41 
-1 1. NewYork sereno0 8 13 
17 20. Nicosia sereno 11417 
4 6. Oslo nuvoloso -10 0 
14 23 Parigi nuvoloso 6 10 
17 27 Perth sereno 19 38 
1 14 RiodeJanelro | variable 24 32 
-5 -2.  SanFrancisco variabili 611 
101 San Juan variabile 220.29 
6 13 Santiago sereno 13 31 
-6 -3 SanPaolo variabile 18 29 
11 14 Seul nuvoloso 4 7 
23 28 Singapore Nuvoloso 24 31 
3 7 Stoccolma neve + 2 
10 20 Tokyo nuvoloso 2.9 
16 24 Toronto sereno 25 
-5 2 Vancouver sereno 1 6 
7 8 Varsavia nuvoloso — «5 -3 
9 18. Vienna sereno 4-1 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 

ALL'ANNO. 


INDOVINELLO Pi 
I miei nuovi pantaloni invernali 
Rimpiango quelli verdi e dozzinali; + 


pio di Archimede - 14 È già stampata 
sulla cartolina postale - 16 Sfilata di 


questi che ho addosso, 
benché correnti anch'essì, 
‘sono così pesanti da portare 


persone... con torce - 17 Camuffati - 
19 Venuti giù - 20 Osso del bacino - 
22 Copre le spalle delle signore - 24 | 


che vorrei tanto 
potermeli levare! 
Fama 


passeri li fanno sotto i tetti- 25 Infuso 
dorato - 26 Il centro del creato - 27 


SCIARADA ALTERNA (4/5 = 2,7) 
. Gara di sci con infortuni 
La discesa, in partenza incandescente, 


Motivi musicali - 31 
C Poster in centro 
- 34 Provincia laziale - 35 Particola 


al solito è motivo di rotture... 
esercizi di classe e... via, adesso, 
dietro una cancellata, per il gesso. 


consacrata - 37 Regalo - 38 Stato del- 


regione dell’Asia Minore. 
VERTICALI: 1 Il nome della Zanicchi 
- 2 Burla feroce - 3 Intelaiature di por- 


te e finestre - 4 Provata dalla fatica - 5 
Il duca che cristianizzò la Boemia - 6 
Celebre teatro milanese - 7 Si sgra- 


nocchiano... affettate - 8 Quasi unica - 


cobbe - 12 Residui della fusione - 15 
cante - 18 Fa sbadigliare - 21 Pubbli- 


cata - 23 Ha per simbolo Ce - 27 Un 
colore al semaforo - 29 Belva... che ri- 
de - 30 Celebre college inglese - 32 
Si vendono a mazzi - 36 Il signor.. dei 
Tali - 89 Si dimette abdicando. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIAN 


L'Arcangelo 


MIR IEISPIEIRIA 
SOLUZIONI DI IERI 

Indovinello: 

Il mitra 

Anagramma: 

| balordi = biliardo 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO ; 


LE R300 0 PHS3IRFLTI5 DO MC OPUVRIFRNVRSIFNFNONWVINCI2F0 PANAPOFZOOZOPCA FIOM + NUO re en 


MES 


DQRSFePRN-P99: 


(Cu) 


SCE: 


agrgnza Pi È ha 7 
Ariete && Gemelli (È Leone Zi& Bilancia &@ Sagittario Cf — Aquario 

21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 12 21/1 19/2 s 
Gi saranno dei pro- Nellavoro si presen- Dopo tante batta- Un’iniziativa’ che Dovete Se di fa- Evitate perdite di CEI 
gressi notevoli perl teranno problemi glie etraversie avre- era stata a lungo ri- re gonfi SR Vo- tempo inattività or- co. 
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Lunedì 26 febbraio 1996 


IL PICCOLO 


Il Piccolo . 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: 
gi Einaudi 


lo via Lui- 
galleria Ter- 
11, tel/fax 


66. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8,30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 


0481/537291, 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 


NE: via l.go S. Giovanni 9 


(condominio Gamma), tel. 
fax 


0434/553670, 

0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportello via G.B. Pirelli 30, 


fax 
BOLOGNA: 


/253267, 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: lio viale. SEMO 

o) 
Italia NE (ango! ; LODI: 
Marsala _55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tal 


(039/2301008, 

‘039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio Do 


tell 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
SL Î ibilità tec- 
niche. In o, rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tari 

licazione dell'avviso è 
sr all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 


‘© naro o valori e di francoboli 


perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono SI SE 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977n..903). 5 
Le tarifle per le rubriche sin 
tendono per parola: numeri 

- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10:11-12-18 
-14-15- 1617-18-19 lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


richie: 


SIGNORA referenziata offresi 


| lavoro domestico tutto fare op- 


Pure  pulitrice telefonare 
040/772183. (A2230) 
. . 


richieste 


CONTABILE esperta in mobi- 


— lità conoscenza lingue rappor- 


ti consociate banche clienti for- 
Nitori uso sistemi elaborazio- 
he dati Pc esamina RIOPOSIE 
Anche part-time. el. 
UNIVE09319. (800) 

ro ore RSITARIA cerca lavo- 


ché serio. pane serali pur- 
Sogna telef. sera 
0432/740929) (iosa) 


offerte 
RO, 
CERCASI apprendista idrauji. 
co con esperienza militesen. 
te. Tel. 040/309098. (A2178) 
DOMOVIP ricerca un mana- 
Yer e un venditore. Per collo- 
Suio presentarsi lunedì alle 
Ore 17 in via S. Ambrogio 35 
lonfalcone. (CO167) —— 
VORO a domicilio società 
Serca personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G99688) i 
SELEZIONIAMO 60 bambini 
‘ambine per eventuali spot 
Pubblicitari nella vostra città. 
Elite, telefonare 086/6629756. 
00.000 al giorno ad ambo- 
Sessi per semplice attività da 
oosn in zona di residenza 
O porta a porta). Requisiti ri- 
chiesti: 3 ore LES auto 


propria, minimo 283 anni, indi- 
spensabile colloquio. Telefo- 
nare lunedì dalle 17.30 alle 
18.30 allo 0481/808698 (no in- 
formazioni telefoniche). (B00) 


A GRIZZLY ITALIA spa ne- 
cessitano 2 giovani venditori 
industriali. Il ricco portafoglio 
clienti con supporto costante 
permette guadagno oltre 68 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 167-0149283: 
(G213948) 

NOVITA' mondiale azienda 
italiana produttrice di un 
nuovo prodotto con brevet- 
to mondiale in possesso di 
9 omologazioni internazio- 
nali ricerca concessionari 
esclusivi per zone libere. 
L'assoluta novità del prodot- 
to offre prospettive econo- 
miche di grande interesse 
con utili minimi di L. 
130.000.000 sin dal primo 
anno. Si richiede esperien- 
za di vendita, serietà. Per ul- 
teriori informazioni telefona- 
re: 030/3700894-3384137. 
(G213947) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefona- 
re 040/3884374. (A2252) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolé, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A2252) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no), (A099) 


toi 


CAMINETTO cerca apparta- 
menti in affitto vuoti o arredati 
per propri clienti referenziati 


veloce definizione. Tel. 


040/630451. (A099) 


PENSI 
fferte d'affi 


ALLEANZA Assicurazioni af- 
fitta in Trieste via Battisti, via 
Palestrina: uffici mq 70, 233, 
370 e negozio mq 135. Tel. 
0432/25892. (Gud) ._ 
CAMINETTO affitta Piazzetta 
Torcucherna magazzino due 
ingressi tel. 040/639425. 
(A099) 3 
CAMINETTO affitta Sistiana 
‘appartamento non residenti ti- 
nello cucina stanza bagno 
giardino posto macchina. tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta zona 
D'Annunzio appartamento ar- 
redato stanza cucina bagno 
anche residenti tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta zona Fa- 
bio Severo appartamento otti- 
mamente arredato non Re 
denti soggiorno cucinino stan- 
za osta tel. 040/639425. 
(A099) 

CAMINETTO affitta Zona Fo- 
to Ulpiano fronte Tribunale uf- 
ficio 80 mq ascensore tre stan- 
ze_ servizi tel. 040/639425. 
(A099) 

CAMINETTO affitta zona Roz- 
zol magazzino 30 mq ristruttu- 
rato tel. 040/639425, (A099) 
CAMINETTO. affitta zona 
Scorcola appartamento par- 
zialmente arredato. 130 mq 
patti in deroga salone soggior- 
no tre stanze cucina abitabile 
bagno ripostiglio terrazzo can- 
tina posto macchina giardino 
condominiale tel. 040/639425. 
(A099) 

CAMINETTO affitta zona Sta- 
zione ufficio in stabile presti- 
gioso 120 mq cinque stanze 
bagno possibilità divisione tel. 
040/639425. (A099) 


A.A. qualsiasi categoria a nor- 
ma ‘di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 

A.A. VOLETE Seta E 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0400/625358. (GPD) 


EA 
SRINRURI Viti IPATA E 
V40/639647 


A. LE nostre credenziali? Mi- 
gliaia di finanziamenti 2 
Mutui finanziamenti. Qualsiasi 
cifra a norma di legge. 
051/263468. (G555) 

A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo ed operazio- 
ne. Tel. 004191/9944475, 
(G99701) 


Banca Antoniana 


e diventa internazionale. 


POLARIS 


Ill Bancomat 


prende 


quota 


La 


x 


be. 


Prendi al volo il nuovo Bancomat della Banca Antoniana, e 
parti tranquillo per i tuoi viaggi 
intorno al mondo. Da oggi puoi 
utilizzarlo per pagare le spese 
effettuate all'estero negli esercizi abilitati ai circuiti Maestro 
ed edc e prelevare contante 
in qualsiasi sportello auto- 
matico abilitato per le sigle 
Cirrus ed Eurocheques. Niente più frontiere ed imprevisti, 
ma una sola carta: pratica e conveniente. Inoltre col 
Bancomat Internazionale della Banca Antoniana puoi pa- 
gare i pedaggi autostradali senza più code e senza spese. 


BANCA ANTONIANA 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare i fogli informativi, presso tutte le Filiali Banca Antoniana. 


ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(GPD) 

DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda per 


informazioni 041/5231312. 
(GPD) 
STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN. 
BOLLETTINI PO: è 
10.000.000 rate 350/000 ” 
î 
Ed 


FIRMA SINGOLA bi 


CLITEERERE 


FINANZIAMENTI tutte catego- 
rie qualsiasi importo mutui li- 
Rob, fiduciari cessione V ri- 
spo: immedi 
049/8626190. (ASA ta 
GRADO vendesi attività com- 
merciale di bar. Per informa- 
zioni telefonare allo 
0431/82508. (C0156) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 
- ESITO.IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI. ‘MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 


— Foglianaliticiinioco — 


VENDESI attività di autolavag- 
gio zona centrale. Tel. 
827663 (casa) tel. 638068 (la- 
Vaggio). (A2006) 


DO 


vendite 


APPARTAMENTO mansarda- 
to via San Michele in palazzet- 
fo ristrutturato 1991, soggior- 


AD ALTO 
ASPETTANDO! 


Vi installiamo 

un modernissimo 
lavasecco ecologico 

‘chiavi in mano” su misura 
Vi prepariamo 

con un breve corso 

di formazione gratuito 

Vi sosteniamo 

nel lancio promozionale del 
negozio 

Vi forniamo 

una qualificata | 
assistenza tecnica 
Volete saperne di più? 
La telefonata è gratuita 


NumeroVerdo. 
È, 167-267130 ] 


no e Cucina abitabile attrezza- 
ta, con travi a vista, matrimo- 
niale, stanza guardaroba, ba- 
gno, due terrazze, cantina, no 
intermediari Lire 210.000.000. 
0432-471911. (G1377) 

ARTA Terme privato vende 
mini appartamento arredato 
autonomo garage centralissi- 
mo ore pasti 0432-690405. 
(GUD) 

BIBIONE mare vendo appar- 
tamento 4 posti 79.000.000 vil- 
letta con giardino. Inviamo ca- 
talogo estate ’96 gratis. Ag. 
Sabina 0431/439515. (A00) 
CAMINETTO vende zona Bor- 
go Teresiano mansarde varie 
metrature | ingresso. Tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona 
P.zza Oberdan appartamento 
280 mq nove stanze doppi 
servizi adatto Uffici. Tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona S. 
Giacomo appartamento 65 
mq due stanze cucina abitabi- 
le bagno cantina tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona Val- 
Maura appartamento 70 mq 
Soggiorno due stanze cucina 
Segno i Cora balcone box 
macchina tel.  040/ A 
(ROSÒ) 1630451 
CORNO di Rosazzo privato 
vende piccolo rustico da rico- 
struire.con 1200 mq terreno. 
Tel. 0432/732673. (G1979) 
GIRANDOLA : finemente ri- 
strutturato possibilità amplia- 
mento giardino proprio posto 
‘auto 368.000.000. PROFES- 
SIONECASA 638408. 
(A2229) 

GORIZIA BM SERVICES 
0481/93700: . Campagnuzza 
in bifamiliare giardino garage 
160.000.000. (B00) 

GORIZIA BM SERVICES 
0481/93700: centralissimo mi- 
niappartamento finemente ar- 
redato. (B00) 

GORIZIA BM SERVICES 
0481/93700: via Ristori appar- 
‘tamento bicamere salone cuci- 
na tre terrazze recentemente 
ristrutturato. (B00) 
GRADISCA Bm services 
0481/93700: ingresso indipen- 
dente soleggiato appartamen- 
to tricamere riscaldamento au- 
tonomo. (B00) 

GRADO vendesi centro e'cit- 
tà giardino appartamenti varie 
Metrature. Socina srì tel, 
0481/537585. (B00) 
IMMOBILIARE —’— BORSA 
040/368003 adiacenze piazza 
‘Sant'Antonio in palazzo signo-. 
rile, alloggio ottime condizioni: 
salone, quattro stanze, cuci- 
na, due bagni - riscaldamento 
‘autonomo, ascensore. 
(A2214) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Androna Campo 
Marzio edificio industriale di- 
SO su due piani totali 580 
Metri quadrati con parcheggi 
di proprietà. (A2214) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissima 
mansarda appena ristruttura- 
ta con rifiniture signorili: salo- 
ne, matrimoniale, cucinotto, 
bagno - ascensore riscalda- 
mento e aria condizionata au- 


tonoma. 180.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083. diretto accesso 
mare in complesso residenzia- 
le di nuova costruzione ven- 
diamo alloggio finemente rifini- 
to: soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, grande terrazzo, po- 
sto auto. Riscaldamento e 
aria condizionata autonomi. 
(A2214) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fiera ultimo pia- 


ne, due matrimoniali, camera, 
cucina, due bagni, terrazzino - 
riscaldamento ‘autonomo. 
322.000.000. Possibilità posto 
auto. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 San Giovanni re- 
centissimo: saloncino, due 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
zini. 179.000.000. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Tribunale, como- 
di posti auto scoperti. Prezzo 
20.000.000. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via della Stazio- 
ne (Muggia) vista aperta villa 
bifamiliare composta da due 
alloggi indipendenti in ottime 
condizioni circa 310 metri qua- 
drati coperti più edificio adibito 
deposito attrezzi e giardino di 
800 metri quadrati. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Fortunio ulti- 
mo piano vista mare: soggior- 
no, tre stanze, cucina, servizi 
separati, terrazzini. 
250.000.000. (A2214) : 


IMPRESA VENDE DIRETTAMENTE 


APPARTAMENTI IMMERSI NEL VERDE 
CON VISTA MARE 


DISPONIBILITA' DI VARIE ME 
E BOX AUTO 


TEL. 040 - 44608/0338-6053573 | 


no panoramico: Soggiorno, 
due ‘stanze, Soi bagno, 
oli. asione 
150.000.000. (A2214) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/3680083 inizio San France- 
sco piano alto: saloncino, ma- 
trimoniale, cucina, bagno - 


comforts. 140.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Navali / Negrelli 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, doccia-wc, 


poggiolo. 100.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 piazza Carlo Al- 
berto attico con completa vi- 
sta golfo: salone, quattro stan- 
ze, cucina, tripli servizi, 110 
metri quadrati di terrazze. 
(A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 Piccardi/Ananian 
tranquillo soleggiato casa re- 
centissima: soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno. Ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
78.000.000. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 primingressi vista 
mare, ultime disponibilità: salo- 


TURE 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Mazzini quar- 
to piano luminoso in ottime 
condizioni: grande salone, 
grande cucina, tre stanze, 
due bagni, riscaldamento au- 
tonomo. (A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Palestrina in 
palazzo recente piano alto: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
servizi separati, terrazzo - 
comforts. 180.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Rittmeyer pic- 
colo locale d'affari fronte stra- 
da adatto ufficio. 40.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Monfalcone centro sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, postau- 
to. 040/767092. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Romagna bassa, casa 
salone, tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, bal- 
cone, soffitta 040/767092. 
IMPRESA vende appartamen- 
ti pronto ingresso con box e 
posti auto zone Rozzol, Pic- 
cardi, Marconi. Telefonare per 


‘appuntamento al 943364 ore 
9-13 oppure 910205. (A2248) 
L’EQUIPE propone: Costiera 
mare, importante villa 400 
mq, rifiniture prestigiose, ac- 
cesso spiaggia. Trattative ri- 
servate 040/764666. (A2232) 


L’EQUIPE propone: esclusi- 


“ vissimo appartamento resi 


denziale, 250 mq intemi, gran- 
diose terrazze panoramiche, 
garage. Trattative. riservate 
040/764666. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Gretta, 
villa superpanoramica, total 
mente restaurata, 220 mq in- 
temi. Trattative riservate 
040/764666. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Monfalco- 
ne, villa moderna rifinitissima, 
400 mq interni, parco alberato 
8.000 mq. Trattative riservate 
040/764666. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Montebel- 
lo, villa di testa recentissima, 
panoramica, 230 mq, tutti con- 
forîs, 580.000.000. 
040/7646686. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Muggia, 
importante villa dominante gol- 
fo, perfetta, 580 mq interni, 
parco 6.000 mq. Trattative ri- 
servate 040/764666. (A2232) 
L'EQUIPE propone: Opicina, 
villa indipendente, rifiniture 
prestigiose, 300 mq interni. 
Trattative riservate 
040/764666. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Sistiana 
nuova villa schiera immersa 
nel verde, 180 mq, tutti i con- 
forts, 430.000.000 solamente. 
040/763666. (A2232) 
LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier V_ piano 2 matrimoniali 
soggiorno cucinino servizi 
olo 130.000.000. 
(A2186) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ampio bicamere 
Ultimo piano garage, autome- 
tano. L. 127.000.000. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale piano 
alto bicamere 2 servizi terraz- 
za posto auto. OTTIMO L. 
165.000.000. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo 
perfetto bicamere autoriscal- 
damento posto auto, cantina 
L. 139.000.00011 (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano nuo- 
va centralissima palazzina: bi- 
camere autoriscaldamento, 
garage. L. 185.000.000. 
(COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze ultimo 
piano mq. 55 poggiolo auto- 


metano, soffitta 1 
96.000.000. (COO) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. A 8 km.: ampio 
rustico + terreno mq. 3000, 
possibilità bifamiliare L. 
90.000.000! (COO) 
MONFALCONE centro. ven- 
diamo villa singola complessi- 
vamente 184 mq, soggiorno, 
3 stanze, doppi servizi, cucina 
abitabile, cantina, tavernetta, 
garage, giardino 500 mq, la- 
vanderia, ampi ripostigli ester- 
ni. Trattative riservate. 
0481/410711. (C0172) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. Appartamento 
triletto, terrazzo, riscaldamen- 
to autonomo, perfette condi- 
zioni. Altro centralissimo, dop- 
pi servizi. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 bella bifamiliare, 
buono stato, bipiani, ampia 
metratura, garage, giardino. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Grado seminuo- 
va pallazina bipiani, vicinanze 
mare, triletto, doppi servizi, 
‘ampio terrazzo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 zona residenzia- 
le alloggio due letto, cantina, 
posto macchina. Altro centra- 
le, autoriscaldato. (C00) 
MONFALCONE | GABETTI 
Op. Imm. vende appartamenti 
‘zona centrale nuova costruzio- 
ne con giardinetto di proprie- 
tà. Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende appartamen- 
to 3 letto doppi servizi cantina 
posti auto coperti. Tel. 
0481/446811. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende Ronchi ap- 
partamento tre letto garage 
‘autoriscaldato buone condizio- 
ni. Altro zona centrale due let- 
to ingresso indipendente. Tel. 
0481/44611.(C00) 
MONFALCONE _ GABETTI 
Op. imm. vende Ronchi zona 
residenziale villette a schiera 
ampi spazi interni mansarda 
porticati e giardino. Tel. 
0481/44611.(C00) 
MONFALCONE — GABETTI 
Op. Imm. vende vicinanze Fiu- 
micello zona residenziale nuo- 
va villa a schiera su due livelli 
‘ampi porticati giardino. Prez- 
Fo) interessante. Tel, 
0481/4461. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento in palazzina 2 
camere da letto garage e can- 
tina termoautonomo di recen- 
fe ristrutturazione giardino 
‘condominiale L. 127.000.000. 
0481/411430. (C00) È 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento sito al piano rial- 
zato cucina soggiorno 2 came- 
re bagno ripostiglio e garage 
riscaldamento autonomo e 
giardino condominiale L. 
125.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento in 
Viale San Marco bicamere 
soggiorno/pranzo terrazzo ve- 
randato box auto e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Duino villa accostata disposta 


su tre livelli 3 camere 3 bagni 
ottime finiture giardino e posto 
auto. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris ampio appartamento bi- 
camere recentemente ristruttu- 
rato cucina abitabile matrimo- 
niale con guardaroba ottime fi- 
niture riscaldamento autono- 
mo, IE 144.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris appartamento con una 
camera al primo e ultimo pia- 
no di recente ristrutturazione 
riscaldamento autonomo L. 
91.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris ottimo appartamento in 
palazzina bicamere doppio 
box macchina giardino condo- 
miniale. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi in zona tranquilla am- 
pia villa indipendente con 1 al- 
loggio tricamere e un minial- 
loggio più box e giardino L. 
310.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco ampie ville in costru- 
zione tricamere biservizi e 
giardino ottime finiture ultime 
disponibilità. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE . KRONOS: 
viale Verdi villa d'epoca acco- 
stata disposta su due livelli 4. 
camere salone soggiorno 500 
mq di giardino garage e altri 
accessori. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ville in costruzione in zona re- 
sidenziale con giardino priva- 
to finiture eccellenti e ampi 


spazi abitativi. 0481/411430." 


(C00) 

MONFALCONE villette bifami- 
liari o villette a schiera / appar- 
tameni da:2 camere, soggior- 
no, cucina, servizi, cantina, ga- 
rage, giardino privato, mutuo 
regionale concesso, vendita 
diretta. Valdadige Costruzioni 
Spa. Tel. 0481/485135 / 
31693. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE 
BATTISTI piano alto, palazzo 
d'epoca. Soggiorno-cottura, 
due letto, bagno. 120 milioni. 
Domus 040/366811. (A099) 
NUOVA ACQUISIZIONE 
COMMERCIALE appartamen- 
to bipiano primo ingresso: sog- 
giorno, cucina, due/tre stanze, 
guardaroba, due bagni, riposti- 
glio, terrazzo, giardino, canti- 
na, due posti auto, ingresso in- 
dipendente, vista verde e ma- 
te. 470 milioni Domus 
040/366811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE 
GRADO centro, via Carducci, 
condominio signorile, secon- 
do piano: soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno completo, 
due terrazzi, ascensore, auto- 
metano. 320 milioni. Domus 
040/3686811. (A099) 
NUOVA ACQUISIZIONE 
GRETTA appartamento primo 
ingresso circa 100 mq vista 
Verde. e mare finiture a scelta. 
Saloncino, cucina abitabile, 
due camere, due bagni, balco- 
ne, garage. Consegna fine 


‘96. Domus 040/366811. 
(A099) 
NUOVA ACQUISIZIONE 


ROSSETTI da ristrutturare: 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, due bagni. Piano 
alto 140 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE 
ROSSETTI piano alto: sog- 
giorno, cucina abitabile, tre ca- 
mere, bagno, esposizione 
d’angolo. 200 milioni. Domus 
0040/366811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE UNI- 
VERSITA' casetta da ristruttu- 
rare completamente. 90 milio- 
ni. Domus. 040/366811. 
(A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE Vil 
laggio del Pescatore casetta 
con. giardino, fronte mare. 
Soggiorno, cucina, due letto, 
bagno, ripostiglio. Domus 
040/366811. (A099) 
PRIVATO vende 350.000.000 
via Navali (adiacente parco al- 
berato) appartamento 100 
mq, garage. Telefonare 
306226. Esclusi intermediari. 
(A1960) 

PRIVATO vende inintermedia- 
ri Santa Croce recentissima 
villetta con giardino, 
535.000.000. Telefonare po- 
meriggio 0368/338575. 
(A099) 

RIVE adiacenze, palazzo 
d'epoca, appartamento da ri- 
Strutturare, circa 230 mq: 
atrio, soggiorno, cucina, quat- 
tro stanze, bagno, servizio, ter- 
razzi interni, soffitta. 180 milio- 
ni. Domus 040/366811. 
(A099) 

ROIANO casetta indipenden- 
te vista mare giardino ampio 
parcheggio termoautonomo 
525.000.000. PROFESSIO- 
NECASA 638408. (A2229) 
ROIANO perfetto ultimo pia- 
no, ascensore, posizione tran- 
quilla, vista mare: soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze, 
servizi separati, balconi. Possi- 
bilità box auto doppio. 200 mi- 
lioni. Domus 040/366811. 


(A099) 

ROSSETTI ALTA elegante vil- 
la d'epoca da ristrutturare 
completamente eccetto faccia- 
te-tetto appena rifatti, due pia- 
ni complessivi 250 mq trasfor- 
mabili in salone, cucina abita- 
bile, quattro camere, tre ba- 
gni, ripostiglio. Giardino 1000 
mq. 450. milioni. Domus 
040/366811. (A099) 


S.LUIGI libero termoautono- 
mo cucina camera cameretta 
bagno poggiolo cantina 
120.000.000 PROFESSIONE- 
CASA 638408. (A2229) 
S.VITO ottimo termoautono- 
mo cucina saloncino camera 
cameretta bagno poggioli sof- 
fitta. PROFESSIONECASA 
638408. 

(A2229) 

SISTIANA villette primingres- 
so tre livelli giardino garage ot- 
time finiture. PROFESSIONE- 
CASA 638408. (A2229) i 
TERRENI altipiano vendesi a 
partire da lire 7.000 al metro- 
quadrato. Telefonare 
040/314777. (A2030) 

TOP 040/314777 Pam bellissi- 
mo ultimo piano con vista ma- 
re soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento autono- 


mo perfetto 93.000.000. 
(A2227) 
TOP 040/314777 Roiano adia- 


cenze salone due matrimonia- 
li bellissima cucina servizi otti-- 
me condizioni 135.000.000 
OCCASIONE. (A2227) 

TOP 040/314777 Roiano re- 
cente luminosissimo salone 
‘camera cameretta cucina ser- 
vizi separati poggiolo 
160.000.000. (A2227) 

TOP 040/314777 Salus adia- 
cenze soggiorno due camere 
ampia cucina bagno soffitta 
terrazzino 105.000.000 OC- 
CASIONE. (A2227) 

TOP 040/3814777 Semicentra- 
le stabile totalmente ristruttura- 
to soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo ottime condizioni 
SOLO 105.000.000. (A2227) 
TOP 040/314777 Severo re- 
cente salone due matrimoniali 
‘ampia cucina bagno riposti- 
glio cantina terazza OTTIMO 
AFFARE 165.000.000. 
(A2227) 

TOP 040/314777 Stadio adia- 
‘cenze recente ultimo piano pa- 
noramico soggiorno matrimo- 
niale cucinotto bagno terrazza 
95.000.000 AFFARONE. 
(A2227) 3 
TOP 040/314777 Viale Mira- 
mare circa 180 mq composti 
da salone due matrimoniali 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo 
condizioni perfette 
240.000.000. (A2227) 
TRIESTE centrale alloggio 
mq 120, biletto, ampio salone, 
cucina abitabile, riscaldamen- 
to autonomo. Altro centralissi- 
mo biletto, da ristrutturare, IM- 
MOBILIARE FARAGONA 
0481/410130. (C00) 
UNIVERSITA’ nel verde, pa- 
noramico piano alto, circa 105 
mq, palazzo recente, ascenso- 
re: atrio, salone, tinello-cuci- 
na, Quattro stanze, due bagni, 
ripostiglio, balconi, cantina. 
Possibilità affitto garage. 340 
milioni. Domus _040/366811. 
VENDO appartamento mq 65 
con giardino zona Campanel- 
le. Telefonare 040/394076 se- 
rale. (A2220) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
Stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, primi piani con 
giardino, posti macchina, can- 
tina. (A2216) 


ECCESSI E 


pe 


VESTA 040/636234 S. Luigi 
casetta da sistemare cucina, 
quattro stanze, soffitta, cortile. 
VESTA 040/636234 vende 
via Filzi in stabile d'epoca, 
stanza, stanzetta, cucinotto, 
bagno. (A2216) 

VESTA 040/636234 zona Te- 
atro Romano appartamenti pri- 
Mingresso soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno. 
(A2216) 

VIALE MIRAMARE signorile 
palazzo d'epoca ristruttuato, 
luminosissimo appartamento 
circa 205 mq adatto 
ufficio/abitazione, ottime condi- 
zioni. Ascensore, autometa- 
no. Possibilità garage. 310 mi- 
lioni. Domus. 040/366811. 
VILLA BIFAMILIARE nuova 
costruzione zona servita alti- 
piano vendesi completamente 
indipendente: salone, tre ma-. 
trimoniali, cucina, tre bagni, 
grande taverna, lisciaia, posto 
auto, giardino. 575.000.000 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. (A2214) 

VILLA Opicina piccola soleg- 
giata giardino ottima posizio- 
ne vendesi agente immobilia- 
re scrivere a cassetta n. 15/N 


Publied 34100 Trieste. 
(A2155) 
VILLA signorile primo altopia- 


no; giardino mq 1000, 5 stan- 
ze, tavefha, autorimessa. Di- 
rettamente impresa 
040/351442 serali. (A2218) 

VILLE ‘accostate in località 
Duino, residence esclusivo 
pronta consegna. Sala, cuci- 
na, 3 matrimoniali, stanzetta, 
2 bagni, taverna, cantina, giar- 
dino alberato, posto auto co- 
perto. Direttamente impresa 


040/309105. (A099) 


MALIKA cartomante vi aiuta 
consiglia amore salute denaro 
negatività potenti talismani te- 


lefonare 0336/644754. 


(A2180) 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 TARZAN IN INDIA. Film (avventura ’62). Di John Guiller- 
min. Con Jock Mahoney, Mark Dana. 
11.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TGI 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 AMBARABA' 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ruta. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e MAuro Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 
117.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGi SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA”. Con Pippo Baudo. 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.50 CARO DIARIO. Film. Di Nanni Moretti. Con Nanni Moret- 
ti, Renato Carpentieri. 
22.40 TGI 
22.45 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 
0.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIERE - CHE TEMPO 
FA 


0.30 SPECIALE ALMANACCO 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

11.15 LAURA NUDA. Film (drammatico ’61). Di Niccolo” Ferra- 
rì. Con Giorgia Moll, Tomas Milian. 

2.50 MI RITORNI IN MENTE 

3.25 TGI 

3.59 DOG MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 

4.30 BASI DI DATI, LEZIONE 22 

5.15 CONTROLLO DEI PROCESSI, LEZIONE 22 


I. 
Lt 
Ti 
Tm 
8 
8 
8. 


9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 HO BISOGNO DI TE 
110.10 FUORI DAI DENTI. Con Franco Oppini. 


* 10.15 SERENO VARIABILE 


10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
114.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.151 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORT SERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm»"Fulmine blu" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19,50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Diciotto anni dopo" 
22.00 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI PIU’ 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 TV ZONE 
0.10 METEO 2 
15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
35 L'ALTRA EDICOLA 
20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
.25 DESTINI. Scenegg. 
10 SEPARE’ GON M. MARTINI - P. PRAVO 
45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 
45 RETI LOGICHE, LEZIONE 19. Documenti. 
30 COMUNICAZINI ELETTRICHI, LEZINE 19. Documenti. 
20 METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA, LEZIONE 
19. Documenti. 


(1) 
0. 
di 
sh 
(4) 
2. 
2a 
3. 
4. 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
8.55 FRA LE TUE BRACCIA. Film (commedia '46). Di Ernst 
Lubitsch. Con Jennifer Jones, Charles Boyer. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR EUROZOOM 
15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. “Bugie di Darrin" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA 
17.55 GEO. Documenti. 
118.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' ,, 
20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI, Documenti. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL LAUREATO BIS. Con Piero Chiambretti e Enzo Jannac- 
ci. 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
11.15 TENNIS: ATP INDOOR 
2.10 IL ROMANZO DI UN MAESTRO. Scenegg. 
3.20 TG3 LA NOTTE È 
4.00 LA SPIAGGIA DEL DESIDERIO. Film. Di Henry Levin. 
Con Dolores Hart, George Hamilton. 
5.80 IN TOURNEE: ENZO JANNACCI A MILANO 


ITALIA 1 


RETE4 


(ONEMAG 


6.30 EURONEWS 
77.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
112.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 THE LION TROPHY SHOW 
14.00 DONNA D'ESTATE. Film (drammatico 
/63). Di Franklin J. Schaffner. Con Joan- 
ne Woodward, Richard Beymer. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.30 DELITTO IN FORMULA UNO. Film 
(commedia ’83). Di Bruno Corbucci. 
Con Tomas Milian, Dagmar Lassander. 
22.15 TMC SERA 
22.30 AMARCORD. Film (commedia '76). Di 
Federico Fellini. Con Magali Noel, Gic- 
cio Ingrassia. 
11.00 7MG NUOVO GIORNO 
1.15 TMC SPEED 
11,45 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
2.45 TMC NUOVO GIORNO 
3 
4 
4. 


00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

.00 CNN 3 

30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA'\A DI- 
STANZA. Documenti. 


eva 
Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


SS CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto Casta- 


gna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMATI 
16.00 BELLE E SEBASTIEN 
16.25 CARTA E PENNA BIM BUM BAM 
16.30 KISS ME LICIA 
17.00 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIERI DEL 
RE 


17.25 LE PROVE SU STRADA DI BUM BAM 
17.30 REAL GHOSTBUSTERS 

17.59 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con Iva Za- 


nicchi. 

119.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Enzo lac- 
chetti e Ezio Greggio. 

20.40 MALICE - IL SOSPETTO. Film (thriller 
’93). Di Harold Becker. Con Alec Bald- 
win, Nicole Kidman, Bill Pullman. 

22.55 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.00 TG5 
0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 2. PAR- 
TE 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

11.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio Greg- 
gio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 

2.30 TARGET 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.31 

5.01 

5.31 


0 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Documen- 
ti. 

0 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 

0 TG5 EDICOLA 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO \ 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 


11.55 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 


12.05 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.50 UN EROE DI QUATTRO SOLDI. Telefilm. 


14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 


17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
119.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE 


23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 
6.40 GIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J.HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LUPIN 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia Mar- 


cuzzi. 
15.05 GENERAZIONE X. Con Ambra Angioli- 


ni, 
16.05 VILLAGE 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. y 
18.30 STUDIO APERTO 
‘18.45 STUDIO SPORT 
19.05 BAYWATCH. Telefilm. "Ricordi" 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tf. 
20.30 POLIZIOTTO SUPERPIU”. Film (avven- 
tura '80). Di Sergio Corbucci. Con Te- 
rence Hill, Ernest Borgnine. 
22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI”. Con Gia- 
lappa’s Band. 
23.30 FATTI E MISFATTI. Con Paolo Liguori. 
23.40 SPECIALE RALLY 
0.10 ITALIA 1 SPORT 
0.15 STUDIO SPORT 
0.25 ITALIA 1 SPORT 
1.20 SUPERVICKY. Telefilm. 
1.50 | SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm. 
3.00 LA DOTTORESSA PREFERISCE | MARI- 
NAI. Film (commedia '81). Di Michele 
Massimo Tar. Con Alvaro Vitali, Renzo 
Montagnani. 
.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 

6.20 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.15 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Telenovela. 
9.00 UN.VOLTO DUE DONNE. Telenovela. 
9.55 TESTA O CROCE. Con Roberto Gervaso. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 

11.30 TG4 

‘11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Telefilm. 

12.30 CASA PER CASA. Con Patrizia Rossetti. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

‘15.00 VOLTATI EUGENIO. Film (drammatico 
80). Di Luigi Comencini. Con Dalila Di 
Lazzaro, Francesco Bonelli, Saverio Mar- 
coni. 

17.15 PERDONAMI. Con Davide Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO DEL 
GUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT a 

20.40 IL DIAVOLO ALLE 4. Film (drammatico 
'61). Di Mervyn Le Roy. Con Spencer 
Tracy, Frank Sinatra, 

23.20 LABIRINTO DI PASSIONI. Film (comme- 
dia '82). Di Pedro Almodovar. Con Ceci- 
lia Roth, Imanol Arias. 

0.00 764 NOTTE (NELL'INTERVALLO DEL 
FILM) 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

1.35 NATURALMENTE BELLA. 

11.50 L'INSEGNANTE BALLA CON TUTTA LA 
CLASSE. Film (cOMmMedia ’79). Di Giulia- 
no Carmineo. Con Lino Banfi, Nadia Cas- 


sini. 
10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI. Tf. 
00 MANNIX. Telefilm. 

50 ROPERS, Telefilm. 
1 


3. 
4 
4. 
5.10 MOONLIGHTING. Telefilm, 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 


11.10 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 RANMA 1/2 


114.00 CD NETWORK 


14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
19.30 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film (avventura ’38). 
Di Guido Brignone. Con Doris Duranti, Antonio Cen- 


ta. 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 


19.00 NEWS LINE 


15.30 NICE FRIENDS 
15.55 GLI ANTENATI 
16.20 LE FOLLIE DI OFFFENBACH. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.59 SLOT MAGHINE 
18.15 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 LE FOLLIE DI OFFFENBACH. Telefilm. 
21.20 UN EROE DA QUATTRO SOLDI. Telefilm. 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 IL CAFFE' DELLO SPORT 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


9.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 

11.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "JAZZ POP ROCK" 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "TEATRO" 

21.00 ‘COSì’ RIDE PIRANDELLO" - COMP. ITALIANA DI 
PROSA22.40 
"PAESAGGIO CON FIGURE" DI U. CHITIO.00 
MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 IRONSIDE. Telefilm. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 


TELEFRIULI 


19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO È 
20.35 PATTUGLIA DI NOTTE. Film (commedia). Di 4. 


Kong. Con Linda Blair, Pat Morita. 


22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA — 

0.30 SLAUGHTER HIGH. Film. Di G. Dugdale. Con Garoli- 
ne Munroe, Simon Scuddammore. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


6.10 IL FILO DEL RASOIO. Film (drammatico). Di Ed- 
mund Goulding. Con Tyrone Power, G. Tierney. 

8.30, MATCH MUSIC MACHINE 

9.00 CALCIO A5: ITA PALMANOVA - AUGUSTA 


10.00 VIDEOSHOPPING 


16.00 EURONEWS 

16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 
16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

8.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 ISTRIA E .... DINTORNI. Documenti. 
20.00 GOL D'EUROPA 

20,30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 


19.00 SPECIALE UDINESE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 


20.30 GIRANDOLA. Film (musicale ’38). Di Mark Sandrich. 
Con Fred Astaire, Ginger Rogers. 
22.30 TG REGIONALE. Documenti. 


23.15 SPECIALE UDINESE 


23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 


0.30 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 


111.10 ARABAKI'S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 


12.40 VOILA” 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 


13.40 UNDERGROUND NATION 


14.15 VIDEOSHOPPING 


18.00 HAGEN. Telefilm. 
119.11 TELEFRIULI SPORT 


19.15 QUINTO POTERE 


21.00 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 

21.30 AZZURRO QUOTIDIANO - STORIE DI PESCI E PE- 
SCATORI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


2.00 SCANDALI AL MARE. Film (commedia ’61). Di Mari- 
no Girolami. Con Carlo Dapporto, Bice Valori, Rai- 
mondo Vianello. 

3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film (guerra '70). Di R. 
Bianchi Montero. Con C. Hinterman, D. Cummings. 

5.00 COMBAT KILLER. Film (guerra ’50). Di K.Loring. 
Con B.Edward, C.Wilson. 


TELEPADOVA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI INTV 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 CAPITAN FUTURO 


19.25 TELEFRIULISERA 


20.00 MOTOR 15 


20.30 BASKET... GOI 

21.30 ISTITUTO INDUSTRIALE 'MALIGNANI" 
22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 

23.00 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 


0.45 VIDEOSHOPPING 

+45 MATCH MUSIC MACHINE 
‘15 UNDERGROUND NATION 

45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
15 TELEFRIULI NOTTE 
4 


1 
2 
2 
3, 
3.45 VIDEOBIT 


Radiouno 


15.28: Bolmare; 15.38: Non solo Verde; 
16.11: GR1 Cultura: Rubrica dei libri; 16.32 
L'Italia in diretta; 17.13: GRi Come vanno g 
affari; 17.21: GR1 L'arte di amare; 17.40: Uo- 
mini e camion; 18.32: Radio helpl; 19.00: 
Rai Giornale Radio GR1; 19.40: GR1 Zap- 
ping; 20.40: Radiouno musica; 20.50: Cine- 
ma alla radio: L’ispettore Derrick; 22.00: GR1 
Ultimo minuto; 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi 
al Parlamento; 23.10: Sintonie; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.30: La notte dei mi- 
steri; 1.00: Radio Tir; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (7.30 - 8.30); 7.17: Mo- 
menti di pace; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tra- 
Ve nell'occhio"; 8.50: Il mercante di fiori; 
9.10: Golem; : Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 No 10.32: Radio Zorro 3131; 
12.00: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: Rai Giornale Radio GR2 
(13.30); 12.50: Mosca cieca; 13.45: Antepri- 
ma di Radioduetime; 14.00: Ring; 14.30: Ra- 
dioduetime; 15.10: Hit Parade - Album; 
15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 18.30); 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 (22.30); 
20.00: Masters; 21.00: Planet rock; 22.40: 
Panorama parlamentare; 22.45: Ci vorrebbe 
un Gospel; 0.00: Stereonoite; 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: 
GR83 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Rai Giornale Radio GR3; 9.00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30: 
Terza pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: Il 


Palco reale; 13.25: Aspettando il caff 
13.45: GR3 Flash; 13.50: Storie di musica; 


Radio GR3; 19.15: Hollywood party; 19.45: 
La nostra Rapubblica; 20.15: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: Concerto sinfoni- 
co; 23.43: Radiomania; 0.00: Radiotre notte 
classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.3 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano 
(2 - 3 - 4 - 5); 1.08: Notiziario in inglese 
LE = 3,03 - 4,08 - 5,03); 1.06: Notiziario in 
Tancese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No- 
tiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai ll giornale del mattino; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrei 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Uguali 
ma diverse; 15: Giornale radio; 15.1 
La musica nella regione; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Dagli incontri del giovedì; 8.40: Mu 
sica leggera slovena; 9: Studio aperto 
9.15: Libro aperto; 10: Notiziario; 10.30 
Intermezzo; 11.45: Tavola rotonda 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20: Set- 
timanale degli agricoltori; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolo dei ragazzi; 15: Pot 
pourrì; 15.30: Onda giovane; 16.45: Con- 
versazione quaresimale; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Ricerche 
a 18.35: Intervallo in musica; 
19: Gr. 


Radioattività 

T8,9 101112319 11607018) 
19, 20: Notiziario; 8.80, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.80: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi 
lità; 9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L’oro- 
scopo con Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
16: Mezzo pomeriggio con Mauro Mila- 
ni; 18: Quasi sera con Gianfranco Miche- 
li e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - via- 
bilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al Sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba: 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 
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Si TEATRIECINEMA |M 


|__TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lîrica e di bal- 
letto 1995/°96. «Trieste 
in danza» in collabora- 
zione con la «Camera 
di commercio, industria, 
artigianato e agricoltu- 
fa» di Trieste: «Béjant 
Ballet Lausanne» in 
«Ce que l'amour me 
dit», coreografie di Mau- 
rice Béjart. Vendita per 
tutte le rappresentazio- 
ni. Domani, martedì 27 
febbraio ore 20 (turno 
E), mercoledì 28 febbra- 
io ore 20 (turno F), gio- 
vedì 29 febbraio ore 20 
(turno H), venerdì 1 
marzo ore 20 (turno L), 
sabato 2 marzo ore 17 
(turno G). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19, oggi ripo- 
lo) 


SO). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, 
Comp. Laboratorio No- 
ve «Le cognate» di Mi- 
chel Tremblay, regia di 
Barbara Nativi. In abbo- 
namento: . spettacolo 
14-Azzurro. Turno pri 
me. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 
630068): —prevendita 
per «Enrico IV» di L. Pi- 
randello (dal 19/3 al 
24/3). 

SOCIETA’ DEI CON- 
CERTI - POLITEAMA 
ROSSETTI. Questa se- 
ra alle ore 20.30 concer- 
to del Trio K.R.L. (Jose- 
ph Kalichstein pianofor- 
te, Jaime Laredo violino 
e Sharon Robinson vio- 
loncello). Programma: 
Franz Joseph Haydn: 
Trio in la maggiore 
H.XV/18; Antonin Dvo- 
rak: Trio_in mi minore 
op. 90 «Dumky»; Felix 
Mendelssohn: Trio op. 
66 n. 2 in do minore. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Jumanji» con Robin 
Williams. In Sdds, Sony 
dynamic digital sound. 

ARISTON. — Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re», con Virna Lisi, Mar- 
gherita Buy, Galatea 
Ranzi, Valentina Chico, 
Massimo Ghini, Tcheky 
Karyo, Sara Sanvincen- 
ti. 

ARISTON. MATTINATE 
PER LE SCUOLE. Dal 
1.0 al 16 marzo mattina- 
te a prezzo ridotto — ot- 
tomila — prenotando, 
per gruppi di almeno 


IL TUO GIORNALE 


IL GIORNALE 
- DELLA TUA CITTA' 


100 allievi, tel. 304222 
ore 16-20. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Two 
Much - Uno di troppo» 
di Fernando Trueba. Di- 
vertentissima comme- 
dia con Antonio Bande- 
ras e Melanie Griffith. 
Solo giovedì 29 febbra- 
IR «Il buio nella men- 
e». 

EXCELSIOR.. Ore 16, 
18.45, 21.30: James 
Cameron presenta 
«Strange days» con 
Roo Fiennes e Ange- 
la Basset. Grande ko- 
lossal fantascientifico di 
fine millennio. Abbona- 


menti per due sale 
60.000, scadenza 
31/12. 


MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Brividi di 
passione anale». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Dracula morto e con- 
tento» di Mel Brooks 
con Leslie Nielsen. Si 
può morire dal ridere? 
Sì! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Vite strozzate» il nuo- 
vo capolavoro di Ricky 
Tognazzi in concorso al 
Festival di Berlino. Con 
Vincent London e Sabri- 
na Ferilli. Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Pensieri pericolosi» 
con. Michelle Pfeiffer. 
Con la canzone «Gang- 
sta's Paradise» n. 1 nel 
mondo. Dolby stereo. 

NAZIONALE ‘4. 17.30, 
19.45, 22: «La sindro- 
me di Stendhal» di Da- 
rio Argento. V. 14. Ulti 


mo giorno. Domani: 
«Corsari». 
2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «La dea dell’amo- 
fe» di Woody Allen. 
Con Woody Allen, Mira 
Sorvino, F. Murray 
Abraham, Olimpia 
Dukakis. 

CAPITOL. 18.30, 21.30: 
«Heat - La sfida» con AI 
Pacino e Robert De Ni- 


ro. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì alle ore 16, 
18.45, 21.30: «Ran» di 
A. Kurosawa. Tratto da 
«Re:Lear=.di Shakospo= 
are. Per tutti. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «Smoke» di 
Wayne Wang. con Wil 
der Hurt, Harvey Kei 
tel, 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Babe - Maialino corag- 
gioso». Candidato a 7 

remi Oscar. 

VITTORIA. Chiuso per 
restauro. 


SDDS SA SONNO 


o e Contento 


LBROOKS 


DS 


(A) 
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SANREMO /BILANCIO 


Pippo Baudo, un trionfo amaro 


«Hanno vinto le canzoni più belle», ha detto il presentatore, che domani si ricovererà in Svizzera 


A sinistra: Ron, 42 anni, vincitore in co; 
anni», A destra: Elio e le Storie tese, 


SANREMO /COMMENTI 


Il ritorno di Ron e il «lamento» di Elio 


SANREMO — «Per me, a 42 an- 
ni, comincia una nuova vita». 
Ron, vincitore in coppia con To- 
sca del 46.0 Festival di Sanremo 
hi mentato così la sua espe- Ls reg 7 
ess sanremese. «Venni "qua SRL Sono cristiano, credo in 
nel ‘72 ad aprire la mia carriera. 
Da allora ho avuto tanto dalla 
canzone, ma ero in credito nel 


ruolo di interprete». 


Le canzoni di Rosalino Cella- 
mare, în arte Ron - da «Attenti 
al lupo» a «Il gigante e la bambi- 
na» - sono entrate tra gli «ever- 
green» della canzone italiana, 
ma Ron racconta: «La stampa, 1 
media, hanno forse sottovaluta- 
to in questi anni le mie capacità 
di interprete. Sanremo è lo stru- 
mento che ho voluto utilizzare 
per ricordare che oltre a scrivere 
canzoni, mi piace cantarle». 

‘8 marzo prossimo uscirà l’al- 
bum che prende il titolo dal bra- 
no vincitore a Sanremo, «Vorrei 
incontrarti tra cento anni», un 
‘percorso in vent'anni di carriera 


musicale. 


In un festival dominato da po- 
lemiche, veleni, scontri extra 
canzonettistici, Ron racconta 


CONCERTI / TRIESTE 


Il Professor del dub 


Il geniale musicista questa sera all’Hip Hop 


CONCERTI 
In arrivo 
al Rototom 


PORDENONE — Inte- 
ressante scaletta di 
concerti, per i prossi- 
mi mesi, al «Roto- 
tomy di Gaio di Spi- 
imbergo. L'8 marzo 
arrivano i Blue Bea- 
ters, il 25 aprile i Na- 
palm Death, alfieri 
del metal più estre- 
mo, e il 30 gli Ustma- 
mò, uno dei gruppi 
italiani più interes- 
santi del momento. 
Per maggio, invece, 
Sono attesi i Marlene 


GISE (il 3) e i Rancid 


‘zier, riproporrà i brani 


TRIESTE — Quello di 
Mad Professor non è solo 
l'unico concerto previsto 
nel Triveneto. Ma l'esibi- 
zione di questa sera, dal- 
le 22, all'«Hip Hop» di 
Trieste, rappresenta an- 
che un piccolo grande av- 
venimento, perchè il mu- 
(osta Inglese è una del. 
‘e più geniali espressioni 
pei «dub»: que GEDTRÌ 
musica, cioè, che ha scar- 
nificato il reggae con 
l'aiuto di campionatori e 
altre diavolerie tecnologi- 
che. 

A Trieste, Mad Profes- 
sor, al secolo Neil Fra- 


di «No protection», l'al- 
bum di remix dedicato al- 
l’ultimo lavoro dei Massi- 
ve Attack. Con lui saran- 
no il bassista Eddie 
Brown, il tastierista De- 
nis Spencer e le cantanti 
Audrey Donegan, Yvon- 
ne Richards e Josephine 
Swaby. 


Non C'è problema: 


Nella nostra epoca e n 
Stra società tanto confli; 
tutti tendiamo a impant 
Nelle difficoltà e a Crogiolarci 
hei problemi. Per uscirne baste. 
Tebbe poco, sostiene. Lucia 

®Wental, psicologa sociale ar- 
Sentina di passaggio nella no- 
regione. Basterebbe «Zuc- 
Chero e profumi); e sarà questo 
î° tema di Undicietrenta. Tul- 


Stra 


€ Pasticceri. 


Oggi, alle 14.30, Ja trasmissio- 
t guali ma diverse, condot- 
pe da Lilla Cepak e Franca Fio- 
È no, proporrà un incontro 
ERA le galleriste del contempo- 
aneo, al quale parteciperanno 


ne Ù: 


ella no- 
ttuali 
an 


bilmente di Noemi 


una sua personale visione della 
vita: «Anche se la realtà è triste, 
credo che la gente abbia bisogno 
d'amore, è in questa direzione 
che bisogna impiegare le nostre 


un domani positivo», 

Vittoria di Ron a parte, non 
c'è dubbio che sul piano spettaco- 
lare sono stati Elio e le storie fans». In realtà, dietro questa 
tese i veri protagonisti del Festi- 

: val: basti pensare che, dopo il 
‘primo passaggio della loro can- 
zone «La terra dei cachi», la 
stampa ha preso a chiamare il 
Festival «Il Festival dei cachi». 

gruppo milanese viene 
dall'ambiente della musica indi- 
pendente. Sono una vera e pro- 
pria «cult-band» formata tra l'al- 
tro da alcuni dei migliori musici- 
sti della scena milanese. Ma 
quello che fa di loro una vera ec- 
cezione è la straordinaria vis co- 
mica, che nei concerti e nei di- 
schi raggiunge punte di trasgres- 
sione che certamente non posso- 
no essere portate al Festival. 

«E' un' ignobile combine - ha 
esordito ieri Elio: - avevamo con- 
cordato per il quarto posto e ci ri- 
troviamo al secondo. La nostra 


Neil Frazier ha iniziato 
la sua carriera come 


tecnico del suono, conserva la dose di simpatia necessa- 


basta un poco di zucchero (e profumi) 


da Bari Marilena Bonomo, da 
Milano Fiorella La Lumia, da 
Trieste Giuliana Carbi e Gristi- 
‘na Lipanje. Alle 15.15, a La mu- 
sica nella regione Stefano Sa- 
cher presenterà il cd del «Ver- 
di» sulle sinfonie di Schumann. 
Spite in studio il contrabbassi- 
Sta udinese Stefano Sciascia. 
Domani, alle 14.30, appunta- 
O con Tempi di vita, tem- 
© Durigon e Fabio Malusà ne Li LIaVOrO, isniazione de 
Parleranno assieme a psicologi, h 
“Segnanti, scrittori, profumie- 6 © 


a al mondo del lavoro in 
regione curata da Nereo Zeper 
arla Lugli. Mercoledì, alle 
14,30, Da consumars 


spiegherà che cosa si 
quando si riceve una 
iperbolica. Seguirà, alle 15.30, 
il rotocalco Alpe Adria Magazi- 
ne, a cura di Euro Metelli.”—. 


Spettacoli 


ippia con Tosca del 46.0 Festival di Sanremo con la canzone «Vorrei incontrarti tra cento 
secondi con «La terra dei cachi», nella versione «spaziale» sfoggiata nella serata finale, 


= 

Un «picco» 
di 17 milioni 
SANREMO — Tredici 
milioni 862 mila tele- 
Spettatori (62,86% di 
share) hanno seguito 
l'ultima serata del Fe- 
stival di Sanremo. La 
punta massima 
dell'ascolto è stata 
toccata alle 22.25 con 
17 milioni 29 mila 
spettatori in  corri- 
spondenza de] passag- 
gio tra Elio e le Storie 
tese e Paolo Vallesi. 

Su Canale 5, «Stri- 
scia la notizia» e 
«Scherzi a parte 
show» hanno avuto ri- 
spettivamente 9 mi- 
lioni 239 mila spetta- 
tori e 2 milioni 510 
mila. — 

Complessivamente, 
sabato sera le reti Rai 
hanno avuto un ascol- 
to di 17 milioni 419 
mila telespettatori 
con il 65.90% di sha- 
re; quelle Mediaset di 
7 milioni 561 mila e 
28.60% di share. 


carriera è distrutta, perchè vin- 
cendo Sanremo speravamo di 
andare all'Eurofestival. Ora sia- 
mo secondi e non sappiamo do- 
ve andare». 

Il gruppo ha annunciato a suo 
modo quale sia il prossimo obiet- 
tivo: «Sostituire in tutto e per tut- 
to i Take That, soprattutto con le 


«clowmerie» c'è una progettuali- 
tà precisa e molta intelligenza e 
coerenza, tant'è vero che, quan- 
do si tratta di dire qual è l'in- 
fluenza che può avere l'afferma- 
zione a Sanremo sul futuro del 
gruppo, la risposta è: «Nella no- 
stra vita non cambierà nulla e il 
disco che uscirà tra breve lo di- 
mostrerà». 

Nei giorni scorsi si è parlato di 
un progetto di Italia 1 per un 
programma dedicato al «cinema 
trash» con il gruppo e di una lo- 
ro possibile partecipazione spe- 
ciale a «Mai dire gol» Gialappa's 
Band, la cui sigla è incisa pro- 
prio da Elio. La risposta è «da 
Elio e le storie tese»: «Ormai do- 
po Sanremo siamo dei rompisca- 
tole pazzeschi: non possiamo an- 
ticipare nulla». 


DRACULA: MORTO E CONTENTO 
Regia di Mel Brooks 


(Usa, 1995). 


Il cinema ha pescato a piene mani nel 
mito romantico del vampiro. Nel 1922 


Bram Stoker debutta sul grande scher- 
mo con il nome transilvano di Nosfera- 
tu (con la regia di Murnau) e apparirà 
di nuovo nel’31 nel classico interpreta- 
to da Bela Lugosi e diretto da Tod 
‘Browning. Di recente è stato rivitaliz- 
zato nella splendida versione «metaci- 
nematografica» diretta da Coppola. 
Vampirizzatore di cinema ‘per eccel- 
lenza, Mel Brooks non poteva rinuncia- 
re alla rielaborazione demenziale del 
conte Vlad. Per funzionare la parodia 
ha bisogno di miti da dissacrare: è la 
regola adottata dal regista ebreo ameri- 


toccate le vecchiette», «Frankenstein 
Jr), «Robin Hood», Il REMOTO è sem- 
pre lo stesso: un modello forte fatto 
scorrere al contrario. Il personaggio co- 


sì perde la sua connotazione epica ma risata. 


Giovedì, alle 15.15, Contro- 
canto, con la collaborazione di 
Paola Bolis, Sergio Cimarosti, 
Fedra Florit e Isabella Gallo pre- 
senterà il XVII Festival interna- 
zionale di Udine «Omaggio al 
balletto» e il concerto in memo- 
ria di Franco Vallisneri. 

Venerdì, alle 14.30, Nordest 
Spettacolo di Noemi Calzolari 
proporrà anticipazioni e presen- 
tazioni critiche di cinema e tea- 
tro con la collaborazione di Ro- 
berto Canziani, Paolo Quazzolo 
e Salvatore Ambrosino. Alle 
15.30, Nordest Cultura di Lil- 
la Cepak proporrà la ristampa 
di «San Sabba. Istruttoria e pro- 
cesso per il Lager della Risiera» 
con un'intervista al curatore 


Adolfo Scalpelli e allo storico 
Galliano Fogar. 

Sabato, alle 11.30, Passapor- 
to per Trieste ovvero la vita e 
le scoperte nelle istituzioni 
scientifiche della regione, pre- 
sentate da Fabio Pagan. 

Domenica, alle 12, Un buon 
momento per scrivere don- 
na, a cura di Barbara Della Pol- 
la e Francesca Longo, presenta 
il libro «Le quattro ragazze Wie- 
selberger» di Fausta Cialente, 
di cui Sara Alzetta leggerà alcu- 
ni brani. 

Infine, sabato, alle 15.15, nel- 
lo spazio regionale della Terza 
Rete Tv, sarà replicato il docu- 
mentario «L'acqua del Taglia- 
mento» di Dante Cannarella e 
Rino Romano. 


ria a coinvolgere lo spettatore. E facen- 
do una sorta di zapping fra le innume- 
Interpreti: Leslie Nielsen, Mel Brooks TeVOli versioni di Dracula, Mel Brooks 
costruisce la sua ennesima commedia 
intrisa di bassa comicità e di colta cita- 
zione cinefila. 

Protagonista perfetto di 
il personaggio nato dalla fantasia di tUla è il Leslie Nielsen (poliziotto della 

sere «Pallottola spuntata»), che porta 
scompiglio nella Londra vittoriana. 
Uno sguardo ipnotico e un baciamano 
bastano a far abbassare le difese della 
giovane Nina, e un sensuale morso tra- 
sformerà la promessa sposa Lucy in 
una ninfomane. A contendere il ruolo 
di «primadonna)» della scena c'è lo stes- 
so Mel Brooks nei panni del dottor Van 
Hesling, grande esperto di vampiri e 
impegnato in una battaglia all'«ultima 
parola» con l'improbabile conte. 

La formula, pur con 
tezza e ripetitività, funziona: raffiche 
È € si di battute a doppio senso, parodia del 
cano fin dai tempi di «Per favore non Sento Splatter (gustosa la sequenza 

dell'uccisione di Nina) i 
liardicamente il mito 
zicando lo spettatore più attento a rico- 
noscere debiti e furti, e strappando la 


SANREMO — L'orgoglio 
per la realizzazione di 
«un grande festival 
all'insegna del rinnova- 
mento», la preoccupazio- 
ne per il ricovero (previ- 
sto domani) in una clini- 
ca svizzera per accerta- 
menti sul malanno alle 
corde vocali, il cruccio 
per «gli attacchi di ‘Stri- 
scia la notizia» e un van- 
to: il ritorno di Al Bano. 

Spente le luci dell'Ari- 
ston, Pippo Baudo fa il 
suo bilancio del festival. 
«Hanno vinto le canzoni 
più belle, mettendo d’ac- 
cordo pubblico e critica, 
fatto raro a Sanremo, 
che conferma la qualità 
del nostro lavoro di dire- 
zione artistica». 

All'orgoglio per 
«l'enorme qualità, ed an- 
che la quantità, di stelle 
straniere rappresentati- 
ve dei più disparati gene- 
ri musicali», Baudo af- 
fianca «la soddisfazione 
per aver creduto in Ron, 
Giorgia, Elio e le storie 
tese, artisti - ha detto - 
che ho spronato, incorag- 
giato, consigliato. Il ri- 
sultato si è visto». 

Baudo ha ricordato di 
aver «convinto Ron, sen- 
tita la sua canzone, ad 
alcune modifiche che la 
rendessero più incisiva. 
«Sono andato a casa sua 
- ha detto - a parlare con 
lui di come gestire l’in- 
tervento di Tosca, e al- 
trettanto è successo con 
Elio e le Storie tese. Pote- 
va essere una bestem- 
mia immaginare un 
gruppo di quel genere su 
una ribalta come Sanre- 
mo. Ma, sentita un'au- 
diocassetta con una base 
artigianale inviatami, ho 
scelto di credere in loro. 
E ho avuto ragione». 

Pippo precisa di «non 
aver mai avuto un suo 
favorito, e di aver tifato 
per tutti e venti i big». 
Ma è ad Al Bano che de- 
dica un pensiero partico- 
lare: «E mio amico e so- 
no felice che sabato sia 
stato artefice di una cla- 
morosa rimonta in classi- 
fica. Credo che con una 
cosa così piccola e stupi- 
da come quella di farlo 
esibire  all'Ariston di 
fronte a milioni di tele- 
spettatori abbiamo forse 
recuperato un uomo alla 
vita». Anche per Giorgia 
Baudo ha parole di elo- 

jo: «L'avevo convinta, 
lopo aver sentito il pez- 


CINEMA: RECENSIONE 


Vampiresco Brooks 


Demenziale versione di Dracula con Nielsen 


esta rilet- 


alche incer- 


er rivisitare go- 


Dracula, stuz- 


Cristina D'Osualdo 


ranno gli estremi. Così - 


zo di Maurizio Fabrizio, 
a creare un testo e impe- 
gnarsi sul brano. Lei ha 
accettato, da grande e co- 
erente cantante qual è. 
La sua partecipazione in 
punta di piedi a questo 
festival, la discrezione 
nei rapporti con i media 
fanno di Giorgia Todrani 
un esempio di coerenza 
e di stile». 

Ma questo Sanremo 
non è stato solo all'inse- 
gna della musica. «L'ho 
condotto al di Jà delle 
mie possibilità fisiche. 
L'edema alle corde voca- 
li si è aggravato. Per un 
po', starò fuori dall'Ita- 
lia a curarmi e non appa- 
rirò in Tv. Ma non ab- 
bandono il video, perchè 
sono innamorato del 
mio lavoro e la gente è 
dalla mia parte». 

Ma per Baudo, quello 
che avrebbe dovuto esse- 
re il festival dei grandi 
artisti stranieri, dei gio- 
vani di qualità e del nuo- 
vo successo di vendite 
dei brani in gara («vedre- 
te, ci sarà anche 
quest'anno»), si è invece 
trasformato in una «rin- 
corsa ai casi-spazzatura 
fabbricati da Antonio 
Ricci e ‘Striscia la noti- 
zia'». Colpa anche della 
stampa, è il parere di 
Baudo, che afferma: «Di 
Ricci e soci non mi im- 
porta, io sono Pippo Bau- 
do da 35 anni. Sono sta- 
to anche in casa loro, al- 
la Fininvest, e me ne so- 
no andato via restituen- 
do parte del compenso. 
Me ne frego del denaro, 
sono un artista che vive 
della sua dignità», 

Pippo conferma la vo- 
lontà, per la prima volta 
in «una carriera di oltre 
trent'anni» di querelare 
«Striscia», «se ce ne sa- 


ha detto - potrei ripren- 
dermi parte del denaro 
restituito a Berlusconi». 

«insomma - conclude 
Baudo - ho vinto io: Ra- 
iuno mi aveva dato l'au- 
tonomia e i mezzi per re- 
alizzare il festival. Ho 
fatto il direttore artisti- 
co per davvero, senza 
farmi condizionare da 
niente e nessuno, nè tan- 
to meno dalle case disco- 
grafiche, ed è andato in 
onda un festival di belle 
canzoni, che punta sui 
giovani. Per l'anno pros: 
simo vedremo. Per ora 
penso a curarmi». 


L'attore Leslie Nielsen, 
protagonista perfetto 
del film di Mel Brooks. 


TEATRO: REGIONE 


Wertmuller, commedia musicale: da camera 


MONFALCONE — Conti- 
nuano, le repliche regio- 
nali dello spettacolo 
«Gianni, Ginetta e gli 
altri» prodotta dalla Co- 
operativa Teatro per 
l'Europa, scritta e diret- 


‘ta da Lina Wertmiiller, 


con Amanda Sandrelli e 
Massimo Wertmuller 
protagonisti. 

Lo spettacolo sarà di 
scena questa sera, alle 
20.45, al Teatro Comuna- 
le di Codroipo, domani e 
mercoledì, alle 20.30 al 
Comunale di Monfalco- 
ne, giovedì 29, alle 21, al 
Teatro Ristori di Civida- 
le del Friuli, venerdì 1 


marzo, alle 20.45, all'Au- 
ditorium «Aldo Moro» di 
Cordenons e sabato 2 
marzo, alle 21, al Teatro 
Italia di Pontebba. 

Non si tratta di una 
vera e propria comme- 
dia musicale, bensì di 
una «commedia musica- 
le da camera», come ri- 
corda la locandina, con 
attori che suonano da di- 
lettanti, cantando le loro 
arrabbiature, i loro pro- 
blemi, i loro sogni. 

Protagonista di «Gian- 
ni, Ginetta e gli altri) è 
la gente del cinema, o 
meglio tutte quelle per- 
sone che vivono cercan- 
do un'occupazione intel- 


Il Piccolo 
[a 


«Caro diario» 
di Moretti 


Nanni Moretti, regista e interprete del film in tre 
episodi «Caro diario», inonda stasera su Raiuno. 


L'evento cinematografico della sera ta è senz'altro la 
«prima Tv» di «Caro diario» diretto da Nanni Moret- 
ti nel 1993 e ora trasmesso da Raiur\o alle 20,50. Pre- 
miato in tutto il mondo a comincieire dal festival di 
Cannes, confermato dal pubblico (ie: non solo quello 
italiano), considerato da molti critici il prototipo del 
«racconto apertoy che Moretti inseguiva fin dai tem- 
pi di «Palombella rossa», resta da cilimostrare che il 
film piaccia anche secondo le medie statistiche dei 
rilevamenti televisivi. A suo favore gioca la struttu- 
ra agile, a episodi, la simpatia rider) te della seconda 
parte («Isole») con la parodia dei pacìri progressisti e 
degli amanti delle telenovelas, la. sincerità della 
scrittura e della confessione. Il critico rimane con- 
vinto soprattutto dai vagabondaggi romani del capi- 
tolo d'apertura e da un coro di cara:tteristi «in palla» 
da Renato Carpentieri a Moni Ovigidia, da Jennifer 
Beals al compianto Antonio Neiwil]er. 

Molti film in alternativa: 

«Malice - Il sospetto» (1993) di Harold Becker 
(Canale 5, ore 20.40). «Prima Tv» jper un thriller an- 
nunciato come un evento grazie a un cast composto 
dalla focosa Nicole Kidman, dall'e Iergente Bill Pull- 
man e dal rude Alec Baldwin. Un t riangolo sentimen- 
tale d'ambiente ospedaliero con fi ‘nale horror. 

«Labirinto di passioni» (1982) di Pedro Almodo- 
var (Retequattro, ore 23.20). Conimedia scatenata e 
kitch del primo periodo, il più feli.ce, del regista ma- 
drileno. Vi si narra della fragile Sexilia, ninfomane 
in analisi, del figlio di un ex imperatore con pulsioni 
omosessuali e della ragazza di uria lavanderia. Il tut- 
to con un ritmo travolgente, uru sorriso beffardo e 
protagonisti come Cecilia Roth e Antonio Banderas. 

«Poliziotto superpiù» (1980) di Sergio Corbucci. 
(Italia 1, ore 20.30). Terence H'ill in uniforme della 
polizia americana viene coinvolto in un'esplosione 
atomica e acquista facoltà da superman. Gli fa da 
«spalla» Ernest Borgnine. 

«Il diavolo alle 4» (1961) di ]MIervyn Le Roy (Rete- 
quattro, ore 20.40). Catastrofe al tropico per il mis- 
sionario Spencer Tracy e l'erga stolano Sinatra. 

«Amarcord» (1974) di Federico Fellini (Tmc, ore 
22.30). Rimini nei primi anni ‘8 0 per la più ispirata e 
visionaria delle autobiografie giovanili. 

«Delitto in formula 1» (19533) di Bruno Corbucci 
(T:mc, ore 20.30). Giallo e comxnedia in salsa italiana 
per Tomas Milian, ispettore de;lla questura. Ai cinefi- 
li piace soprattutto la sua «speilla» Bombolo. 


Raidue, ore 0.35 
Pillole di saggezza a «L’altra edicola» 
Pillole di saggezza, ovvero brexzi aforismi pronuncia- 
ti da personaggi della cultura «e: dello spettacolo, que- 
sta sera a «L'altra edicola». 3 

Si ascolteranno: Franco Baitiato, Maria Concetta 
Mattei, Giuseppe Culicchia, Ivisegni e Caviglia, Giu- 
seppe Conte, Mario Baudino, Giulio Finaudi, Enzo 
Bettiza, Giovanni Mariotti, B ifo, Stenio Solinas e Lo- 
redana Lipperini. Il quiz dell a settimana è affidato a 
Paolo Mieli. 


Canale 5, ore 23.15 F 
Gli ospiti del «Maurizio C:ostanzo Show» 


Tra gli ospiti della puntata odierna del «Maurizio Co- 
stanzo show»: Ricky Togna:zzi, regista; Simona Izzo, 
sceneggiatrice; Amedeo Minghi, cantautore; Marco 
Columbro; Maria Cristina Bellomo, ventunenne di 
Caltanisetta che ha un tumiore al cervello da 14 an- 
ni; Michelina Isernia, madre di una bambina di 5 an- 
ni affetta da una malattia r*ara che le permette di as- 
sumere cibo solo attraver:;0 una «pompa internale» 
che lo immette direttamen te nello stomaco. 


Italia 1, ore 22.30 


Nilla Pizzi e Gioele Dix ;a «Mai dire gol» 

«Mai dire gol» ospiterà questa sera Nilla Pizzi con 
una «sua» versione di «Ri cominciamo» e Gioele Dix. 
In scaletta anche collega:menti dalla Sardegna con 
Nico e da Sierra Nevada con Alfio Muschio, 


lettuale o artistica a Ci- 
necittà o alla Televisio-. 
ne. Dunque, aspiranti re-. 
gisti, sceneggiatori, atto-. 
Ti, traduttori, operatori 
di produzione. Accantc), 
ai due protagonisti, reci .. 
tano Pierluigi Cuomc), 
Riccardo Onorato e Mas .. 
simo Bellinzoni. Scene is 
costumi sono firmati dia 
Enrico Job. Musiche dli 
Greco-Dangiò. 

Sempre nell'ambito 
della stagione di pros;a 
dell'Ente Regionale Te:a- 
trale, da segnalare il 1:i- 
torno di Paolo Poli con 
«L'asino d’oro», di Ila 
Omboni e dello stesso Pio- 
li (da Apuleio), che sa:rà 


domani, alle 20.45, al Te- 
atro Odeon di Latisana, 
e da mercoledì a domeni- 
ca, alle 20,45, al Teatro 
delle Mostre di Udine 
ospite del Teatro Club. 

Infine, giovedì 29 feb- 
braio e venerdì 1 marzo, 
alle ore 21, al Cinema Te- 
atro Cristallo di Udine, 
per la stagione di Teatro 
Contatto, la Piccola Or- 
chestra Avion Travel 
con Fabrizio Bentivoglio 
presenteranno in esclusi- 
va regionale la singolare 
operina musicale «La 
guerra vista dalla lu- 
na», a mezza strada fra 
il poema cavalleresco e 
la tragicommedia. 
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‘L'ALTA QUALITA 
BARILLA 
il DA 066 
COSTA MENO 


PER DARE A TUTTI PREZZI PIÙ BASSI, 
ABBIAMO ELIMINATO LE PROMOZIONI 
ERIDOTMCICO4I 


Per rispondere alle nuove richieste dei consumatori, il gruppo Barilla 
sceglie l'alta qualità al prezzo più basso possibile, eliminando i regali, le raccolte 
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punti (*) e tutti i costi che non contribuiscono a dare qualità intrinseca ai prodotti. 


Senza questi costi, i prezzi dei più importanti prodotti Barilla, E 
Mulino Bianco e Pavesi sono significativamente ridotti. 


I nuovi prezzi sono già in tutti i negozi. Andate a scoprirli. 5 


